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La seduta comincia alle 17. 

Audizione del ministro dei trasporti e della 
navigazione, onorevole Publio Fiorì, su­
gli orientamenti programmatici del Go­
verno nei settori dei trasporti e della 
marina mercantile. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , del min is t ro 
dei t raspor t i e della navigazione, onorevole 
Publio Fiori, sugli o r i en tament i p rogram­
mat ic i del Governo nei set tori dei t raspor t i 
e della m a r i n a mercant i l e . 

Ringrazio il minis t ro , anche a nome dei 
colleghi della Commissione t raspor t i , per 
aver ader i to al nos t ro invi to e gli rivolgo il 
nostro cordiale sa luto in occasione della 
p r ima r iunione della Commissione, con le 
più vive congratulazioni ed u n augur io di 
buon lavoro per l 'al to incar ico al quale è 
s ta to ch iamato . 

L'audizione odierna è finalizzata a cono­
scere gli o r i en tament i del Governo in ma te ­
r ia di t raspor t i e di navigazione. S a p p i a m o 
che il s i s tema dei t raspor t i r appresen ta un 
crocevia decisivo per lo svi luppo del paese, 
perché la mobi l i tà delle merci e delle per­
sone ha cost i tui to, costi tuisce e cost i tu i rà u n 
l imite oggett ivo al la cresci ta economica e al 
raggiungimento di u n a migl iore qua l i t à 
della vita, un l imite che, con il concorso 
responsabi le dei soggetti ch iamat i a gestire 
il s is tema, dovrà essere progress ivamente 
innalza to nell ' interesse della nazione. 

I soggetti che concorrono al la vi ta del 
s is tema appar t engono a due categorie: 
quelli di governo - Pa r l amento , Governo, 
regioni ed enti locali - che h a n n o il dovere 
di impos ta re chiare pol i t iche e di control­
larne la qua l i tà dell 'esecuzione e la loro 

efficacia per il c i t tad ino e per l 'operatore 
economico e quelli che potrei definire « di 
a t tuaz ione »: quest i u l t imi a loro volta 
sono divisibili in t re grandi categorie e 
cioè pubbl ic i , semipubbl ic i e pr ivat i , i 
qual i in concreto real izzano le poli t iche 
s tabi l i te dai soggetti di Governo e quindi 
svolgono u n a funzione di rilievo sociale 
perché collegata ad un interesse pubbl ico . 

Spesso nel nos t ro paese è m a n c a t o il 
coord inamento t ra queste due grandi cate­
gorie di soggetti , con conseguenze che sono 
sot to gli occhi di tu t t i dal pun to di vista 
dell'efficienza e dell'efficacia del servizio, 
nonché delle incompat ib i l i tà finanziarie che 
si sono verificate e delle relat ive gravi riper­
cussioni: bas t i pensare al t raspor to pubbl ico 
locale ed ai suoi riflessi sulla finanza pub­
blica. Tale coord inamento è oggi più che 
mai necessario, visti i processi di r iorganiz­
zazione e di r i forma in a t to . 

Il Pa r l amento , anche a t t raverso l 'atti­
vità di ques ta Commissione, col laborerà 
alla costruzione di un disegno polit ico, 
eserc i tando le propr ie prerogat ive affinché 
il medes imo sia t r asparen te , conosciuto e, 
sia pu re nel r i spet to delle opinioni di 
c iascuna forza poli t ica, il p iù possibile 
condiviso. Vorrei dire al signor minis t ro 
che la presa d 'a t to non sarà t ra gli stru­
ment i che ut i l izzeremo e mi affido al la sua 
sensibil i tà per invi tar lo a far sì che, at t i ­
vandosi anche presso gli a l t r i soggetti che 
concorrono al la gestione del s is tema, i 
r appor t i s iano sempre di conoscenza e di 
reciproca col laborazione. La nos t ra fun­
zione sarà t an to p iù cost rut t iva e posit iva 
q u a n t o p iù ve r ranno r ispet ta t i i t empi 
necessari per le moda l i t à di svolgimento 
della nos t ra a t t iv i tà . 

La Commissione ha deciso di iniziare la 
sua a t t iv i tà is t i tuzionale svolgendo l 'audi-
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zione odierna perché, p u r nella consapevo­
lezza che p robab i lmente non sarà possibile 
esaurire nel corso di ques ta seduta l'in­
sieme dei problemi che a b b i a m o di fronte, 
esistono alcuni temi di par t icolare rilievo 
r ispet to ai qual i appa re indispensabi le ac­
quisire gli o r ien tament i del Governo. 

Il p r imo è cost i tui to dal processo di 
comple tamen to della r iforma del mini­
stero, sulla base degli a t t i che devono 
essere ancora emana t i . Il secondo è la non 
più eludibile r iforma del s is tema del tra­
sporto pubbl ico locale, anche per evitare 
che in questo set tore si proceda con le 
promesse e poi con r ipiani successivi. Vi è 
poi la r iforma de l l 'o rd inamento por tua le , 
da compiersi al la luce del r i ch iamo avan­
zato dal la Comuni tà economica europea, 
sulla base della recente legge n. 84 del 
1994. Il qua r to r iguarda il r iordino del 
t raspor to m a r i t t i m o a t t raverso un p iano 
pun tua le r iguardan te le imprese di tra­
sporto via mare . Vi è quindi la necessità di 
definire, ai sensi della legge n. 238 del 
1993, il con t ra t to di p r o g r a m m a e quello 
di servizio con la società Ferrovie dello 
Sta to , per collocare in un quad ro organico 
gli 8.050 mil iardi s tanziat i dal la legge 
finanziaria per il 1994 e che d iventeranno 
operativi nel 1995, anche in r i fer imento ad 
alcuni proget t i specifici qual i quello noto 
sotto il nome di a l ta velocità. Un sesto 
t ema r iguarda le modal i t à di r iasset to 
delle imprese esercenti il t raspor to aereo, 
considerando che la vicenda relat iva all'A-
litalia è tu t to ra aper ta . Vanno poi affron­
ta te le linee guida per il set tore del l 'auto­
t raspor to di cose per conto terzi , nonché 
gli o r ien tament i per l ' industr ia cantieri­
stica ed a rmator ia le . 

L 'u l t imo tema, non cer to per rilievo 
ist i tuzionale, è quello relat ivo alle nuove 
responsabi l i tà che il processo di legisla­
zione, di p rogrammaz ione e di controllo 
dell'efficacia delle poli t iche complessive, 
dovrà affidare alle regioni ed agli enti 
locali. Dunque , i temi da affrontare sono 
molt i e fanno presuppor re un ' in tensa at t i ­
vità nel corso della XII legislatura. 

Do quindi la paro la al signor minis t ro , 
che r ingrazio nuovamente , e r icordo ai 
colleghi l 'oppor tuni tà di a t teners i il p iù 

possibile ai t empi concordat i per i singoli 
intervent i , affinché il r appresen tan te del 
Governo abb ia t empo sufficiente per inter­
venire in sede di replica. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Desidero anch ' io r ingra­
ziare il pres idente ed i m e m b r i della 
Commissione t raspor t i per aver voluto 
svolgere l 'audizione odierna e chiedo scusa 
se la scorsa se t t imana non ho po tu to da re 
la mia disponibi l i tà a causa di impegni 
relativi alla vicenda del Polo della Mal­
pensa, che for tuna tamente si è chiusa in 
modo posit ivo. Mi sono permesso di chie­
dere al pres idente un r invio del l 'audizione 
perché il s indaco di Milano, i rappresen­
tant i delle regioni e le au to r i t à competent i 
in ma te r i a di t raspor t i r i tenevano impor­
tan te la mia presenza a l l ' incontro con i 
funzionari ed i dir igenti del g ruppo Chri-
s tophersen, presenza che r i tengo sia s ta ta 
significativa perché, per la p r i m a volta, 
s iamo riuscit i a far finanziare dal la Comu­
ni tà economica europea un p r o g r a m m a 
inf ras tn i t tura le di rilievo europeo, che con 
tu t t a p robabi l i t à sarà fra qualche giorno 
f i rmato dai capi dei Governi della Comu­
ni tà . Voglio anche dirvi che provenendo io 
da u n a lunga esperienza p a r l a m e n t a r e , ho 
sempre r i t enu to (e questo c a m b i a m e n t o di 
ruolo non mi ha fatto cambia re idea) che 
sia e s t r emamen te impor t an t e un r appor to 
costante , pun tua le e cont inuat ivo con il 
Pa r l amen to e con la Commissione. Per­
t an to per q u a n t o mi r iguarda , profonderò 
il mio impegno affinché il Pa r l amen to 
possa man tene re u n control lo p e r m a n e n t e 
sul l 'a t t ivi tà del Governo ed affinché tu t te 
le scelte che dovremo compiere e le deci­
sioni che dovremo prendere in questo 
set tore m a t u r i n o a l l ' in terno di ques t ' au la . 

Per q u a n t o r iguarda il me todo di questo 
incontro, ho p r e p a r a t o u n a lunga esposi­
zione dei problemi ; avevo prega to gli uffici 
di predisporre un documento sintet ico m a , 
in veri tà , come il pres idente h a det to , la 
carne al fuoco è t an ta per cui è necessario 
iniziare a met te re alcuni pun t i fermi, sui 
qual i poi apr i re il d iba t t i to , non sol tanto 
oggi m a anche in futuro. Dunque , se il 
pres idente ed i colleghi sono d 'accordo, 
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farei un 'esposizione sintet ica, per grandi 
linee e depositerei il testo della p iù a m p i a 
relazione predisposta , che la pres idenza 
potrà far d is t r ibui re ai commissar i , pe r poi 
eventua lmente cont inuare il d iba t t i to in 
a l t ra seduta . Questa è sol tanto una propo­
sta e, na tu ra lmen te , sono disponibile a 
res tare in Commissione tu t to il t empo 
necessario. Ri tengo tu t tav ia più ut i le che 
gli e lementi contenut i nella relazione s iano 
por ta t i a conoscenza della Commissione e 
che su di essi i colleghi possano riflettere, 
eventua lmente anche approfondendol i . 
Sono comunque a disposizione - lo r ipeto 
- per le scelte che il pres idente e la 
Commissione r i t e r ranno oppor tuno fare. 

Il pun to di pa r t enza di ques ta mia 
avventura - come si dice adesso, la filoso­
fia de l l ' amminis t raz ione - è da to dal la 
convinzione che l ' amminis t raz ione debba 
porre l 'u tente al cent ro del l 'a t tenzione, nel 
senso cioè che la p rog rammaz ione deve 
avere come obiet t ivo finale quello di ga­
ran t i re a l l 'u tente un servizio di t raspor t i 
efficace e veloce. 

Un 'a l t ra considerazione fondamenta le è 
che quella del t r aspor to è un 'a t t iv i tà ri­
guardan te tu t t i i compar t i , perché non c'è 
settore della società nel quale il t r aspor to 
non abbia un ruolo de te rminan te . Anzi, 
direi che u n da to centra le nella valuta­
zione del tasso di svi luppo di u n paese 
r isulta p ropr io dal g rado di evoluzione e 
dalle qual i tà che il s is tema complessivo dei 
t rasport i riesce ad avere. 

Ho indiv iduato due fasi nell 'affrontare le 
problemat iche del Ministero dei t raspor t i e 
della navigazione: a breve te rmine l 'obiet­
tivo è incent ra to p reva len temente sulla qua­
lità dei servizi, nel senso di elevare al 
mass imo il livello qual i ta t ivo dei servizi con 
le s t ru t tu re a disposizione; nel medio e 
lungo te rmine in tendo invece affrontare al­
cuni p roblemi che sono essenziali e che 
r iguardano la modernizzazione del s is tema 
a t t raverso la dotazione inf ras tn i t tura le di 
nuove linee e di nuovi s t rumen t i . 

Qual è il da to nel quale ci muov iamo ? 
La p r i m a considerazione è che a b b i a m o u n 
blocco della mobi l i tà a l l ' in terno della c i t tà . 
Di fatto, nei centr i u rban i vive il 58 per 
cento della popolazione: ebbene, con il 

passare degli anni s t i amo assis tendo al 
blocco della mobi l i tà . 

La seconda consta tazione da fare è che 
il t r aspor to delle persone e delle merci su 
s t rada ha raggiunto livelli tali da compro­
met te re in futuro ogni possibile tenta t ivo 
di r iequi l ibr io t ra i vari modi di t raspor to , 
esasperando u n a monomoda l i t à che certa­
men te non giova allo svi luppo del paese. 

Collegata a ques ta vi è la considera­
zione che, in assenza di intervent i di 
quadrupl icaz ione e di a m m o d e r n a m e n t o 
tecnologico della rete ferroviaria, en t ro 
solo dieci anni la d o m a n d a di t raspor to 
passerà da l l ' a t tua le , già bassiss imo, 11-12 
per cento (che credo ci ponga a l l 'u l t imo 
posto t ra i paesi europei) ad appena il 7 
per cento. 

Quar to p u n t o da affrontare è quello dei 
valichi a lpini . Nel 1967 sono t rans i ta t i dai 
valichi alpini 18 milioni di tonnel la te di 
merci ; nel 1992 si è passa t i a 72 milioni e 
per il 2005 sono previst i 118 milioni di 
tonnel la te . Questo significa che se non ci 
p reoccupiamo di costruire immedia ta ­
mente nuovi valichi r i sch iamo di essere 
emarg ina t i dal contes to europeo. 

C'è, qu in to pun to , il p rob lema della 
nos t ra posizione geografica, che è s t rate­
gica per quan to r igua rda il compar to por­
tuale ed aeropor tua le . Anche in questo 
caso dobb iamo regis t rare un inadeguato 
svi luppo dei nostr i por t i . Abbiamo la pos­
sibil i tà di ut i l izzare il m a r e come linea di 
t raspor to e non lo facciamo; a b b i a m o 
quelle che alcuni tecnici ch i amano due 
grandi au tos t rade , l 'Adriatico ed il Tirreno, 
ed invece con t inu iamo ad in tasare le no­
stre au tos t rade con un s is tema di t raspor to 
su g o m m a che sta raggiungendo il l imite 
mass imo della sua capac i tà espansiva. 

Vi è u n a correlazione d i re t ta t ra l 'au­
men to del p rodo t to in terno lordo e l 'au­
men to della d o m a n d a di t raspor to , quindi 
pa r l a re di t raspor to significa pa r la re di 
svi luppo della nos t ra società. A questo 
r iguardo d o b b i a m o renderci conto che la 
congestione in alcuni settori e in a lcune 
aree del paese ha u n costo ben preciso; ad 
esempio, il costo da congestione nelle ci t tà 
ha supera to , nel 1992, i 13 mi la mil iardi ; 
Roma, per fare l 'esempio della capi tale , 
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nel 1992 ha avuto costi di congestione par i 
a 1600 mi l iard i . L'assenza di nuovi valichi 
ferroviari nei pross imi dieci anni p rodur rà , 
a par t i re dal 1997, quindi dopodomani , un 
costo aggiunt ivo annuo di ol tre 7 mi la 
mil iardi , da addebi ta re a l l ' a l lungamento 
necessario degli i t inerar i . 

Per quan to r iguarda il contesto europeo 
non c'è dubbio che o rmai i processi evo­
lutivi del l 'economia si o r ien tano verso le 
macrodimens ioni . Il conflitto o, se vo­
gl iamo, la competizione, la concorrenza è 
t ra macros is temi , macromerca t i . All'in­
terno de l l 'Europa si è cost i tui to un grande 
spazio comune t ra i paesi della CEE e 
dell'EFTA dando luogo alla SEE, cioè allo 
spazio europeo, con un merca to di 300 
milioni di consumator i ; a questo merca to 
si è i m m e d i a t a m e n t e con t rappos to il NA­
FTA, il g rande spazio comune amer icano 
che comprende Sta t i Uniti , Canada e Mes­
sico. Questo significa che la scommessa 
che dobb iamo affrontare è quel la di arr i­
vare al l ' integrazione europea, perché la 
competizione t ra merca t i non ha possibi­
lità di r iusci ta se anche le dimensioni non 
vengono realizzate; dunque la possibil i tà 
di sopravvivere dal pun to di vista econo­
mico-commerciale è legata alla nos t ra ca­
paci tà di dare rea lmente corpo a questo 
grande merca to europeo. 

Conseguentemente , q u a n d o si pa r la in 
termini di t raspor t i è necessario incenti­
vare tu t t a una serie di grandi disegni che 
ci consentano di scavalcare le Alpi e di 
collegarci, con il s i s tema infras tn i t tura le , 
con i paesi a nord delle Alpi. Per ot tenere 
questo r isul ta to sono necessarie - io credo 
- due s trategie . La p r i m a consiste nella 
realizzazione di u n a grande area do ta ta di 
modal i tà di t raspor to interconnesse, che da 
Lione si allacci a Torino; mi riferisco alla 
linea ad a l ta velocità Torino-Lione, con il 
nuovo valico del Moncenisio, che rappre­
senterà una delle opere più impor tan t i di 
ques to secolo - è s icuramente a livello del 
tunnel sot to la Manica - e di fatto colle­
gherà in te rmini di g rande velocità, quindi 
di g rande r i spa rmio di t empo , la p i anu ra 
Padana con Lione, Parigi e, a t t raverso il 
tunnel della Manica, Londra . È quindi 
necessaria u n a serie di col legamenti sot to 

le Alpi che ci consenta di creare in te rmo-
dal i tà con Francia , Germania , Svizzera ed 
Austria con l ' ampl i amen to ed il r addopp io 
dei trafori del Got ta rdo e del Brennero . 

È mol to impor t an te anche la seconda 
s t ra tegia , quel la che r iguarda l ' I talia 
p ro ie t t a ta s tor icamente , cu l tu ra lmen te e 
geograficamente verso il sud. È iniziata la 
pa r t i t a re lat iva al futuro p u n t o di riferi­
men to per i paesi del bac ino del Mediter­
raneo, per i paesi dell'Africa: non a caso 
Mal ta sta lavorando da anni e sta com­
piendo uno sforzo impor t an te per realiz­
zare un por to di grandi dimensioni che 
cost i tuisca p u n t o centra le di r i fer imento di 
tu t t i i traffici provenient i dal sud-est asia­
tico a t t raverso il canale di Suez. Si t r a t t a 
del traffico delle grandi , grandiss ime navi 
che r appresen tano o rma i il futuro del 
traffico per mare , le navi cosiddet te gira­
mondo , che t r a spor tano containers e che 
presen tano però la cara t ter is t ica di essere 
mol to difficilmente control labil i e mano­
vrabil i , r ichiedendo pe r t an to port i costrui t i 
appos i t amente per le loro esigenze. 

Da questo p u n t o di vista, credo che il 
nost ro paese disponga di u n a chance estre­
m a m e n t e impor tan te , r appresen ta ta da u n 
por to cost rui to pe r al tr i obiett ivi , che si 
r i teneva dovesse regis t rare un grande fal­
l imento di s t ra tegia produt t iva : mi riferi­
sco al por to di Gioia Tauro che invece, 
s tando alle analisi compiu te da a lcuni 
espert i mondia l i del set tore, è s ta to r i te­
nu to un por to ideale, per profondità di 
fondali e per lunghezza delle banchine , per 
accogliere questo t ipo di navi . Per tan to , 
poss iamo a t t end ib i lmente cominciare a 
s tudiare il m o d o a t t raverso il quale Gioia 
Tauro con la zona del l ' in terpor to possa 
diventare l 'a l ternat iva a Mal ta e rappre ­
sentare nei pross imi anni il p iù g rande 
por to del Medi ter raneo per queste enormi 
navi . 

Quindi è in p r o g r a m m a u n a s t ra tegia 
per il nord con la g rande Malpensa , le 
grandi linee di comunicazione veloce, i 
trafori, i col legamenti sul versante occi­
denta le e sopra t tu t to su quel lo or ienta le , 
per dare fiato ed ossigeno alle due pr inci­
pali zone por tua l i , Genova da u n a pa r t e ed 
i port i dell 'Adriatico dal l ' a l t ra ; zone por-
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tuali che possono avere un futuro solo se 
collegate con il g rande merca to di 300 
milioni di persone de l l 'Europa centra le , 
con un occhio par t icolare ai nuovi merca t i 
dell 'est, sui qual i è iniziata una compet i ­
zione a l l ' in terno della Comuni tà europea . 
Non ci dobb iamo scandal izzare: la g rande 
par t i t a ape r t a in quest i giorni - pa r t i t a che 
sto cercando di seguire incon t rando i col­
leghi minis t r i dei t raspor t i , m a non solo 
loro, dei paesi del l 'arco a lp ino (Francia, 
Germania , Austria e Svizzera) - r iguarda il 
p rob lema dei col legamenti longi tudinal i 
del l 'Europa, cioè se tali col legamenti deb­
bano passare a nord o a sud delle Alpi. Vi 
è già di fatto - questo va de t to alla 
Commissione - u n accordo Francia-Germa­
nia per creare ques ta l inea longi tudinale 
che passa a t t raverso Parigi, S t rasburgo , 
Bruxelles fino ai paesi dell 'est; poi al di 
sot to delle Alpi vi è il desiderio di creare 
una linea veloce che colleghi Marsiglia, 
Genova, Torino con la d i ramaz ione per 
Lione e da l l ' a l t ra pa r t e Milano, Venezia, 
Trieste ed i paesi dell 'est . È iniziata, 
insomma, una grande pa r t i t a che è poli­
tica, che è di svi luppo, m a che vede il nodo 
dei t rasport i come e lemento essenziale per 
il suo esito. 

È necessaria dunque una grande stra­
tegia di poli t ica dei t raspor t i , cioè è ne­
cessario che il nos t ro paese si faccia carico 
di un efficiente e coordinato s is tema dei 
t rasport i che concorra a r ipr i s t inare ed a 
correggere l 'organizzazione del ter r i tor io 
nazionale, che soddisfi efficacemente la 
crescente d o m a n d a di mobi l i tà con il ri­
spet to delle compat ib i l i t à ambien ta l i , che 
riesca ad abba t t e r e i costi ed i t empi degli 
spos tament i di merci e di persone, che 
contr ibuisca ad in tegrare il nos t ro paese 
nel g rande terr i tor io comuni ta r io . Una po­
litica del genere, però , deve p u n t a r e prio­
r i t a r i amente a r idur re i costi ed i t empi 
degli spos tament i perché, q u a n d o si pa r la 
di t raspor to , si pa r l a sopra t tu t to di costi e 
di t empi , in q u a n t o l'efficacia del t r aspor to 
ha due indicatori de te rminan t i : q u a n t o si 
paga per essere t raspor ta t i o per far tra­
spor tare e quan to t e m p o si impiega. Si 

t r a t t a quindi di compiere a lcune scelte 
immedia te , pr ior i tar ie , che r i spondano a 
quest i requisi t i . 

In p r imo luogo è d u n q u e necessario 
i m m e d i a t a m e n t e insistere sul t raspor to 
merci e viaggiatori a lunga d is tanza lavo­
r ando su due diret t r ic i : l ' ammoderna­
men to ed il po tenz iamento delle infrastrut­
ture , nonché il r i s anamen to delle gestioni. 
Occorre trasferire, come ho già accennato , 
quote impor tan t i di traffici su ro ta ia e -
aggiungo - sulle vie d ' acqua . Dobbiamo 
creare u n a serie di incentivi e di disincen­
tivi affinché il g rande traffico per conto 
terzi che in tasa la comunicazione s t radale 
ed au tos t rada le riesca in qualche modo a 
t rovare sbocchi anche nel t r aspor to mar i t ­
t imo. 

L ' impor tanza s t ra tegica del proget to 
del l 'a l ta velocità - che non in tendo mitiz­
zare, perché non vi è mot ivo di farlo -
d iventa un e lemento impor t an te perché ci 
collega al s is tema ad a l ta velocità europeo 
e perché è u n s i s tema che, p ropr io per la 
sua cara t ter is t ica , de te rminerà nei pros­
simi anni una rivoluzione anche con rife­
r imen to al traffico aereo. Distanze che oggi 
nel nos t ro paese sono percorse sol tanto in 
aereo, con il s is tema del l 'a l ta velocità 
vedranno il t reno fare una concorrenza 
p robab i lmen te imbat t ib i le . Ciò significa -
lo vedremo meglio q u a n d o pa r l e remo del­
l'Ali tal ia - che le nostre compagnie do­
vranno porsi questo p rob lema e, nel pre­
disporre un p iano di svi luppo, dovranno 
rendersi conto che la t r a t t a Roma-Milano 
t an to mi t izza ta p robab i lmen te t ra qua t t ro 
anni non sarà più appet ibi le per una 
compagnia aerea perché il viaggio in t reno 
di t re ore Roma-Milano da cent ro a centro 
diventerà t roppo concorrenziale . 

È necessario in ques to quad ro dare 
spazio, p iù che alle d o m a n d e individual i , a 
quelle collett ive: il t r aspor to pubbl ico col­
lett ivo deve t rovare un 'a t tenz ione par t ico­
lare r ispet to al t r aspor to di t ipo indivi­
duale , che ha cara t te r izza to gli u l t imi 
q u a r a n t a n n i di vi ta nazionale . È quindi 
necessario un processo di po tenz iamento e 
di r i nnovamen to tecnologico del s is tema 
ferroviario, t enendo present i però le esi­
genze del Mezzogiorno. Infatti , l ' impres-
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sione che ho avuto - non credo part icolar­
mente originale - è che negli invest iment i , 
nelle proposte , nei proget t i che r igua rdano 
il t raspor to il Mezzogiorno sia s ta to di 
fatto sempre penal izzato . In proposi to vo­
glio ci tare alcuni dat i : l ' indice complessivo 
delle infras t rut ture di t raspor to nel Mez­
zogiorno è inferiore di circa il 25 per cento 
r ispet to a quello delle regioni set tentr io­
nali e di circa il 30 per cento r ispet to a 
quello delle regioni central i , con forti ca­
renze sopra t tu t to per il set tore ferroviario. 

Allora, nel m o m e n t o in cui ci pon iamo 
il p rob lema del l 'a l ta velocità e della velo­
cizzazione dei t reni con r i fer imento ai 
col legamenti con l 'Europa, non poss iamo 
diment icare che, specia lmente in relazione 
alle esigenze della popolazione ed alla 
possibil i tà di creare al sud un nuovo polo 
di svi luppo in torno a Gioia Tauro , sono 
indispensabil i una p rog rammaz ione ed un 
proget to di r innovamento e di velocizza­
zione delle ferrovie mer idional i . Ecco per­
ché nel nuovo p r o g r a m m a da sottoscrivere 
con le Ferrovie dello S ta to dovrà essere 
inseri ta una precisa indicazione per quan to 
r iguarda il s is tema ferroviario del Mezzo­
giorno. 

Vorrei r i sparmiarv i , poi, t u t t a una serie 
di indicazioni contenute nel documento 
relative a l l ' aggiornamento del p iano gene­
rale dei t raspor t i , con la specificazione 
delle s trategie fondamental i ; si t r a t t a di 
e lementi abbas tanza r i tual i , che preferisco 
lasciare a vostra disposizione affinché pos­
sano essere consul ta t i con maggiore a t ten­
zione. Allo stesso modo, r i tengo di lasciare 
alla vostra le t tura la pa r t e relat iva al 
r appor to fra S ta to e Ferrovie dello S ta to 
per quan to a t t iene a l l 'a l ta velocità (le 
modal i t à di concretizzazione di questo rap­
por to , le leggi e l 'a t to di concessione, la 
s t ru t turaz ione del con t ra t to di p r o g r a m m a 
e del con t ra t to di servizio pubblico); il 
documento si sofferma anche sulla indica­
zione delle normat ive previste a regola­
mentaz ione di ques ta impor t an te proce­
dura . 

Ricordo che s t i amo r ivedendo il con­
t r a t to di p r o g r a m m a per il pross imo anno; 
dovremo in futuro pa r la rne nel concreto e 

nel mer i to , per verificare qual i s iano le 
indicazioni del Par lamento , cioè le linee 
che il Pa r l amen to ci suggerisce di inserire 
a l l ' in terno del p r o g r a m m a . 

Da pa r t e nos t ra s t i amo t en t ando di 
individuare u n meccan ismo per il control lo 
sulle ferrovie. S iamo infatti in presenza di 
un r appor to che compor ta problemi par t i ­
colari , poiché il m u t a m e n t o del l 'Ente in 
società per azioni ha creato qualche diffi­
coltà p rocedimenta le . S t i amo dunque indi­
v iduando un meccanismo che consenta 
l 'esercizio di u n a val ida forma di control lo, 
sa lvaguardando nel con tempo la possibil i tà 
da pa r t e della società di operare secondo le 
logiche di efficienza del s is tema pr iva to . In 
a l t re parole , si t r a t t a di individuare un 
giusto equi l ibr io fra l 'esigenza del l 'azienda 
di muovers i con grande l iber tà - come si 
addice ad una società di d i r i t to pr iva to -
ed un 'es igenza poli t ica (e, direi, giuridico-
costi tuzionale) del Pa r l amen to di man te ­
nere un 'a t t iv i tà di vigilanza e di controllo 
in modo che nel con t ra t to di p r o g r a m m a 
siano r ispecchiat i gli indirizzi che il potere 
polit ico in tende conferire a l l 'a t t iv i tà della 
società per azioni . 

Del t ema del l 'a l ta velocità ho già par­
lato: ho accenna to al fatto che si t r a t t a di 
uno s t rumen to che s icuramente ci collega 
al la rea l tà europea . D'a l t ra pa r te esso ci h a 
creato e ci creerà grossi problemi , con 
r ifer imento al forte i m p a t t o ambien ta le ed 
ai rappor t i con le ist i tuzioni locali. Oggi si 
dà luogo ad u n a faticosa procedura , che 
passa a t t raverso le commissioni insediate a 
tu t t i i livelli (comuni, regioni, province, 
enti locali). S t i amo po r t ando a t e rmine 
a lcune di queste procedure , devo dire con 
grande pazienza: per esempio, a b b i a m o 
chiuso ufficialmente la Conferenza dei ser­
vizi per la Roma-Napol i , con soddisfazione 
di tu t te le au tor i t à locali ed anche degli 
ambienta l i s t i ; s t i amo poi t en tando di por­
tare a conclusione la Conferenza dei servizi 
per la Firenze-Bologna e la Bologna-Milano 
e spero di poter risolvere en t ro il 15 luglio 
alcuni p roblemi ancora esistenti . 

In proposi to voglio r icordare che una 
novità in teressante - ol tre a l l ' aspet to tec­
nico dei t empi e della r ap id i t à - è costi­
tu i ta anche dal s is tema di f inanziamento 
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che è s ta to seguito. Il volume di questo 
inves t imento dovrebbe superare i 30 mi la 
mil iardi , uno dei p iù onerosi che la Re­
pubbl ica abb ia p r o g r a m m a t o nella sua 
storia. In rea l tà sul totale di ques ta cifra il 
40 per cento a n d r à a carico dello S ta to , 
ment re il r es tan te 60 per cento è lasciato 
alla TAV, cioè al capi ta le di r ischio ed al 
capi tale di credi to . In a l t re parole con la 
TAV si è spe r imen ta ta un 'organizzazione 
del p iano finanziario per cui si prevede un 
forte cont r ibu to dei pr iva t i : pe r t an to gli 
oneri a carico dello S ta to non sa ranno di 
30 mi la mi l iardi , m a par i so l tanto al 40 
per cento di ques ta s o m m a . 

Un set tore mol to del icato è quello del­
l ' au to t raspor to . In I tal ia ques to compar to è 
e s t r emamen te f r ammenta to : a b b i a m o 160 
mila piccole aziende, mol t i ss ime delle 
quali individual i , che danno lavoro a 500 
mila famiglie; queste u l t ime vivono o rma i 
da anni in uno s ta to perenne di crisi (da 
oltre 5 anni godono di un bonus fiscale da 
pa r te dello S ta to perché non sono in g rado 
di far fronte agli aumen t i fiscali - come 
pedaggi e imposte sul gasolio - previst i da 
leggi dello Sta to) . Nello stesso t empo il 
settore agisce in un regime che non voglio 
definire né protezionist ico né corporat ivo e 
che tu t tavia espone il nos t ro paese a 
continui r ichiami da pa r t e della Comuni tà 
europea; infatti , la crisi della d o m a n d a e 
l 'esasperazione dell'offerta de t e rminano u n 
merca to mol to r i s t re t to nel quale preval­
gono gli abusivi , cioè coloro che non sono 
in grado di da re le necessarie garanzie per 
il t raspor to e sopra t tu t to coloro che non 
r ispet tano la forbice delle tariffe. 

È in corso u n processo di l iberalizza­
zione, che sarà comple ta to - secondo le 
diret t ive europee - nel 1997. Il nos t ro 
compi to sarà quel lo di accompagnare tu t to 
il compar to al la scadenza della l iberaliz­
zazione definitiva a t t raverso u n a serie di 
misure e di ammor t i zza to r i che consentano 
al set tore de l l ' au to t raspor to di non subire 
scossoni eccessivi. Proprio oggi h a n n o 
avuto inizio presso il minis te ro i lavori di 
un tavolo di confronto - na to su mia 
iniziat iva - con i s indacat i degli opera tor i 
del set tore, al fine di t rovare l 'accordo su 
alcuni pun t i per p resen ta re al Pa r l amen to 

un disegno di legge che agevoli l ' ingresso 
nel merca to l iberal izzato - così come pre­
visto dal la Comuni tà europea - senza con­
traccolpi pericolosi per l 'economia e per i 
livelli occupazional i del set tore . 

Come voi sapete , il 28 gennaio 1994 è 
s ta ta approva ta un ' appos i t a legge. Tale 
legge non è s ta ta però appl ica ta per una 
serie di difetti endogeni , per u n a serie di 
protes te e contestazioni da pa r t e della 
Comuni tà europea e perché l 'applicazione 
della stessa r ichiedeva u n a si tuazione fi­
nanz ia r ia degli enti e delle compagnie 
por tua l i che, nella rea l tà dei fatti, non 
esisteva. Se avessimo, ad esempio, po tu to 
costr ingere gli ent i e le compagnie por tual i 
a t rasformarsi in società per azioni - come 
è previs to dal la legge n. 84 del 1994 - i 
responsabil i di queste società si sarebbero 
dovuti recare in t r ibuna le pe r far dichia­
ra re il fal l imento e l 'obiett ivo non sarebbe 
s ta to quindi raggiunto . 

È per ques to mot ivo che ho dovuto 
chiedere al Consiglio dei minis t r i l 'emana­
zione del decreto-legge che h a prorogato di 
sei mesi tu t t i i t e rmini previst i e che, in 
sostanza, amp l i a la possibi l i tà di da r vi ta 
ad alcuni ammor t i zza to r i sociali a favore 
delle categorie por tual i che versano in 
maggiore difficoltà. Tut to ciò si realizzerà 
a t t raverso u n processo di commissar ia­
men to , che r i tengo po t rà essere l imi ta to a 
pochissimi por t i , con la speranza che ef­
fet t ivamente, con sei mesi in più, gli enti e 
le au tor i t à por tua l i p o t r a n n o l iberalizzare 
rea lmente l 'a t t ivi tà economica e che le 
compagnie por tua l i p o t r a n n o t rasformarsi 
in società per azioni, indir izzandosi verso 
un regime di l ibero merca to . 

Non voglio a ques to p u n t o d iment icare 
la r i levanza che po t rebbe avere un ade­
gua to s is tema idroviar io. Mi riferisco ov­
v iamente al s i s tema idroviar io padano-
veneto. Non vi nascondo, tu t tavia , che sto 
facendo va lu ta re anche la possibi l i tà di da r 
vi ta ad u n t raspor to di persone sul Tevere. 
Nella sostanza, r i tengo si debbano risco­
pr i re le vie d ' acqua perché sono ecologi­
che, a bassi costi e a l te rnat ive . E infatti 
evidente che o rma i il t r aspor to su s t rada 
ha raggiunto livelli intol lerabil i . 
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Sottolineo, t ra l 'al tro, che t ra qualche 
anno in Svizzera non faranno più passare 
i nostri TIR, avendo quel paese deciso con 
un referendum di bloccare il passaggio di 
tali mezzi . Per tanto , o noi ci a t t rezzeremo 
per trasferire il t raspor to merci e persone 
sul ferro, oppure sa remo costret t i a rad­
doppiare i costi di t r aspor to perché do­
vremo incominciare ad ut i l izzare percorsi 
a l ternat ivi di accerch iamento della Sviz­
zera, r endendo in tal modo ancora più 
costoso il t raspor to a t t raverso questo si­
s tema. 

Un a l t ro t ema di g randiss ima evidenza 
ed emergenza è quello del t raspor to pub­
blico locale. Le cifre sono f rancamente 
preoccupant i . I disavanzi consolidati di 
esercizio si a t t es tano compless ivamente sui 
25 mila mi l iardi . Sottol ineo che solo per le 
aziende di t raspor to pubbl ico su g o m m a 
alla fine del 1994 il deficit a m m o n t e r à a 
circa 16 mila mi l iardi , con un r i tmo di 
a u m e n t o di 2 mila mi l iardi l ' anno. 

Il personale compless ivamente adde t to 
nel set tore è par i a 140 mila un i t à -
escluse le Ferrovie dello S ta to - con un 
esubero s t imato di circa 20 mila un i tà . 
Sottolineo inoltre che il 58 per cento della 
popolazione che vive in amb i to u rbano-
metropol i tano genera spos tament i par i al 
60 per cento della mobi l i tà globale. La 
spesa a carico delle famiglie a m m o n t a a 
circa 20 mila mil iardi l ' anno. 

Con i lavoratori di ques to set tore s iamo 
perennemente r iuni t i a t to rno al tavolo 
delle t ra t ta t ive . Vi è, infatti , una profonda 
esigenza di razionalizzazione e l 'urgenza di 
presentare in Pa r l amen to una legge sul 
t raspor to pubbl ico locale che dia a tale 
settore una dimensione nuova, di modo 
che, f inalmente, a livello regionale venga a 
costi tuirsi una sor ta di authority, al la quale 
facciano capo tu t t i i vettori del t raspor to 
pubbl ico locale, e l iminando le dist inzioni 
t ra il t raspor to nazionale delle ferrovie, 
quello regionale e quello comuna le . È 
necessario ist i tuire un ' en t i t à che abb ia la 
capac i tà di assumers i la responsabi l i tà 
della gestione del t raspor to e dell 'ente al 
quale deve essere affidato. Non vi è dub­
bio, infatti , che se non procederemo im­
med ia t amen te ad una r iorganizzazione -

anche di ca ra t t e re finanziario - delle 
aziende di t r aspor to pubbl ico locale nei 
prossimi mesi non sa remo più in grado di 
control lare il deficit di tali imprese . 

Sottol ineo che con il decreto-legge che 
a b b i a m o approva to dieci giorni fa in Con­
siglio dei minis t r i - che di fatto ha rap­
presen ta to la rei terazione di un precedente 
decreto-legge non convert i to in legge -
a b b i a m o inseri to ta lune no rme negli ar t i ­
coli 7 e 8 del provvedimento . Si t r a t t a 
delle n o r m e più urgent i , che non si poteva 
evitare di rendere i m m e d i a t a m e n t e appli­
cabil i . In sostanza, a b b i a m o condizionato 
l 'erogazione di f inanziamenti e sussidi al 
set tore, a t t raverso il controllo e la verifica 
da pa r t e del minis tero di t u t t a una serie di 
adempimen t i che d imost r ino come le 
aziende abb iano in t rapreso la s t rada del­
l'efficienza e della capac i tà economica di 
t ipo pr iva to . 

Signor pres idente , p reannunc io fin 
d 'ora che nei pross imi giorni il Governo 
presenterà un disegno di legge sul quale è 
però necessario raccogliere un grande con­
senso poli t ico e sociale. È a mio avviso 
oppor tuno da r vita ad un impegno forte 
affinché si ut i l izzino le risorse f inanziarie 
per sanare i debit i pregressi e per siste­
m a r e gli esuberi di personale senza creare 
un grosso scontro sociale. 

È inoltre oppor tuno un grande p iano di 
po tenz iamento degli impian t i fissi. Sot to­
lineo che in I tal ia a b b i a m o med iamen te 
una vetustà delle vet ture di t raspor to pub­
blico che è al l imite della sicurezza. È 
pe r t an to necessario svolgere un 'anal is i at­
ten ta del pa rco macchine a disposizione 
delle varie aziende locali nel set tore . 

Vorrei porre in evidenza che vi sono 
due leggi che debbono essere appl ica te : mi 
riferisco alla n. 211 del 26 febbraio 1992 
(in ma te r i a di accelerazione degli investi­
ment i in ques to settore) e alla n. 910, che 
risale add i r i t t u ra al 1986. Ques t 'u l t ima ci 
consente di real izzare il po tenz iamento 
delle ferrovie in concessione, sostenendo le 
aree u r b a n e e suburbane delle a t tua l i ge­
stioni governative che vanno t rasformate 
in società di capi ta l i . Nella sostanza, ab­
b i amo tu t t a u n a serie di ferrovie che sono 
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o in concessione a pr ivat i o gestite diret­
t amen te dal minis te ro a t t raverso dei com­
missar i . Sot tol ineo che a b b i a m o la possi­
bili tà di far pa r t i r e i m m e d i a t a m e n t e un 
p iano di po tenz iamento ed a m m o d e r n a ­
mento , d isponendo dei fondi necessari . Le 
due leggi che ho r i ch iamato me t tono in­
fatti a disposizione fondi interessant i , che 
fino ad ora non sono stat i mobi l i ta t i . A tale 
r iguardo, vorrei precisare che ho da to 
disposizione - e questo è uno dei p r imi 
obiett ivi che mi sono posto nella gestione 
del minis tero - al d i re t tore generale ed ai 
diret tor i compar t imen ta l i di da re imme­
d ia t amen te esecuzione ad un proget to che 
renda spendibi l i tali cifre, con par t icolare 
r i fer imento alle ferrovie del sud ancora 
non elettrificate, che sono a b inar io unico 
e che r appresen tano u n a paral is i pe rma­
nente dello svi luppo del nos t ro mer id ione . 
Anche tale proget to dovrà essere r icom­
preso sot to il governo di quel la authority -
della quale a b b i a m o pa r l a to in precedenza 
- la quale , a livello regionale, dovrà assu­
mersi la responsabi l i tà della gestione degli 
impiant i fissi e del l 'economici tà della ge­
stione medes ima . 

Un accenno alla quest ione del t r aspor to 
aereo. Com'è noto è in corso la ver tenza 
Alitalia. A tale r iguardo sono fiducioso 
perché, avendo avuto modo di par la re 
anche ieri con i s indacat i di set tore, posso 
affermare di aver t rovato , in quest i t r en ta 
giorni di a t t iv i tà come minis t ro dei tra­
sport i , s indacat i e s t r emamen te collabora­
tivi e comprensivi . Si è t r a t t a t o senz 'a l t ro 
di un ' o t t ima col laborazione. Si t r a t t a di 
s indacat i che si rendono conto delle diffi­
coltà del set tore e del paese nel suo 
complesso e che si muovono in u n a visione 
globale; u n a visione che non è sol tanto di 
tutela legi t t ima degli interessi dei lavora­
tori , m a che li por ta a porsi anche al di 
qua del tavolo, facendosi carico dei pro­
blemi di governo del set tore e di a lcuni 
spicchi de l l ' amminis t raz ione . 

Ho po tu to r i scontrare questo fatto in 
par t icolare all 'Alitalia, dove i lavorator i 
dovranno subire sacrifici, d ivenut i indi­
spensabil i per u n a serie di ragioni che non 
sto a specificare, se si vuole salvare la 
compagnia di band ie ra ed i posti di lavoro 

che essa rappresen ta . Fondamenta le per il 
salvataggio dell 'Alitalia non è t an to la 
r icapi tal izzazione, che po t rà essere com­
piu ta anche con mezzi propr i , in quan to 
ol tre al fatto che l'Alitalia ha beni pat r i ­
monial i in teressant i , vi è u n a disponibi l i tà 
da pa r t e dell ' IRI e, tu t to s o m m a t o , non si 
t r a t t a di cifre preoccupant i . Il p rob lema 
dell 'Alitalia s ta invece nella realizzazione 
della g rande Malpensa (e r ip rendo il con­
cet to che ho già espresso all ' inizio), perché 
se non d i amo alla compagnia di band ie ra 
un aeropor to abi l i ta to al g rande traffico 
in ternazionale , la condann iamo ad assu­
mere dimensione regionale ed a subire , t ra 
qualche anno , la concorrenza spie ta ta del 
t reno veloce. Il futuro dell 'Alitalia e della 
navigazione aerea è legato al la capaci tà di 
organizzare un grande aeropor to , che non 
sia tale solo perché do ta to di mol te piste e 
s t ru t tu re tecnologiche, bensì perché fornito 
di u n re t ro-aeropor to in g rado di inserirlo 
a l l ' in terno di u n tessuto di infrastrut ture 
di t r aspor to che consentano al passeggero 
di muovers i con grande velocità nell ' hin­
terland, a l l ' in terno della regione e nelle 
regioni vicine. Costruire u n grande aero­
por to , quindi , non ha senso se non lo 
col leghiamo con le rea l tà sociali e infra­
s tn i t tu ra l i della g rande a rea in cui è 
immerso . 

Vi è poi il p rob lema del t raspor to 
mar i t t imo . Conoscete la grave crisi della 
F inmare e la volontà del precedente Go­
verno di pr ivat izzar la : su questo t ema vi 
chiedo un a t t imo di riflessione, perché non 
so se sia giusto che u n paese come l 'Italia, 
p ra t i camen te c i rcondato dal mare , ri­
m a n g a pr ivo di u n a sua flotta. Certo, le 
perdi te , le inefficienze, la crisi f inanziaria 
e s t ru t tu ra le della F inmare sono spaven­
tose. Dobbiamo al lora anda re incontro al­
l 'esigenza di pr ivat izzazione del set tore, 
per in t rodur re nella F inmare una forte 
sp in ta di economici tà , pe rò forse (pongo 
tale quest ione in te rmini dubi ta t iv i poiché 
ne pa r l e remo insieme e mi farà piacere 
ascol tare il vostro pensiero al r iguardo) è il 
caso che lo S ta to r imanga nel set tore con 
u n a golden share, i n somma con un s is tema 
che, p u r a t t r ibuendogl i una minoranza del 
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pacchet to azionario, gli conservi in qual­
che modo la capac i tà di decisione su 
alcune strategie impor t an t i . Non va infatti 
sot tovaluta to il fatto che, al di là dei 
grandi traffici mondia l i , le compagnie di 
navigazione pubbl iche svolgono un ruolo 
sociale essenziale nei col legamenti con le 
isole e con quelle zone che non possono 
essere affidate esclusivamente a l l ' impren­
di tor ia pr iva ta . Questa infatti , giusta­
mente , vuole occuparsi p reva len temente di 
traffici reddit izi , quindi po t rebbe t rovare 
difficoltà nel collegare, specia lmente nei 
periodi invernali , isole o zone del paese 
che non danno una remuneraz ione ade­
guata . Su tale aspet to desidero quindi 
a t t i ra re la vostra a t tenzione e vorrei che il 
p rob lema r imanesse aper to , in modo che 
poss iamo t rovare insieme la soluzione de­
finitiva per la nos t ra flotta mercant i le . 

Nella pa r te finale del documento che ho 
consegnato alla Commissione sono indicate 
le leggi che, in sostanza, r appresen tano la 
sintesi della poli t ica di f inanziamento del 
set tore. Ritengo che tale relazione consenta 
agli onorevoli commissar i di avere un 
quad ro completo delle somme a disposi­
zione che possono essere impiegate , per­
met tendo di compiere scelte decisive, an­
che in vista del l 'accordo di p r o g r a m m a che 
dovremo insieme va lu tare per regolare i 
rappor t i con le Ferrovie dello S ta to . 

Infine, voglio accennare ad un pro­
b lema s t ru t tu ra le del Ministero dei tra­
sport i , ossia la necessità di una sua ri­
forma. Abbiamo predisposto uno schema 
di regolamento (che in questo m o m e n t o è 
sot toposto a l l 'a t tenzione del Consiglio di 
Stato) il quale r ivoluziona, di fatto, la 
s t ru t tu ra del minis tero , c reando al suo 
in terno tre grandi d ipar t iment i : uno per la 
terra , uno per l 'ar ia ed uno per il m a r e . 
Tut tavia , forse questo aspet to interessa un 
po ' meno la Commissione, a pa r t e una 
considerazione finale: il Ministero dei t ra­
sport i ha una dotazione di mezzi per 
invest iment i in teressante , però il compar to 
- ch iamiamolo così - di spese per i t ra­
sport i è mol to p iù ingente. Se, per esem­
pio, il minis tero dispone di 5 mi la mi l iardi 
in un anno , nel nos t ro paese la spesa per 
i t raspor t i è, invece, di 30 o 35 mila 

mi l iard i . Credo al lora che il minis tero e la 
Commissione debbano porsi ques to pro­
b lema, perché è nos t ro compi to creare u n 
s is tema che consenta il controllo e la 
p rog rammaz ione di t u t t a la spesa in ma­
teria di t raspor t i . Sa rà quindi oppor tuno 
esaminare dove si t rovino queste r isorse e 
r i tengo che la Commissione t raspor t i sia la 
sede in cui un lavoro così a r t icola to debba 
essere r icondot to ad un i t à . Le diret t ive di 
p rog rammaz ione che il Pa r l amen to ema­
nerà non dovranno l imitars i alle somme a 
disposizione del Ministero dei t raspor t i , 
ma , a mio avviso, dovranno invece r iguar­
dare tu t t i gli s tanz iament i che, sot to di­
versi aspet t i , nel bi lancio dello S ta to sono 
dest inat i funzionalmente allo svolgimento 
del t raspor to pubbl ico . 

Ringrazio i commissar i per l 'a t tenzione 
e r imango a disposizione per r ispondere ai 
loro quesi t i . (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, alleanza nazionale-
MSI e del centro cristiano democratico). 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
per la sua esaur iente relazione e do sen­
z 'a l t ro la paro la ai colleghi che in tendono 
intervenire . 

PAOLO GALLETTI. In te rvenendo a 
nome del g ruppo progressisti-federativo, 
desidero r a p i d a m e n t e indicare a lcuni titoli 
di quelle che r i t en iamo le scelte pr ior i ta r ie 
da a t t ua re per la poli t ica dei t raspor t i del 
nost ro paese. Basandomi sulla sua rela­
zione, signor minis t ro , mi p e r m e t t o di 
considerare che non mi sembra vi s iano 
molt i c amb iamen t i r i spet to al passa to , in 
quan to lei ha accennato al la necessità di 
aggiornare il p iano generale dei t raspor t i . 
Tut tav ia ci ha posti di fronte ad un elenco 
in te rminabi le di problemi e di opere da 
real izzare, senza poi indicare le concrete 
risorse disponibil i , i t empi cert i di realiz­
zazione e l'effettivo r appor to costi-benefici 
per la collet t ività. Credo si t ra t t i di u n 
p rob lema di me todo non indifferente e che 
occorra, invece, u n a forte d iscont inui tà 
r i spet to al passa to , real izzata med ian te 
u n a revisione ed un agg io rnamento del 
p iano generale dei t raspor t i , anche pen­
sando ad un unico minis te ro che si occupi 
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dell ' intero set tore, e l iminando quindi l 'at­
tr ibuzione di competenze al Ministero dei 
lavori pubbl ic i o ad al t r i set tori del l 'am­
minis t razione. Ciò anche allo scopo di 
governare la spesa pubbl ica del set tore, dal 
momen to che, dopo la sua abolizione, 
s iamo privi anche dello s t rumen to rappre­
senta to dal CIPET. È quindi necessario 
t rovare un cent ro unico di spesa e di 
controllo della spesa stessa e della sua 
efficacia. Ovviamente , occorre anche a t t r i ­
buire la necessaria competenza alle regioni 
ed alle aree met ropol i tane , che sono alcuni 
degli enti magg io rmen te interessat i alle 
p roblemat iche che s t i amo discutendo e 
che, quindi , debbono avere non solo la 
responsabi l i tà , m a anche la possibi l i tà di 
ut i l izzare d i r e t t amen te risorse per risol­
vere i loro p rob lemi . 

Ritengo sia necessaria u n a razionaliz­
zazione del t raspor to : è vero che vi è u n a 
tendenza na tu ra le a l l ' aumento dei traffici, 
a tu t t i i livelli, m a è anche vero che spesso 
il t r aspor to non paga i suoi veri costi, in 
quan to esistono le cosiddet te « esternali-
tà » - ossia costi esterni alle imprese - che 
non vengono conteggiate e rendono possi­
bili vere e propr ie s tor ture , come sposta­
ment i di merci o di persone che non 
sarebbero economici per la collett ività, m a 
si rendono possibili p ropr io perché non 
pagano il loro costo. Dal m o m e n t o che, 
invece, l ' is t i tuzione pubbl ica deve preoccu­
parsi dell ' interesse, appun to , pubbl ico , oc­
corre rendere chiar i i costi effettivi dei 
t rasport i , che devono essere paga t i da chi 
davvero ne usufruisce, se vogl iamo perse­
guire l ' interesse pubbl ico e del l 'u tente . 
Questo significa pr ior i tà , razional i tà , costi 
reali e agg iornamento . Noi r i t en iamo in 
primis che ci si debba preoccupare della 
mobi l i tà nelle aree met ropol i tane e u rbane , 
che il min is t ro ha inseri to nella sua agenda 
insieme ad al t r i cento pun t i . Il p rob lema 
r iguarda la mobi l i tà in tegra ta nelle aree 
met ropol i tane , con vari s istemi di t raspor t i 
integrat i in forme più razional i , p a r t endo 
dal l 'esis tente m a anche dai proget t i che 
mol te amminis t raz ion i comunal i h a n n o 
presenta to . La quest ione non è più rinvia­
bile se vogl iamo offrire un ' a l t e rna t iva al­
l 'uso del l ' automobi le p r iva ta in ci t tà , che 

o rma i non ha più a lcuna ut i l i tà , de termi­
nando disservizi e p roblemi di salute , con 
costi aggiuntivi per la collet t ività oltre ai 
disagi e ai costi sociali che il min is t ro Fiori 
ha g ius tamente r icorda to nella sua rela­
zione. Mi riferisco al la realizzazione di 
t r amvie veloci e di s is temi ferroviari me­
tropol i tani e regionali in tu t t e le aree del 
paese . 

Per q u a n t o r iguarda il p rob lema del 
t raspor to ferroviario, dobb iamo indicare 
ch ia ramen te l 'esigenza pr ior i ta r ia di spo­
s tare il t r aspor to di merci e persone dal la 
s t r ada al la ferrovia. Aggiungo inoltre che 
bisogna sfruttare il cabotaggio m a r i t t i m o 
per le merc i . Tale spos tamento deve però 
esser compiu to con proget t i e p r o g r a m m i 
che r i spondano ad esigenze di t rasparenza 
e de te rmin ino benefici effettivi per la col­
let t ivi tà ol tre a presentare u n buon rap­
por to costi-benefici. 

Non condivido le considerazioni del 
min is t ro circa le difficoltà e le lungaggini 
che cara t te r izzerebbero il confronto con gli 
enti locali sul proget to del l 'a l ta velocità. 
Tali ent i non c 'en t rano nul la : il p rob lema 
è r appresen ta to dai proget t i , che non sono 
adeguat i né al la rea l tà socioeconomica né 
a quel la geografica e quindi sono stat i 
cont ras ta t i da comuni t à consapevoli che 
chiedono r ispet to per l ' ambiente e at ten­
zione al r appor to costi-benefici, sia sotto il 
profilo degli u ten t i sia sot to quello del 
t raspor to merci , aspet t i che i proget t i 
stessi in gran pa r t e ancora non affrontano. 

Si sono fatte conferenze di servizi come 
quel la su Roma e Napol i (ci tata dal mini­
stro) senza disporre dei proget t i concer­
nent i i nodi r iguardan t i le due ci t tà . Que­
ste sono procedure asso lu tamente irrazio­
nali e non possono asso lu tamente facilitare 
scelte appropr ia te ! Si compiono forzature 
a mio avviso intollerabil i dal pun to di 
vista della democraz ia ed anche insensate 
dal p u n t o di vista economico. Sono queste 
le cause vere della m a n c a t a realizzazione 
di tan t i proget t i che, ove real izzati proba­
b i lmente sa ranno real izzati ma le . 

Il min is t ro ha r i levato la necessità di 
sot toporre al Pa r l amen to la quest ione del­
l 'al ta velocità, sia in relazione alle mozioni 
approva te in Pa r l amen to sia con r iguardo 
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alla legge finanziaria. Ebbene , in tempi 
brevi e p r i m a di ul ter iori a t t i delle Ferro­
vie dello Sta to , si deve discutere in Parla­
men to di tu t t a la s i tuazione della rete 
ferroviaria, dell 'esigenza di quadrup l ica re 
le linee, dei cont ra t t i di p r o g r a m m a e di 
servizi e delle linee a scarso traffico. Pe­
ra l t ro , mi pare che alla fine di questo mese 
ma tu r ino delle scadenze imposte dal la 
legge. 

UGO BOGHETTA. Sentendo la pa r t e 
filosofica della sua relazione, signor mini­
stro, avrei poco da eccepire. D a l t ra pa r te , 
r icordo che i suoi predecessori sostenevano 
esa t t amente la sua stessa filosofia. Il pro­
b lema in questo paese è infatti la diffe­
renza t ra il dire e il fare e t ra il dire e il 
« razzolare ». 

Lei poi è en t ra to nel mer i to di come si 
debbano real izzare gli o r ien tament i gene­
ral i , che sono - per dir la con Berlusconi -
di buon senso. In un paese come il nostro , 
che ha un t raspor to schizofrenico e - come 
lei ha r icordato - monomodale , il pro­
b lema è ce r tamente quello di r iequi l ibrare 
le modal i tà di t raspor to , t rasferendone 
quote da quello su g o m m a ad al t r i vet tori . 

Abbiamo sempre r imarca to in ques ta 
sede che si deve tener conto del fatto che 
l 'Italia è una penisola, m a ques to non ha 
compor ta to a lcuna conseguenza; anzi -
come lei ha osservato - ciò pesa negativa­
mente sul t raspor to mar i t t imo . Si pone 
quindi l 'obiettivo - già r icorda to dal col­
lega Angelini in u n a precedente seduta - di 
trasferire al Ministero dei t raspor t i tu t te le 
competenze che r igua rdano il set tore; in­
fatti il Ministero dei t raspor t i non è tale se 
i t rasferimenti avvengono per l'80 per 
cento su s t rada . In tal modo lei è un 
minis t ro dei t raspor t i al 20 per cento, 
essendo in sostanza t i tolare di un mini­
stero di serie C. È auspicabi le che in 
ques ta legislatura si compia quindi un 
passo in avant i sul p iano della razional i tà 
nel governo di un set tore così impor t an te 
per il paese. 

Vorrei ora farle qualche domanda , dar le 
qualche consiglio e fornirle a lcune infor­

mazioni in più r i spet to a quelle che lei h a 
offerto su come si possa real izzare ques to 
trasferimento. . . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Quale t rasfer imento ? 

UGO BOGHETTA. Il r iequi l ibr io delle 
modal i t à di t raspor to , perché questo non è 
r i su l ta to ch iaro dal suo in tervento: non è 
chiaro come, secondo le proposte che lei ha 
avanza to , si possa real izzarlo. 

Esiste un pun to nodale che dovremo 
discutere, se cioè sia possibile raggiungere 
quest i obiett ivi con la l iberalizzazione del 
r icorso al la forza-lavoro, pr iva t izzando 
aziende e merca t i . Inol tre , le leggi che 
possono consent ire la realizzazione degli 
obiett ivi insiti nella sua filosofia, dovreb­
bero r i spondere a cri teri di mass ima pro­
g rammaz ione , men t r e in rea l tà si va in 
senso e sa t t amen te opposto. È ques ta la 
quest ione che dov remmo approfondire , si­
gnor minis t ro , per va lu tare se esis tano le 
necessarie conseguenzial i tà o se le filosofie 
s iano invece ideologie dest inate a non 
t radurs i in p ra t ica . 

Citerò alcuni esempi p r i m a di por le 
qualche d o m a n d a . Per quan to r iguarda il 
t r aspor to pubbl ico locale, lei ha det to che 
la s i tuazione è grave, anzi graviss ima. 
Ebbene , vi sono problemi che r igua rdano 
la gestione delle aziende, m a ve ne sono 
al tr i che r iguardano , a t tua lmen te ed in 
prospet t iva , la gestione del traffico nelle 
c i t tà . Per tan to non è possibile che le 
aziende pubbl iche di t raspor to , p u r avendo 
subi to innovazioni tecnologiche ed a l t ro , 
consentano positivi r isul ta t i se non si com­
pie u n in tervento sulla circolazione ur­
bana . Occorrono pera l t ro f inanziament i 
che consentano di risolvere quest i pro­
b lemi . Vorrei al lora capire il nesso fra le 
cose che lei ha det to sulla quest ione delle 
aziende e sul r iequi l ibr io dei loro conti e il 
p rob lema del t raspor to nelle c i t tà . Si in­
tende o meno l imi tare il traffico delle 
au tove t ture ? 

I costi che le aziende devono sostenere, 
le velocità commerc ia l i e quan t ' a l t r o deri­
vano infatti dal traffico delle c i t tà così 
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come si p resenta oggi. Si pone, ad esem­
pio, anche il p rob lema dei parcheggi . 
Senza tener conto di tu t to questo , i pro­
blemi delle aziende d iventerebbero solo di 
bilancio e di t ipo ragionierist ico, spos tando 
l 'obiettivo dalle nuove forme di t r aspor to 
dei viaggiatori al r i s anamen to dei bi lanci , 
che è un ' a l t r a quest ione, che pure è giusto 
affrontare. 

Quan to al p rob lema delle ferrovie, si­
gnor minis t ro , (le chiedo, al r iguardo , 
quando e come si in tenda o t t empera re alla 
legge n. 238) av remo modo di discuterne 
ne l l ' ambi to del con t ra t to di p r o g r a m m a . 
Ritengo però che che in quel la occasione 
non dovremo l imitarci ad esaminare sol­
t an to tale aspet to , essendo ancora aper t i i 
problemi dello s ta tu to , della concessione e 
dell 'organizzazione in te rna delle ferrovie. 
Si t r a t t a di quest ioni che non po t r anno 
essere t r a t t a t e in u n m o m e n t o successivo. 

In par t icolare , occorre chiedersi se la 
nuova organizzazione delle ferrovie, nel 
modo in cui è s ta ta s t ru t tu ra t a , sia efficace 
ed efficiente. A me sembra che la trasfor­
mazione del l 'Ente ferrovie dello S ta to in 
SpA non abb ia p rodo t to r isul ta t i apprez­
zabili . 

Lei, signor minis t ro , h a confermato l'av­
vocato Necci nel suo incarico di pres idente , 
men t re avrebbe dovuto a t t endere la discus­
sione sulla t rasformazione del l 'ente in SpA e 
sul con t ra t to di p r o g r a m m a , t ra t t andos i di 
passaggi che dovrebbero svolgersi a ragion 
veduta, sulla base di da t i . 

Per quan to concerne la quest ione del­
l 'al ta velocità, lei si è in teressato al la 
Banca nazionale delle comunicazioni , m a 
credo dovrebbe approfondire la quest ione 
dell 'Alta velocità sul p iano finanziario, per­
ché q u a n t o lei ha affermato sul suo finan­
z iamento è appa r so come uno di quei 
discorsi che si fanno q u a n d o si vuole fare 
bella figura, men t r e le fideiussioni, il pa­
gamento degli interessi e il canone sono 
problemi da t r a t t a r e ne l l ' ambi to di un 
proget to finanziario, senza l imitars i al di­
scorso schemat ico e poco realist ico del 40 
e del 60 per cento . 

Sempre sulla quest ione del l 'a l ta velo­
cità, lei ha affermato che esiste il p rob lema 
del t raspor to delle merci sulle lunghe di­

s tanze, sostenendo nel con tempo che oc­
corre affrontare il p rob lema del t raspor to 
dei passeggeri nelle aree met ropol i tane e 
nei centr i u rban i . Ebbene , r i spet to a tali 
esigenze, l 'al ta velocità fornisce u n a rispo­
sta s t rabica , r i gua rdando i passeggeri e 
non il traffico merci , se non sot to forma di 
effetto indot to . 

La quest ione, signor minis t ro , è che 
questo proget to è s ta to copia to dal model lo 
francese e t r ap i an t a to in I tal ia , paese com­
p le t amen te diverso dal la Francia , e non 
solo per la l ingua, che è forse la differenza 
minore . Occorre al lora r iconsiderare le 
esigenze cui si deve dare r isposte e se il 
proget to del l 'a l ta velocità sia in grado di 
fornirle. 

Vorrei inoltre informarla , signor mini­
stro, se nessuno l 'ha ancora fatto, che il 
precedente Pa r l amen to approvò quasi al­
l ' unan imi tà u n a mozione sul l 'a l ta velocità, 
chiedendo verifiche e precisi passaggi . Ora, 
poiché condivido q u a n t o lei ha affermato 
circa i r appor t i con il Pa r lamento , credo 
che p r i m a di in t raprendere qualsiasi ini­
ziat iva in ma te r i a di a l ta velocità occorra 
a t t endere che tali passaggi pa r l amen ta r i si 
compiano , perché a l t r iment i l 'a t tuazione 
del proget to si t r adu r rebbe sol tanto nella 
costruzione di linee ferroviarie. Il collega 
Gallett i ha pa r l a to della l inea Roma-Na­
poli, in ordine al la quale non è s ta to deciso 
nul la , visto che non se ne conosce ancora 
la localizzazione di ar r ivo e di pa r tenza 
nelle due c i t tà . Che t ipo di a l ta velocità si 
può a t tua re in queste condizioni ? Se vo­
gl iamo essere seri, dobb iamo dire che quel 
proget to non esiste ! 

La conferenza dei servizi è s ta ta effet­
t ua t a al solo fine di real izzare b inar i , come 
r ichiesto dai general contractors. Ora, que­
sto è un modo vecchio di procedere ed io 
le chiedo, signor minis t ro , di non r ipetere 
q u a n t o in passa to è s ta to fatto da al t r i , se 
ve ramente vuole cambia re pagina , a pre­
scindere dal la p r i m a o dal la seconda Re­
pubbl ica . 

Nel concludere, mi soffermerò breve­
men te sulla quest ione dell 'Alitalia, in or­
dine al la quale si pone u n p rob lema di 
fondo: è possibile, nel set tore del t raspor to 
aereo, procedere ad u n a comple ta derego-
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lamentazione fornendo al t empo stesso un 
servizio sicuro e ga ran tendo il lavoro ed un 
giusto salario ai lavoratori del set tore ? 
Pr ima di ragionare su che cosa si debba 
fare per l 'Alitalia, si dovrebbe riflettere su 
questo problema, con r iferimento non solo 
al l ' I tal ia m a anche alla s i tuazione europea. 
Anche per tali ragioni , credo che in questa 
Commissione debba svolgersi, al la pre­
senza del minis t ro , una discussione strin­
gente sul p iano di r iasset to dell 'Alitalia. 

LUCIANO CAVERI. Nel r ispet to dei 
tempi che a b b i a m o prefissato, mi soffer­
merò brevemente su due considerazioni 
generali e su qua t t r o quest ioni concrete 
che però h a n n o valenza generale. 

Quanto alle due considerazioni di or­
dine generale, rilevo che vi è un compar to 
dei t raspor t i , che non è s ta to ancora c i ta to , 
che ha però una sua impor t anza e forse 
negli anni è s ta to t rascura to : mi riferisco 
al set tore del t raspor to con fune, ossia al 
set tore funi viario. Vorrei r icordare al mi­
nis t ro che in I tal ia vi sono circa 2800 
impian t i di r isal i ta , che occupano 12 mila 
dipendent i e p roducono un fa t tura to annuo 
di 700-800 mil iardi , che sale a 7-8 mi la 
mil iardi se si considera l ' intero indot to , 
par t ico la rmente prezioso perché legato al 
tu r i smo invernale . 

Ritengo che nel passa to il Ministero dei 
t raspor t i , che dovrebbe essere capofila 
nella difesa di questo set tore, abb ia agi to 
con mol ta superficialità: infatti , nelle 
scorse legislature, al lorché si è discusso 
della celebre legge sulla piccola e media 
impresa , si è persa l 'occasione di prevedere 
agevolazioni contr ibut ive sugli investi­
ment i nel set tore. Altre occasioni preziose 
sono s ta te t rascura te in sede di approva­
zione della legge-quadro sul tu r i smo. 

È anche possibile che quello di cui sto 
pa r l ando sia un set tore squis i tamente re­
gionale, nel senso che, come d imos t ra il 
modello svi luppatosi in Trent ino Alto-A­
dige, dove le Provincie hanno competenza 
esclusiva in mater ia , una forte regionaliz­
zazione pot rebbe essere sa lu tare anche al 
fine di semplificare le procedure . 

La seconda considerazione di ca ra t te re 
generale che in tendo svolgere r iguarda il 

t raspor to pubbl ico locale e la necessità di 
un r iordino complessivo del set tore. Credo 
che il p rob lema si ponga, da un la to, sul 
p iano normat ivo , avvertendosi la necessi tà 
di u n a ch ia ra legge di indirizzo e di 
pr incipi , che r ipar t i sca le competenze ac­
cen tuando le responsabi l i tà delle regioni e, 
dal l 'a l t ro , sul p iano delle r isorse, che de­
vono essere certe , tempest ive e adegua te , 
affinché non si viva più ne l l ' indetermina­
tezza che ha cara t te r izza to in quest i ann i 
il set tore. 

Passando alla p r i m a quest ione concreta 
e specifica, che però ha una valenza gene­
rale, voglio sot tol ineare che nella scorsa 
legislatura ques ta Commissione ha vota to 
u n a risoluzione in cui si chiedeva la smi­
l i tarizzazione del t r a t to ferroviario Aosta-
Chivasso, l 'unico t r a t to ferroviario cont rad­
dis t into da una gestione comple tamen te 
mi l i ta re , effettuata dal genio ferrovieri. Le 
regioni Valle d'Aosta e Piemonte chiedono 
infatti la smil i tar izzazione ed anche la 
modernizzazione della l inea per migl iorare 
il servizio ed i livelli di sicurezza. 

Il caso della l inea Aosta-Chivasso è 
esemplificativo e consente di cons ta ta re 
che esiste u n « venticello » soffiato dalle 
Ferrovie dello S ta to circa l ' inuti l i tà di 
certe linee laddove manch i una loro forte 
reddi t ivi tà : dove non c'è business le Ferro­
vie dello S ta to tendono a defilarsi. 

Questo a t t egg iamento è asso lu tamente 
paradossale , perché le Ferrovie dello S ta to 
sono un servizio pubbl ico che non può 
basars i solo su u n a fredda logica di red­
dit ivi tà . 

La seconda quest ione r iguarda i valichi 
alpini : se anche venissero real izzat i , con i 
r i ta rd i che conosciamo, tu t t i i valichi in 
proget tazione - credo che il min is t ro abb ia 
la p iena consapevolezza di ciò - essi non 
sarebbero sufficienti. Per tale ragione la 
Valle d'Aosta ha lancia to da t empo , incon­
t r ando un cer to disinteresse da pa r t e del 
Ministero dei t raspor t i , l ' ipotesi di un 
tunnel ferroviario t ra Aosta e Mart igny, 
propr io su quel la diret t r ice svizzera che è 
d ivenuta assai impor t an te per la decisione 
assunta in quel paese med ian te u n refe­
r endum, di un blocco sostanziale dei t ra­
sporti pesant i a par t i re dal 1996. Esiste un 
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proget to di fatt ibil i tà s tud ia to dal l 'univer­
sità di Venezia ed in te ramente paga to 
dalla regione e r i tengo che il minis te ro si 
debba interessare a questo t raccia to , che 
non è a l te rna t ivo a l l ' i t inerar io del Fréjus , 
inserendolo nei suoi proget t i . 

Alla luce degli incontr i che il min is t ro 
ha avuto con le au to r i t à francesi, credo che 
vada r i lancia ta l ' ipotesi di un traforo fer­
roviario nel Monte Bianco. Pur t roppo da 
t empo si ipotizza, p u r essendo cont rar ie le 
regioni di confine e cioè la Savoia e la 
Valle D'Aosta, un r addopp io del traforo 
s t rada le . S i amo cont rar i a ques t ' u l t ima 
soluzione e r i t en iamo che non ci si debba 
fermare ai trafori già p r o g r a m m a t i m a se 
ne debbano immag ina re a l t r i . 

Una terza quest ione r iguarda la realiz­
zazione di piccole met ropol i tane nelle zone 
di mon tagna . Il minis te ro è già in possesso 
di un proget to di met ropo l i t ana a lp ina 
nella zona tur is t ica di Cervinia. Come è 
noto, le zone tur is t iche sono sempre più 
in tasate dal traffico, sopra t tu t to nei fine 
se t t imana; pe r r i spe t ta re la na tu ra , quindi , 
le risorse des t ina te alla costruzione di 
metropol i tane non dovrebbero più essere 
concentrate esclus ivamente nelle grandi 
ci t tà m a dovrebbero essere des t inate anche 
alle zone di mon tagna , come già accade in 
Svizzera da cent inaia di anni e più di 
recente in Francia . A tale proposi to è s ta to 
presenta to ed è in fase di avanza ta di 
realizzazione un proget to di t reno a lp ino 
t ra Cogne ed Acque Fredde. 

Per quan to r igua rda i t raspor t i aerei , il 
minis t ro ha fatto bene a r icordare l ' impor­
tanza delle grandi s t ru t tu re aeropor tua l i . 
Ritengo però che occorra un 'a t tenz ione 
par t icolare anche agli aeropor t i di terzo 
livello; nel caso di Aosta, dove la s t ru t tu ra 
è in fase di realizzazione, s t i amo aspet­
t ando le a t t rezza ture per la radioassi­
s tenza. Le linee aeree di po r t a t a regionale 
av ranno in futuro u n a grande impor t anza 
e non sa ranno concorrenzial i con a l t re 
fasce di merca to . 

Ho cercato b revemente di svolgere 
quelle considerazioni che r i tenevo oppor­
tuno presentare a l l 'a t tenzione del min is t ro 

e che auspico possano essere approfondite 
ad u n a ad u n a nel corso dei lavori della 
Commissione. 

ANGELO MARIA SANZA. Signor mini­
stro, anche a nome dei depu ta t i del g ruppo 
del pa r t i t o popolare i ta l iano giudico mol to 
pun tua le la sua valutazione relat iva alla 
t emat ica dei t raspor t i . Lei ha ben fotogra­
fato l 'emergenza del paese, così come i 
« veterani » di ques ta Commissione hann o 
via via denuncia to negli ann i passa t i . Dalle 
sue parole emerge u n a s t ra tegia che suona 
come una sfida in un c o m p a r t o così im­
por t an te per la vi ta nazionale . 

In ques ta sede, nelle scorse legislature, 
non è s ta to possibile raggiungere con sod­
disfazione gli obiett ivi che i precedent i 
minis t r i avevano fissato e che poi, s t rada 
facendo, hanno mos t r a to l imit i di a t tuab i ­
li tà. Mi auguro che d 'ora in poi ques ta 
Commissione, p iu t tos to che ostacolare il 
lavoro del Governo, possa a iu ta re il mini­
s t ro a raggiungere gli obiett ivi posti e a 
superare le difficoltà che egli stesso ha 
evidenziato. 

Vor remmo che i p roblemi del set tore 
potessero essere supera t i anche grazie alla 
nuova organizzazione del minis tero . Mi 
pe rme t to di avvisare il min i s t ro del fatto 
che p robab i lmen te egli incont rerà più dif­
ficoltà nei rappor t i con i suoi colleghi di 
Governo di quan te ne avrà con i m e m b r i di 
ques ta Commissione, anche se appar te ­
nent i ad aree diverse della maggioranza . 
Desidero al tresì denuncia re u n pericolo di 
fronte al quale po t r à t rovarsi : nel corso 
degli anni la poli t ica dei t raspor t i è s ta ta 
gest i ta quasi sempre dal Ministero del 
tesoro, che ha fatto sudare le famose sette 
camicie ai minis t r i dei t raspor t i perché 
non si sono ma i t rovat i i f inanziamenti per 
il r agg iungimento degli obiett ivi fissati. Ho 
perciò apprezza to che il min is t ro abbia 
evidenziato lo s t re t to legame t ra lo svi­
luppo dei t raspor t i e lo svi luppo della 
società, descrivendo t ra i vari scenari un ' I­
tal ia del nord au torevolmente inseri ta nel 
contesto europeo ed un ' I ta l ia peninsulare 
in funzione di raccordo con il s is tema 
medi te r raneo; in ques to contesto è apparso 
mol to significativo il r i ch iamo al por to di 
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Gioia Tauro per la valorizzazione delle 
risorse spese dal paese per quella s trut­
tura . 

Sono sempre s ta te espresse posizioni 
favorevoli al t rasfer imento del traffico su 
rota ia e su vie d 'acqua . Pur t roppo sono 
anche s ta te mol te le difficoltà incontra te : 
la rota ia è sempre s ta ta considera ta un 'a­
rea di gestione di soggetti forti. Alcuni 
anni fa il s indacato svolgeva un ruolo 
p redominan te in ques t ' ambi to per cui si è 
verificata u n a molt ipl icazione dei livelli 
occupazionali senza un ' adegua ta r isposta 
sul p iano della qual i tà del servizio. La 
cu l tura d 'azienda che mi s embra di perce­
pire nel l ' in tervento del min is t ro con rife­
r imento alle Ferrovie dello Sta to , all'Ali-
tal ia ed alle società ferroviarie minor i che 
d ipendono d i re t t amente dal Ministero dei 
t raspor t i r appresen ta oggi la s t rada giusta 
da percorrere . 

Come ri levato da un collega in tervenuto 
poc 'anzi , la Commissione ha sempre cer­
cato di a iu tare i minis t r i dei t raspor t i ad 
eserci tare la vigilanza sulla società delle 
Ferrovie dello S ta to , pu r t roppo con scarsi 
r isul ta t i . Eppure u n s is tema ferroviario che 
non sia incent ra to su tale società rende 
difficile organizzare il proget to dell ' inter-
modal i tà e del cabotaggio. Vorrei perciò, 
anche come meridionale , espr imere ap­
prezzamento al minis t ro per aver eviden­
ziato la diversi tà esistente nel s is tema 
della ro ta ia t ra il cent ro nord ed il cent ro 
sud. 

Le bat tagl ie comba t tu t e in questa Com­
missione hanno sempre visto porre in 
secondo p iano gli invest iment i per le in­
frastrut ture nel Mezzogiorno e questo è 
accaduto per una ragione mol to semplice: 
perché ( r isponderebbero le Ferrovie dello 
Stato) se una società per azioni deve 
r ispondere ad una logica di costi e ricavi, 
deve anche considerare che i costi per il 
Mezzogiorno sono alti r i spet to ai r icavi, 
che si r iducono. Ma noi dobb iamo perse­
guire l 'uni tà nazionale , specia lmente su 
questi temi . Ci r i emp iamo spesso la bocca 
con parole aul iche qual i « qual i tà della 
vita »: bene, a proposi to di qual i tà della 
vita, dico a lei, che è s ta to sot tosegretar io 
di S ta to per la sani tà , che sani tà e tra­

sport i sono servizi da offrire ai c i t tadini di 
un paese senza differenza di provenienza 
terr i tor ia le . 

Cosa voglio dire con ques ta riflessione ? 
Che se non avremo u n a società per azioni 
Ferrovie dello S ta to disponibile ad un 
proget to organico da porre in essere sul 
terr i tor io del nos t ro paese, difficilmente 
po t r emo real izzare quel la qua l i tà dei t ra­
sport i al la quale lei con t an t a lena mi pa re 
si predisponga. 

Allora si a t t rezzi subi to - desidero dir­
glielo, signor min is t ro - per control lare e 
vigilare sulle Ferrovie dello S ta to , perché 
di accordi di p r o g r a m m a e di cont ra t t i di 
p r o g r a m m a in ques ta Commissione ne ab­
b i a m o pa r l a to per anni , m a non ne ab­
b i a m o mai visto t raccia t ra gli scenari che 
si ponevano in essere q u a n d o i p r o g r a m m i 
venivano offerti, t an to dal min is t ro prò 
tempore quan to dal commissar io-pres idente 
delle Ferrovie dello Sta to , in occasione 
della verifica t r imes t ra le o semestra le da 
noi effettuata sui r isul ta t i . 

Dunque, dalle Ferrovie dello S ta to 
par te , a mio avviso, uno scenario del 
t raspor to nazionale su ro ta ia che va com­
pless ivamente raccorda to nel q u a d r o della 
p rob lemat ica dei valichi a lpini , del l 'a l ta 
velocità, operando una sa lda tu ra t r a ferro­
via nazionale e ferrovia cosiddet ta locale. 

La ferrovia locale t rova difficoltà nel­
l 'avere u n a sua collocazione per u n a serie 
di motivi che mi pe rme t to di denunciare . 
In tan to la moltepl ic i tà dei soggetti che 
spesso r icadono sullo stesso terr i tor io: ad 
esempio, un ' a rea come quel la napo le tana 
si avvale di c inque o sei soggetti prepost i 
nella gestione della ro ta ia ma , paradossa l ­
mente , la ro ta ia met ropol i t ana meglio ut i­
l izzata è affidata alla gestione delle Ferro­
vie dello S ta to , le qual i r i tengono (in base 
alle valutazioni della loro dir igenza) di non 
avere il compi to di gestire il s is tema 
met ropol i tano in qualsiasi a rea del paese 
esso venga collocato, men t re invece do­
vrebbero por ta re la g rande rete ferroviaria 
a conta t to con il s is tema met ropol i tano . 

Ho quindi apprezza to la sua indica­
zione di authorities, perché , se non realiz­
z iamo tali authorities, qual i sor ta di società 
ferroviarie regionali , r ischia di res ta re un 
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sogno tu t to il discorso del s is tema a due 
scenari (quello nazionale affidato alle Fer­
rovie dello S ta to e quello locale affidato 
a p p u n t o ad authorities locali). Tale s is tema 
dovrebbe recuperare la capaci tà di pro­
grammazione degli enti locali - il presi­
dente della nos t ra Commissione può sup­
portarci in mer i to - in chiave di realizza­
zione delle ferrovie leggere regionali o, 
meglio ancora , di ferrovie met ropol i tane , 
a t t raverso la definizione pun tua le da pa r t e 
di regione e minis te ro del s is tema dei 
t raspor t i . 

Ministro, mi sia consent i to dire con 
franchezza che lei deve porre subi to m a n o 
alla cost i tuzione di queste authorities lo­
cali, pe r pervenire sia al la creazione dei 
soggetti che sono prepost i alla gestione di 
queste ferrovie locali sia al la t rasforma­
zione in società di ques te ferrovie del 
Ministero dei t raspor t i . Se ques to non avrà 
luogo, il s is tema ferroviario regionale re­
s terà un s is tema da « figli di nessuno ». 
At tualmente infatti esso non d ipende in 
modo organico, sot to il profilo della pro­
grammazione , dal Ministero dei t raspor t i , 
che, r i ch iamandos i a l l 'ar t icolo 117 della 
Costituzione, fa r i fer imento alla volontà 
degli enti locali, che però non sono in 
g rado di venirle incontro suggerendole una 
razionalizzazione; di conseguenza, queste 
ferrovie sopravvivono alla g iornata , appe­
san tendo i costi del Ministero dei t raspor t i 
e giustificando l ' in tervento annua le del 
Ministero del tesoro, che r iduce ciclica­
mente del 20 per cento i costi previst i in 
bi lancio per le ferrovie locali. 

PRESIDENTE. Onorevole Sanza, le ri­
cordo quale sia il t empo a sua disposizio­
ne ! 

ANGELO MARIA SANZA. Faccio sol­
tan to un ' u l t ima riflessione e concludo. 

PRESIDENTE. Ricordo che sono iscrit t i 
a par la re ancora dieci depu ta t i . 

ANGELO MARIA SANZA. Vorrei che il 
min is t ro raccordasse a ques to scenario 
ist i tuzionale - ho visto che le ha r icorda te 
- due normat ive util i a real izzare questo 

p r o g r a m m a : la legge n. 910 del 1986 e la 
legge n. 211 del 1992. Questi due provve­
d iment i , che h a n n o esa l ta to il ruolo della 
ferrovia locale del nos t ro paese, possono 
essere adegua t amen te rivisti ed uti l izzati 
per la realizzazione di quel lo scenario che 
il min is t ro ha , appun to , recupera to . 

L 'u l t ima considerazione che desidero 
fare, raccogliendo l ' invito del pres idente , 
r iguarda il discorso del con t ra t to di lavoro. 
Infatti , in qua l i tà di pa r l amen ta r i ci giun­
gono sollecitazioni dal m o n d o sindacale 
perché venga r ivisto il con t ra t to di lavoro 
degli autoferrotranvier i . È un t ema mol to 
serio e p roblemat ico . Se si viene incontro 
solo ad una pa r t e delle esigenze di questo 
compar to , tu t t i i suoi proget t i di util izza­
zione delle scarse disponibi l i tà finanziarie 
esistenti r ischiano infatti di essere messi 
se r iamente in crisi, min is t ro . L'ho voluto 
denunciare perché si t r a t t a di uno dei pro­
blemi sui qual i ques ta Commissione richia­
merà pres to l 'a t tenzione del Governo; l 'ha 
già fatto con il min is t ro del lavoro m a credo 
sarà anche necessario avere in mer i to il 
pa re re autorevole del min is t ro dei t raspor t i . 

FRANCESCO LA SAPONARA. Poiché lei 
ha precisato , pres idente , che vi sono an­
cora 10 iscrit t i a pa r la re , vorrei sapere di 
q u a n t o t e m p o dispongo. 

PRESIDENTE. Cinque minu t i ! 

FRANCESCO LA SAPONARA. Perfetto. 
In p remessa d ichiaro che i comment i che 
farò r igua rde ranno non il min is t ro m a la 
qua l i tà del documento che egli ci ha pre­
senta to , documento che r i tengo sia di 
e s t rema modes t ia nel definire la poli t ica 
dei t raspor t i . Sono ab i tua to da qualche 
anno ad esaminare i document i che pro­
vengono dal Ministero dei t raspor t i e dal­
l'ex Ministero della m a r i n a mercant i le e 
r i tengo che oggi il min is t ro ol tre a fare un 
elenco pun tua le - non in terverrò su singoli 
aspet t i , sui qual i pe ra l t ro vi sarebbe mol to 
da dire , come h a n n o già fatto alcuni col­
leghi che mi h a n n o preceduto e faranno 
al t r i che pa r l e ranno dopo di me - avrebbe 
po tu to meglio ut i l izzare ques ta occasione 
per i l lustrare quale sia il p r o g r a m m a di 
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polit ica dei t raspor t i del suo minis tero . 
Questa Commissione si occupa di t raspor t i 
e te lecomunicazioni ed è consapevole che 
nei prossimi dieci o venti anni non sol­
tan to si giocherà la pa r t i t a della qua l i tà 
della vita (come diceva poco fa l 'onorevole 
Sanza) in relazione al la quest ione della 
circolazione delle persone e delle merci , 
m a anche in relazione a quella delle tele­
comunicazioni . Probabi lmente i suoi colla­
bora tor i , signor minis t ro , non h a n n o ri te­
nu to di dover spendere neppure poche 
righe su questo p rob lema che è fondamen­
tale per l ' industr ia , per l ' innovazione tec­
nologica e ai fini della presenza i ta l iana 
a lmeno in c a m p o europeo. 

PRESIDENTE. Pross imamente ascolte­
r emo il minis t ro delle poste e delle tele­
comunicazioni ! 

FRANCESCO LA SAPONARA. Chiedo 
scusa. Ritengo che, quando si pa r la di 
poli t ica dei t raspor t i , p r i m a di accennare a 
questo o quel p rob lema, bisogna definire 
che cosa fare, perché farlo, come farlo; il 
che significa definire con u n a cer ta coe­
renza un quad ro dei p rob lemi finanziari , 
dei tempi , delle modal i t à ammin i s t r a t ive e 
di gestione della poli t ica dei t raspor t i e poi 
porre per quan to possibile le decisioni di 
polit ica dei t raspor t i in coerenza con al t re 
poli t iche che influenzano d i re t t amente il 
set tore e che, se non coordinate in u n a 
polit ica di p iano, fosse anche il p iano di un 
s is tema capi ta l is ta , di economia di mer­
cato o mis ta (comunque la si voglia defi­
nire), si r ischia che ogni p rob lema resti 
isolato e che si facciano sol tanto delle 
petizioni di pr incipio r iguardo a questo o 
quel l 'aspet to , alla scarsa percentuale di 
traffico sulla rete ferroviaria r ispet to a 
quella s t radale , al t rasfer imento o al tra­
spor to a lunga dis tanza, non r icordando, 
come invece ha fatto qualche collega, che 
la quasi to ta l i tà degli spos tament i di pas­
seggeri avviene in aree u rbane . Ciò signi­
fica che nel piccolo elenco di cose che il 
min is t ro ci ha fatto ba lzano agli occhi 
incoerenze mol to r i levant i . 

Definire la poli t ica dei t raspor t i , signor 
minis t ro , è qualcosa di un po ' diverso dal 

fare un elenco di opere; pera l t ro , l 'elenco 
da lei fatto mi s embra asso lu tamente par­
ziale, ol tre al fatto che non viene indica to 
con qual i r isorse economiche quelle opere 
dovrebbero essere real izzate: d ipend iamo 
dal la legge finanziaria annua le o dal le 
leggi p lur iennal i di spesa ? Il documen to 
da lei p resen ta to non è a l t ro che un elenco 
di opere pubbl iche e qui il t r aspor to non 
c 'entra asso lu tamente nul la perché , se non 
si interviene sui p roblemi , sulle difficoltà, 
sui motivi (in quan to la gestione dei t ra­
sport i in I ta l ia è vista in t e rmin i di asso­
lu ta d ipendenza r ispet to al s is tema indu­
str iale ed a modul i organizzat i di vita), 
con t inueremo a subire nel set tore dei t ra­
sport i tu t te le contraddiz ioni del s is tema 
indust r ia le e di gestione della vi ta ordina­
r ia u r b a n a ed ex t r au rbana . 

Quello da lei p resenta to , come dicevo, è 
un modes to , o meglio, u n pess imo docu­
men to di poli t ica delle opere pubbl iche: 
t u t t a la l e t t e ra tura economica sull ' inter­
vento dello S ta to nel set tore pubbl ico ed in 
quello pr iva to da oltre s e s s a n t a n n i fa 
r i fer imento allo s t rumen to delle opere pub ­
bliche per svi luppare u n a poli t ica di cre­
scita e di r ipresa economica. Bast i c i tare i 
cont r ibut i teorici di I. M. Clark e della 
Tennessee Valley Authority, ol tre a t an te 
a l t re significative esperienze internazio­
nal i . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
FRANCESCO MARENCO 

FRANCESCO LA SAPONARA. Questo 
Governo ed il suo minis te ro po t rebbero 
usare la d imensione finanziaria cui accen­
nava il min is t ro per r i lanciare un grosso 
pacchet to di opere pubbl iche finalizzate 
al la r ipresa economica del l ' in tero imp ian to 
produt t ivo , pr ivi legiando n a t u r a l m e n t e i 
settori tecnologicamente avanza t i , espres­
sione con la quale - lo r i co rd iamo - si 
in tendono quelli a basso livello di occupa­
zione; settori dei qual i a b b i a m o misu ra to 
anche per le r i levanti spese sostenute in 
tu t t i i p iani di r i s t ru t tuaz ione delle ferro­
vie dello S ta to , le notevoli differenze t ra 
l ' impianto produt t ivo i ta l iano e quello eu­
ropeo. 
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Fare poli t ica dei t raspor t i significa ren­
dere coerente l ' in tervento nelle infrastrut­
ture secondo le moda l i t à che si in tendono 
seguire per il control lo nella gestione del 
t raspor to stesso; significa anche fare u n 
discorso complessivo che non può essere 
l imi ta to a ques to o quel pezzo di infra­
s t ru t tu ra o di az ienda. È assurdo fare il 
discorso di Gioia Tauro (il min is t ro forse 
non lo sa m a io nel 1979 mi sono occupato 
di Gioia Tauro con la società Bonifica); 
perché il min is t ro non ci dice qualcosa su 
Cagliari , per esempio, sul g rande por to 
in te rmodale di Cagliari e sulla folle spesa 
che per t an to t empo è s ta ta sos tenuta a 
Cagliari ? 

Pochi mesi fa sono s ta to una se t t imana 
a Malta e so che cosa significhi questo 
discorso. Il discorso complessivo da fare è 
capire come una logica di in tervento nelle 
opere pubbl iche sia funzionale non sol­
t an to al mig l io ramento della circolazione 
di merci e passeggeri in I tal ia , m a anche 
alla r ipresa del l 'economia i ta l iana e del­
l 'assetto indust r ia le . 

Una paro la sol tanto su l l 'Europa . Il mi­
nis tro dovrebbe sapere che o rma i esiste un 
d ibat t i to in Europa , avviato per lo meno a 
metà degli ann i o t t an ta , sulle grandi ret i 
europee. Per impulso francese - vi faccio 
grazia dei par t icolar i , che ce r t amente co­
noscete meglio di me - tale d iba t t i to 
r iguarda non sol tanto la rete ad a l ta 
velocità, m a anche la rete t raspor t i , quel la 
delle te lecomunicazioni e tan t i a l t r i settori 
sui qual i i cont r ibut i della Comuni tà eu­
ropea e gli indirizzi di poli t ica indust r ia le , 
che n a t u r a l m e n t e privi legiano i grandi 
interessi, i monopol i , le indust r ie franco­
tedesche, sono una r icorrente tes t imo­
nianza del l 'a t tenzione della Comuni tà 
verso questo set tore. Arr iviamo perfino al 
p iano Delors di qualche mese fa, tu t to 
incent ra to sulle grandi reti di comunica­
zione. Quindi , sa rebbe s ta to anche più ut i le 
un r i fer imento a ques to col legamento eu­
ropeo, visto che vi sono s tat i in tervent i 
critici sul t e m a del l 'a l ta velocità. Tra l'al­
t ro , il col legamento europeo non significa 
sol tanto la realizzazione della Torino-Lione 
deciso qualche giorno fa, m a anche vedere 

tale col legamento come linea di passaggio 
per il t rans i to verso i paesi de l l 'Europa 
or ientale . 

Ribadisco che quel lo presen ta to dal 
min is t ro è un documento e s t r emamente 
carente dal pun to di vista sia della polit ica 
dei t raspor t i sia dei contenut i . Dopo averlo 
let to ed approfondi to r i t en iamo quindi di 
poter fare non sol tanto intervent i pun tua l i 
sui singoli e lement i r i ch iamat i dal mini­
s t ro e che sa ranno oggetto di discussione 
in ques ta sede, m a anche di t en ta re di 
definire in modo a l te rna t ivo u n a comples­
siva poli t ica dei t raspor t i , che - lo r ipeto 
- non deve r iguardare singole infrastrut­
ture o aziende, m a è qualcosa di ben più 
complesso che dà al min is t ro l 'occasione, 
grazie alla riunificazione des idera ta da 
v e n t a n n i da tu t te le component i della 
società civile e poli t ica, e in par t icolare dai 
s indacat i confederali , di gestire in modo 
uni ta r io la poli t ica dei t raspor t i nel l 'am­
bi to del Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione (pessimo ti tolo prescel to da 
Sabino Cassese). Tut tavia , signor minis t ro , 
lei deve essere più a t t en to nel definire 
ques ta poli t ica e deve p robab i lmen te rin­
novare per in tero il q u a d r o dei suoi colla­
bora tor i . 

ROBERTO CASTELLI. Se mi è consen­
t i ta una breve premessa , debbo cons ta tare 
che pu r t roppo persiste l 'ant ico vizio dei 
miei colleghi vecchi e nuovi di fare con­
trorelazioni anziché d o m a n d e . Questo ci 
costr inge a tor turarc i vicendevolmente, 
men t re , per q u a n t o mi r iguarda , anche 
oggi sono qui per ascol tare ciò che pensa 
il min is t ro e non t an to ciò che pensano i 
miei colleghi, con i qual i av remo modo di 
confrontarci in p ra t ica quo t id ianamente . 
Quindi , cercherò per pa r t e mia di s tare in 
ques t ' ambi to e non farò considerazioni -
anche se t an te se ne po t rebbero fare -
l imi tandomi a rivogere sol tanto alcune 
d o m a n d e al min is t ro . La p r i m a è di ca­
ra t te re del tu t to generale e r iguarda l 'uso 
dei decreti-legge. Sia io persona lmente sia 
il g ruppo al quale appar t engo ci s iamo 
sempre espressi cont ro l 'uso eccessivo di 
ques to s t rumen to e r i t en iamo che nelle 
passa te legislature ad esso si sia fatto 
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ricorso in man ie ra add i r i t t u ra perversa . 
Chiedo quindi al signor min is t ro di pren­
dere una posizione ufficiale sulla quest ione 
e di darci u n a r isposta qui in Commissione 
su come il nuovo Governo - ed in par t i ­
colare il min is t ro dei t raspor t i - in tendano 
at teggiarsi r i spet to al p rob lema . Per 
quan to ci r iguarda , r i t en iamo che i decreti-
legge debbano veramente essere r ipor ta t i 
en t ro i loro l imiti costi tuzionali ed essere 
adot ta t i , quindi , sol tanto nei casi di effet­
tiva necessità ed urgenza . 

La seconda quest ione che vorrei solle­
vare r iguarda i trafori . Noi s iamo perfet­
t amen te d 'accordo su quan to è s ta to det to , 
m a d o m a n d i a m o al minis t ro come ma i 
nella poli t ica a t tua le sia privi legiato il 
Fréjus, quando in rea l tà la s t ragrande 
maggioranza del l ' in terscambio merci av­
viene non lungo la diret t iva est-ovest, m a 
in senso nord-sud; i dat i in proposi to ci 
dicono che oggi l ' inter locutore pr incipale 
del nostro paese è la Germania . Logica 
vorrebbe, quindi , che ne l l ' ambi to dei tra­
fori venisse privi legiato, per esempio, 
quello del Brennero. Come mai , invece, è 
s ta ta da ta pr ior i tà al Fréjus ? 

La terza d o m a n d a r iguarda il t raspor to 
pubbl ico locale. Si pa r la di u n a cifra di 16 
mila mil iardi di deficit, che si discosta dai 
dat i che i precedent i Governi avevano 
denuncia to , nel senso che è leggermente 
superiore. La quest ione è ancora più preoc­
cupante , quindi , perché evidentemente la 
cifra che viene oggi enunc ia ta è aggior­
na ta . In proposi to vorrei pregare il mini­
s tro - e credo che sia una r ichiesta che 
pot rebbe soddisfare tu t t a la Commissione 
- di farci pervenire cifre disaggregate . 
Credo che sarebbe mol to interessante an­
dare a verificare in che modo si s iano 
accumula t i questi deficit e sopra t tu t to 
qual i aziende ne s iano responsabi l i . Se non 
en t re remo nel mer i to e non po t r emo ana­
lizzare i dat i disaggregati , non sa remo in 
grado di assumere le oppor tune decisioni 
circa i provvediment i da ado t t a re . 

La q u a r t a d o m a n d a r iguarda l'Alitalia 
ed in par t icolare la Malpensa. Il fatto che 
la compagnia di band ie ra oggi si accorga 
che è necessario lasciare Linate e r ien t ra re 
a l l ' aeropor to della Malpensa r icorda la 

vicenda di San Paolo fulminato sulla via di 
Damasco. Con il proget to Leonardo tu t t o il 
traffico in ternazionale veniva in p ra t i ca 
concent ra to sullo scalo di Roma; che fosse 
una scelta sbagl ia ta era nei fatti, perché i 
dat i sul traffico dicevano ch ia ramen te che 
il movimento era concent ra to nel nord . 
Pur t roppo per diverse legislature si è r i te­
nu to ope legis che i col legamenti con 
l 'I talia peninsulare equivalessero a po r t a re 
il traffico a Roma . Così i c i t tadini del nord 
h a n n o finito col privi legiare per i voli 
in tercont inenta l i gli aeroport i di Zurigo, di 
Francoforte e perfino di Amsterdam; ora ci 
si accorge che è s ta ta u n a poli t ica com­
p le tamente sbagl ia ta e che così sono s tat i 
persi milioni di passeggeri . Evidentemente 
qua lcuno ha sbagl ia to in ques to caso: m a 
chi paga ? Lo d o m a n d o al signor min i s t ro 
perché in rea l tà mi r isul ta che il p robabi le 
responsabi le sia invece s ta to promosso . 
Credo che un nuovo Governo ed una nuova 
a t t iv i tà di direzione del paese debbano 
d imost rars i innovativi anche in ques ta cir­
costanza, a n d a n d o a d individuare i respon­
sabili ed evi tando - nel caso in cui esis tano 
- di affidare loro al t r i incarichi . 

Vorrei inoltre chiedere qual i infrastrut­
ture si pensa di creare per la Malpensa nei 
t empi più rapid i possibili , dal m o m e n t o 
che oggi l 'aeroporto è p ra t i camente una 
ca t tedra le nel deserto, cioè assolu tamente 
i rraggiungibi le se non r icorrendo ad auto­
veicoli su s t rada . In sostanza non esiste 
a lcun col legamento. Ora, se è chiaro che 
una scelta t raspor t i s t ica di cara t te re aero­
por tua le deve comunque essere effettuata 
tenendo conto dei numer i - ciò vale anche 
per la Malpensa - , credo che in ques to 
m o m e n t o sia più impor t an t e anda re a 
verificare i s istemi in g rado di consent i re 
ai passeggeri di raggiungere Milano. È un 
p u n t o asso lu tamente fondamenta le , sul 
quale r ichiedo u n a r isposta . 

Non vorrei in t r a t t ene rmi in questo mo­
men to sul p rob lema del l 'a l ta velocità. È 
noto che il nos t ro g ruppo h a u n a posizione 
non del tu t to coincidente con quel la dei 
precedent i Governi, m a propr io per evi tare 
una controrelazione credo che sul t ema 
specifico p r o d u r r e m o un documento che 
sarà possibile consul tare . 
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Devo dire che, con t ra r i amen te a q u a n t o 
ho sent i to affermare da alcuni colleghi in 
precedenza, per la p r i m a volto oggi ho 
po tu to ascol tare u n min is t ro dei t raspor t i 
indicare linee p rog rammat i che . Dico ciò 
non perché la m i a pa r t e poli t ica sia pas­
sata dal l 'opposizione al Governo: posso 
infatti affermarlo con soddisfazione. In 
precedenza avevamo sempre assist i to all 'e­
nunciazione di pr incipi . Desidero quindi 
compl imen ta rmi con il s ignor min is t ro per 
la sua esposizione di linee p r o g r a m m a t i c h e 
precise: s a ranno cri t icabil i - ques to fa 
pa r t e della valutazione che ciascuno di noi 
vuole dare - , m a ci sono. Di ques to la 
r ingrazio, p rendendone a t to - lo r ipe to -
con soddisfazione. 

ANNA MARIA BIRICOTTI. Vorrei svol­
gere a lcune osservazioni sulla legge n. 84 
di r i forma dei por t i , anche perché mi 
sembra debba essere ch iar i ta meglio la 
posizione del Governo. 

In ordine a ques ta discipl ina sono s ta te 
r i lasciate diverse dichiarazioni da pa r t e di 
minis t r i , di sot tosegretar i e di esponent i 
politici, m a credo che oggi ci t rov iamo 
nella sede oppor tuna per chiar i re il dest ino 
della normat iva in quest ione. 

La disciplina è s ta ta c i ta ta dal min is t ro 
piut tos to brevemente - in man ie r a cor­
re t ta , per car i tà - , m a non si è capi to bene 
dove si andasse a p a r a r e . Ricordo che è 
s ta ta vara ta dopo lunghissimi anni di 
immobi l i smo e dopo un d iba t t i to este­
nuan te che ha impegna to il Pa r l amen to 
per diverse legislature. Contiene u n a serie 
di regole e di indirizzi che dovrebbero 
pun ta r e ad a m m o d e r n a r e i por t i e ad 
elevarne la compet i t iv i tà . È ovvio che essa 
è s ta ta va ra t a tenendo conto della rea l tà 
dei por t i a t tua l i , di quello che c e sulla 
piazza e non pensando cer to a l iquidare 
l 'esistente (non sarebbe possibile, salvo 
creare disoccupazione e p rob lemi gravissi­
mi), m a p iu t tos to g u a r d a n d o al futuro e ad 
un r i lancio della por tua l i t à . 

Vorrei c i tare b revemente alcuni ele­
ment i che cost i tuiscono l 'ossatura po r t an te 
della legge, poiché r i tengo che su di essi il 
Governo debba chiar i re la p ropr ia posi­
zione. 

Per esempio, i decret i a t tua t iv i della 
legge consentono la n o m i n a di una port 
authority. Noi avevamo indicato in questo 
is t i tu to un e lemento di forte col legamento 
dei por t i con il ter r i tor io . Ci sembrava che 
andasse incontro alle esigenze della por-
tual i tà , anche sulla base dei modell i t an to 
spesso r ich iamat i dei por t i del nord Eu­
ropa, in cui esiste a p p u n t o un forte colle­
gamen to fra por t i e ter r i tor io . La port 
authority d iventava così nella nos t ra con­
cezione - e r icordo che a b b i a m o vota to a 
favore di ques ta legge - l 'organismo di 
p rogrammaz ione , di control lo e di coordi­
n a m e n t o della por tual i tà . 

Un e lemento essenziale, quindi , di 
fronte alla moltepl ic i tà di modell i che 
esistono nei nostr i por t i a t t ua lmen te e di 
fronte a l l ' immobi l i smo (quando par lo di 
« immobi l i smo », mi riferisco ad u n pe­
r iodo che va dal 1885 in poi). Ci t roviamo 
di fronte ad u n a s i tuazione non più accet­
tabi le ! La s i tuazione è tale anche perché 
c red iamo che un organ ismo di p rogram­
mazione reale, collegato con il terr i tor io, 
sia un e lemento asso lu tamente positivo e 
proposi t ivo. 

Per q u a n t o r iguarda la port authority, 
vorrei r icordare al min is t ro - anche su 
ques to sarebbe oppor tuno avere un chiari­
men to - che le terne e rano s ta te indicate 
dalle rea l tà locali e che vi sarebbe dovuta 
essere u n a scelta da pa r t e del minis t ro , di 
intesa con la regione. Vor r emmo sapere se 
tale cr i ter io r i m a n g a val ido, perché a nostro 
pare re è del t u t to qualif icante e r ien t ra in 
quel processo di decen t r amen to che rappre­
sentava u n e lemento significativo della 
legge, in contrapposiz ione ad u n accentra­
men to che in quest i anni - vivaddio ! - non 
h a crea to p rodut t iv i t à nei por t i , come è 
facilmente d imos t ra to dal la crisi della por­
tual i tà . Diciamo quindi no al l 'accentra­
m e n t o e sì al decen t ramento , a t t raverso il 
meccan i smo di nomina della port authority. 

Un'a l t ra quest ione che r i t en iamo asso­
lu t amen te r i levante è quel la della trasfor­
mazione delle compagnie . Sapevamo che 
sussis tevano ta luni e lement i di non moder­
n i tà nei por t i , de te rmina t i anche dall 'or­
ganizzazione del lavoro a t t raverso le com­
pagnie e che vi e ra inoltre la necessità di 
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privat izzare i por t i . Avevamo, però, biso­
gno - ne a b b i a m o bisogno tu t to ra e per 
sempre - di coniugare gli e lementi della 
t rasformazione e dell ' a m m o d e r n a m e n t o 
dell 'organizzazione del lavoro con alcune 
regole. Delle regole devono essere garan t i te 
sia alle imprese concessionarie delle aree 
sia per il lavoro. 

Ho fatto tale affermazione anche perché 
r i tengo che il lavoro non debba essere 
destrut turato. . .(Commenti del ministro Fio-
ri). 

Mi scusi, signor minis t ro , m a le r i tengo 
quest ioni e s t r emamente impor tan t i , t ro­
vandoci a r idosso della presentazione di 
decreti e del l 'assunzione di decisioni in 
mate r ia ! Vor remmo pe r t an to sapere quale 
sarà il dest ino di ques ta legge. 

Dicevo che a b b i a m o un p rob lema es­
senziale per la t rasformazione delle com­
pagnie e per de te rminare il necessario 
a m m o d e r n a m e n t o del set tore. A tale ri­
guardo, r icordo che la legge aveva indivi­
dua to una fase di t ransizione come garan­
zia per il lavoro e per la mobi l i tà da un 
lavoro al l 'a l t ro . Questo era il fine della 
t ransizione ! 

Lei, signor minis t ro , ha pa r l a to della 
possibil i tà di a u m e n t a r e i prepensiona­
ment i . Le voglio r icordare che ciò va 
beniss imo - persona lmente sono d 'accordo 
- , m a che r imane aper to un p rob lema . 

Se vogl iamo davvero tu te lare il lavoro 
a t tua le nei port i - senza creare disoccupa­
zione nel set tore, pensando ad una occu­
pazione futura, che è poi « tu t t a scr i t ta nei 
cieli » - , è oppor tuno avere ben chiaro il 
fatto che in molt i por t i vi sono esuberi e 
che vanno risolt i . È al lora evidente che 
nasce un p rob lema: non in tu t t i i casi 
sussistono le condizioni per i prepensiona­
ment i ! R imane quindi - lo r ipeto - la 
necessità di una t ransizione, intesa come 
dir i t to al lavoro. Questo è un e lemento che 
considero fondamenta le e sacrosanto . 

Vi è, poi , da affrontare una quest ione 
legata al la CEE, che è s ta ta sollevata in 
ques ta sede anche dal pres idente della 
Commissione. Mi pa re che tale quest ione 
venga usa ta mol to e in manie re anche 
mol to diverse, perché sapp iamo, ad esem­

pio, che l ' in tervento della CEE è s ta to 
provocato e r ichiesto ! 

Vorrei, t r a l 'a l t ro, sapere dal min i s t ro 
se la prassi è nel senso che la CEE invii 
document i e let tere al Governo a t t raverso 
le ambasc ia te , se essi vengano firmati da 
un funzionario o da un commissar io e se 
ques ta le t tera sia un qualcosa di ufficiale o 
di ufficioso. È un po ' u n a « velina di 
proposte » che u n a pa r t e della por tua l i t à 
i ta l iana - cito l 'u tenza - h a avanza to p iù 
volte. Sot tol ineo t ra l 'al tro che tale le t tera 
r isul ta essere un po ' cont raddi t tor ia ; se 
non vado e r ra to , infatti , essa contiene una 
premessa nella quale si afferma che, in 
sostanza, non vi sarebbero le condizioni 
per un p ronunc iamen to , in mancanza dei 
decreti a t tua t iv i . In tale documento si 
aggiunge però un discorso del genere: 
« a t tenzione, vi è la possibil i tà e la neces­
sità di decidere di a t t ivare le procedure 
previste dal T ra t t a to CEE per il r i spet to 
del d i r i t to comuni ta r io ». Si fa una affer­
mazione di tal genere nello stesso mo­
men to in cui si sostiene che ci t rov iamo 
ancora in un alveo di incertezza perché 
m a n c a n o i decreti ! Mi pa re quindi che vi 
sia u n a cer ta confusione al r iguardo . 

Signor minis t ro , vorrei sot tol ineare che 
lei, in u n a breviss ima parentes i sulla que­
stione della l iberalizzazione del l ' au to t ra­
sporto , ha fatto r ifer imento al la da t a del 
1997. È quindi evidente che, q u a n d o lo si 
vuole, si t rovano i t empi necessari a con­
sentire u n a t ransiz ione. Per q u a n t o ri­
gua rda l ' au to t raspor to , lei faceva riferi­
men to ad u n a t ransizione da governare , 
perché a l t r iment i vi sa rebbero dei pro­
b lemi . Io credo che ques ta t ransiz ione 
fosse e sa t t amen te quel la che era s t a t a 
indiv iduata nella legge: si prefigurava un 
governo della t ransizione per da re regole 
certe al merca to del lavoro nei por t i -
sottolineo che ques t ' u l t imo è un lavoro 
mol to del icato perché ha mol to a che fare 
con la sicurezza - ed alle imprese . Sotto­
lineo che nella legge queste u l t ime sono 
configurate come le t i tolari di u n proge t to 
di pr ivat izzazione, con regole precise (pe­
ra l t ro non si t r a t t a di nul la di par t icolare) . 
Ci sembrava che vi fosse qu ind i un equi-
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l ibrio t ra il m o n d o del lavoro e quello 
del l ' impresa , a beneficio del r i lancio della 
por tual i tà . 

Ribadisco che non so gli effetti che 
ver ranno prodot t i nel Governo dal la le t tera 
inviata dal la CEE. Non v o r r e m m o che tale 
documento producesse l'effetto di u n a epu­
razione del merca to del lavoro. Questa non 
ci sembrerebbe la via più idonea da se­
guire, anche perché ci t rove remmo a lavo­
rare in un set tore nel quale si p reannun­
ciano già ipotesi future. Tu t to ciò ci sem­
brerebbe abbas t anza compl ica to . 

Allo stesso modo , ci pa r r ebbe mol to 
compl ica to e non accet tabi le la precariz-
zazione del lavoro della por tua l i tà . 

Un 'a l t ra quest ione che le volevo porre è 
relat iva al commissa r i amen to . Sottol ineo 
che l 'unico a t to che ques to Governo ha 
compiu to re la t ivamente al la por tua l i t à è 
s ta to la re i terazione del precedente decreto 
e m a n a t o dal governo Ciampi . Viene, però , 
previs ta u n a innovazione significativa: il 
commissa r i amen to ! A tale r iguardo , lei ha 
però fatto r i fer imento sol tanto a pochi 
por t i . Sarebbe oppor tuno comprendere se 
si t ra t t i o meno di pochi por t i e, eventual­
mente , le ragioni di tale misura . Dalla 
le t tura del decreto sembrerebbe t ra t t a r s i 
di una quest ione mol to diffusa. Questi sei 
mesi di nomina commissar ia le preoccu­
pano perché r appresen tano un per iodo 
mol to lungo e perché si t r a t t e rebbe , t ra 
l 'al tro, di un incarico r innovabi le al la 
scadenza dei sei mesi ! Sottol ineo che u n a 
misura di tale genere po t rebbe anche suo­
nare come la volontà di fatto di congelare 
la legge. Sottol ineo infatti che u n commis­
sa r iamento che du ra sine die r ischia di 
prolungars i nel t empo , q u a n d o in u n pe­
r iodo di tal genere si po t rebbero fare mol te 
cose. Ci t rov iamo infatti di fronte ad un 
commissar io con pieni poter i che r i sponde 
solo al min is t ro e che è e sa t t amen te il 
cont rar io di quel la figura de l l ' au tor i tà por­
tuale do ta ta di col legamenti nel ter r i tor io 
come avviene nei por t i del nord Europa . 
Per tan to , questo commissar io avrebbe 
tu t to il t empo necessario pe r decidere 
l iberamente sui por t i , affidando le conces­
sioni senza prob lemi ed esau to rando di 
fatto i poter i reali de l l ' au tor i tà por tua le (se 

ques t ' u l t ima non dà le concessioni, non si 
comprende quale ruolo possa avere). 

Vi sono quindi ta luni p roblemi sulla 
d u r a t a e sui luoghi nei qual i si in tende 
a t t ua re il commissa r i amen to . Sottolineo, 
ad esempio, che vi sono enti ed aziende 
meccaniche che non p resen tano pareggi di 
bi lancio. Nella sostanza, vorrei u n a rispo­
sta ad alcuni quesi t i . Dove si appl icherà il 
commissa r i amen to e quale ruolo e fine 
avrà tale mi su ra ? Dove non c e pareggio 
di bi lancio, dove vi sono deficit o dove 
a l t ro ? A ques to pun to , come si collocherà 
l ' autor i tà por tua le ? La vogl iamo fare, la 
vogl iamo real izzare con i meccanismi che 
avevamo det to ? Noi ausp ich iamo na tura l ­
men te che non si r icorra ad essi perché ci 
s embra che l ' impian to complessivo abbia 
un senso profondo e significativo. 

Tornando alla quest ione della CEE, vor­
rei osservare che non si capisce come mai 
ques t ' u l t ima si accanisca sempre con le 
leggi i ta l iane e mol to meno con quelle 
francesi e spagnole . Tra l 'a l t ro nella CEE si 
pa r l a r i pe tu t amen te dell 'associazione del 
lavoro por tua le come u n e lemento sul 
quale misu ra re il p lu ra l i smo. Sapp i amo 
che quello dell 'associazione del lavoro por­
tuale è u n esempio unico in t u t t a l 'Europa 
e nel res to de l l 'Europa non si sollevano 
obiezioni. Vi è, i n somma, qualcosa che non 
q u a d r a . Credo sia necessario u n chiari­
men to ed u n ser ra to confronto con il 
minis t ro ; ausp ich iamo che ques t 'u l t imo sia 
disponibile ad ascol tare le nostre proposte 
ed i ch ia r iment i che a nos t ra volta inten­
d i amo p rodur re r i spet to alle quest ioni che 
conosciamo e ci a u g u r i a m o infine che la 
legge di cui ho pa r l a to venga lasciata in 
vigore, pe r lomeno per q u a n t o r iguarda gli 
organismi fondamenta l i . 

PRESIDENTE. Desidero r i ch iamare 
tu t t i i colleghi ad u n a maggiore sintet ici tà, 
nei l imiti del possibile, in modo da con­
sentire a tu t t i i colleghi iscrit t i di svolgere 
i loro intervent i . 

PAOLO DEVECCHI. Signor minis t ro , 
nella sua relazione in t rodut t iva , che mi è 
s embr a t a abbas t anza esaur iente , anche se 
necessar iamente sintet ica, lei ha esplorato 
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i temi fondamental i del set tore dei t raspor t i . 
Ritengo però che debbano essere fatte al­
cune considerazioni e puntual izzazioni . 

Il collega Castelli r i teneva, poc 'anzi , di 
non doversi adden t ra re ne l l ' a rgomento del 
t reno veloce: io invece r i tengo che tale 
quest ione meri t i u n a disquisizione. S iamo 
sicuri, in p r i m o luogo, che questo paese 
abbia necessità di un t reno veloce ? Mi 
riferisco, in questo caso, a linee in cui si 
possano raggiungere i 300 chi lometr i orar i . 
S iamo sicuri, cioè, che i c i t tadini i tal iani 
abb iano bisogno di muoversi a fortissima 
velocità, oppure p robab i lmente h a n n o solo 
bisogno di muoversi ? Per quan to mi ri­
guarda , credo che si debba cominciare a 
far muovere la gente. Ri tengo che la di­
ret t r ice di cui il min is t ro par lava , che va 
da est ad ovest del paese, nella s i tuazione 
a t tua le abbia d imos t ra to di raccogliere 
traffico grosso modo per 90 chi lometr i . 
L'uso medio di quel la l inea è, r ipeto, per 
90-100 chi lometr i e non esistono indicatori 
che possano far pensare che, qua lora fosse 
velocizzata, po t rebbe raccogliere traffico 
per t ra t te superiori . È evidente che, nel 
momen to in cui venisse velocizzata, non si 
po t rebbe man tene re lo stesso n u m e r o di 
fermate, perché, in sostanza, o si ha u n a 
linea veloce oppure una che prevede fer­
ma te in tu t te le stazioni . 

L'unica linea in cui, p robab i lmente , 
l 'al ta velocità po t rebbe avere ragione d'es­
sere è la dorsale nord-sud. Anche a questo 
proposi to, però, credo che se la l inea 
storica Milano-Roma fosse l ibera ta dagli 
impegni di carico il t reno a t tua le , il 450, 
pot rebbe recuperare mezz 'ora sul t empo di 
percorrenza: in sostanza si passerebbe, 
al l ' incirca, dalle qua t t r o ore alle t re ore e 
mezza. Ciò renderebbe la l inea abbas t anza 
concorrenziale r i spet to al l 'uso dell 'aereo: 
come ha g ius tamente r icordato il minis t ro , 
p rendendo l 'aereo occorrono tre ore di 
viaggio da un cent ro c i t tadino a l l ' a l t ro . 
S i amo sicuri, al lora, che per recuperare 
mezz 'ora s iano giustificati i notevolissimi 
invest iment i necessari a creare il t reno 
veloce ? Diverso p rob lema è che, invece, 
nel nos t ro paese vi sia la necessità di 
r addopp ia re le linee, r endendo doppi i 
b inar i semplici e quadrup l i quelli doppi , 

per l iberare le linee storiche e porle al 
servizio della g ran massa di pendolar i , che 
sono poi quelli che hanno maggiore neces­
sità di muovers i . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
SANTE PERTICARO 

PAOLO DEVECCHI. In ogni caso, non 
dobb iamo farci grandi il lusioni, poiché gli 
indicator i segnalano che il recupero di 
traffico dal la s t r ada avverrà in te rmini 
percentual i min imi : da l l ' a t tua le 11 per 
cento si po t rà a r r ivare al 15 o 16 per cento, 
nell ' ipotesi p iù o t t imis t ica . Ciò propr io per 
la s i tuazione obiet t iva del nost ro paese, 
che ha relazioni e s t r emamen te brevi; inol­
t re tu t t i s app iamo quan to inc idano pesan­
temente sui costi di t raspor to le ro t tu re di 
carico. Bisogna al lora riflettere bene sul­
l 'oppor tuni tà di in t raprendere scelte di 
quel t ipo, che poi andrebbero a condizio­
nare profondamente lo svi luppo del paese: 
lei comprende bene, signor minis t ro , che 
q u a n d o si sceglie u n a direzione si ipote­
cano le scelte per t ren ta o q u a r a n t a ann i . 
Riassumendo, quindi , è senz 'a l t ro necessa­
rio r addopp ia re le linee e p robab i lmen te 
sarebbe sufficiente ipotizzare linee veloci 
che raggiungano i 200 chi lometr i orar i ; ciò 
rappresen te rebbe già un sal to qua l i ta t ivo 
enorme r i spet to a l l ' a t tua le s i tuazione. 

Un a l t ro p u n t o sul quale in tendo inter­
venire r iguarda il s is tema idroviario pada­
no-veneto. Anche a questo proposi to ri­
tengo che si debba essere e s t r emamen te 
franchi, per cui voglio riferire u n a rea l t à 
della quale sono s ta to tes t imone, insieme a 
tan t i a l t r i : volendo credere che il Po fosse 
navigabile sono stat i get ta t i , a p p u n t o nel 
Po (ma, ev identemente , in seconda b a t t u t a 
anche nelle tasche di qualcuno) , tonnel la te 
di soldi. Nel re t ro te r ra bresciano intere 
colline sono finite nel Po, m a nel passaggio 
si sono t r a m u t a t e in bigliett i da centomila . 
Bisogna riconoscere, al lora, che il Po non è 
navigabi le . Nel m o m e n t o in cui si volesse 
pa r la re ser iamente di s is tema idroviario 
padano-veneto (ed è fuorviante c i tare l'e­
sempio del s is tema renano, in cui vi è u n a 
si tuazione comple tamen te diversa) biso­
gnerebbe fare in modo che il naviglio off 
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shore, di a l tu ra , possa en t ra re nel fiume, 
senza, ev identemente , avere ro t tu re di ca­
rico al la foce. Esis tono a t t u a l m e n t e sol­
tan to due esempi di ut i l izzazione della 
navigabi l i tà del fiume, da pa r t e di u n a 
gasiera e di un ' impresa di t raspor to del 
cemento di Trieste. Se si vuole rendere 
navigabile il fiume è necessario costruire 
un canale a pa r t e , in cui il corso sia 
i r reggimenta to tu t to Tanno, a l t r iment i si 
finisce per fare dichiarazioni demagogiche, 
ment re le cose vanno det te come s tanno 
rea lmente . L'alveo del Po negli u l t imi anni 
si è abbassa to di t re met r i e l 'unico effetto 
posit ivo che ha p rodo t to (a pa r t e la crea­
zione della conca di Cremona, la quale poi 
è d iventa ta inservibile e si è dovuta creare 
l 'avanconca per r ipor ta r la al livello dell 'al­
veo nuovo: ques t ' u l t ima a t t ua lmen te è di­
venta ta a sua volta inservibile, per cui 
bisognerà creare l 'avanconca del l 'avan-
conca) è che il dislivello a Isola Serafini è 
d iventa to di nove met r i , pe r cui l 'ENEL 
può t ra r re più energia, perché è a u m e n t a t o 
il sal to del l ' acqua. Credo, tu t tav ia , che tale 
r isul ta to sia u n a m i n i m a cosa r i spet to al 
disastro provocato . Il Po, al lora, non è 
navigabile e credo che non debbano essere 
get ta te risorse in tale direzione. Diverso 
sarebbe, ovviamente , se si volesse pensare 
ser iamente di creare un canale che andasse 
dal mare a Cremona e fosse navigabile 
senza, r ipeto, ro t tu re di car ico. 

Per q u a n t o r igua rda il t r aspor to locale, 
signor minis t ro , f rancamente la cifra da lei 
c i ta ta è super iore alle mie aspet ta t ive : 
credevo che il d isavanzo si aggirasse in­
torno ai 13 mi la mi l ia rd i , invece è supe­
riore di qualche migliaio di mi l ia rd i , ma , 
evidentemente , in ques ta s i tuazione i mi­
liardi hanno o rma i perso la loro esa t ta 
connotazione. A ques to proposi to credo, 
però, che il Governo debba , per così dire , 
mos t ra re gli a t t r ibu t i di cui sono convinto 
sia dota to . Nel l ' ambi to del t r aspor to locale 
(evinco quest i da t i dal conto nazionale dei 
t rasport i ) esistono aziende di t raspor to 
pubbl ico che producono deficit - perché, 
ovviamente , non c'è az ienda al m o n d o che 
non p roduca passivi - , m a en t ro l imit i 
tu t to s o m m a t o accet tabi l i . Per intenderci , 
le faccio l 'esempio della mia ci t tà : l'a­

z ienda di Bergamo con i provent i da 
traffico copre il 38 per cento dei costi e vi 
sono 2,5 addet t i per veicolo, compreso il 
personale impiegat iz io e di officina. Eb­
bene, esistono al t re aziende in cui vi sono 
sei addet t i per veicolo e viene coperto 
sol tanto l'8 per cento dei costi . Franca­
men te le dico, signor minis t ro , che questa 
s i tuazione non può più funzionare, le sac­
che di privilegio nel nos t ro paese non 
devono più esistere, a l t r iment i non è cam­
bia to niente . È necessario cambia re regi­
stro, a l t r iment i l ' anno venturo manche­
r a n n o ancora 20 mi la mi l ia rd i : al lora, nel 
nos t ro paese, o ognuno si a t t rezza a s tam­
pare bigliett i da centomila in cant ina , 
oppure non ci sono p iù soldi per nessuno. 
È qui che il Governo deve far vedere quello 
che ha , è per ques to che il paese gli ha 
da to fiducia. 

Per quan to r iguarda il suo accenno alla 
riqualificazione del por to di Gioia Tauro, 
signor minis t ro , le dico f rancamente che 
q u a n d o sento c i tare questo nome mi 
p rende u n malessere , come accade ad a l t re 
cent inaia di migl iaia di persone che abi­
t ano nelle mie zone. Non mi riferisco a 
Gioia Tauro in sé, r idente e s impat ica 
locali tà medi te r ranea , m a alle scempiag­
gini compiu te in quel la zona, sopra t tu t to a 
spese di chi vi ab i ta . Il buonsenso vuole 
che q u a n d o si compiono errori ci si r enda 
conto che sono stat i fatti e si eviti di 
r ipeter l i : non vorrei che questo Governo, 
in tendendo r i lanciare quelle zone, possa 
compiere , non per colpe propr ie m a pro­
bab i lmen te per si tuazioni ogget t ivamente 
difficili, passi falsi. Non vorrei che, mi­
r a n d o a proget t i di ques to t ipo, si possa 
prendere involontar iamente u n a sbanda ta 
che por t i fuori s t r ada (e q u a n d o un 'au to­
mobi le va fuori s t r ada al 99 per cento 
r ischia di sfasciarsi). Chiedo pe r t an to che 
si valut ino a t t en t amen te riqualificazioni di 
ques to t ipo, perché credo che il paese non 
apprezzi che si r ip ropongano queste cose. 

Per q u a n t o r iguarda gli impian t i a fune, 
su cui si è già soffermato il collega Caveri, 
c redo si debba pres ta re a t tenzione al set­
tore . Il versante nord delle Alpi è diviso in 
t re Sta t i , che grosso modo h anno ognuno 
600 chi lometr i della ca tena montuosa ; m a 
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il versante sud è tu t to nostro , e sono 1.800 
chi lometr i . Gli impian t i a fune mer i t ano 
at tenzione perché producono quel tu r i smo 
che, alla fine dei conti , me t te in moto 
l 'economia. Ot ten iamo grandi risorse dal 
tu r i smo invernale m a anche da quello 
estivo, pe r t an to questo set tore mer i t a 
un 'a t tenzione che non ha mai avuto . Co­
minc iando con misure anche min ime si 
d imost rerebbe buona volontà verso un set­
tore che mer i t a di essere incent ivato. 

La mia u l t ima considerazione si 
espr ime con una d o m a n d a alla quale do 
una r isposta, sperando che coincida con la 
sua. Sento r ipe tu tamen te par la re , da pa r t e 
di persone in amb i to governat ivo, spe­
r ando che si t ra t t i solo di teorizzazioni 
accademiche, di esplorazioni menta l i che 
non hanno fondamento, del ponte sullo 
s t re t to di Messina. Voglio davvero sperare 
che si t ra t t i di ipotesi senza fondamento 
perché questo paese non ha bisogno di 
get tare - perché la memor i a ce lo deve 
insegnare - le poche risorse che credo non 
esistano neanche più in un 'opera che non 
servirebbe a nessuno, se non a r i ch iamare 
qualche tur is ta desideroso di fotografarla. I 
proventi der ivant i dal la costruzione del 
ponte non servirebbero neanche in m i n i m a 
par te a coprire i soli costi di gestione e di 
manutenz ione di un 'opera di quel t ipo. 
Credo che la Sicilia, la Calabria , il paese 
non abb iano bisogno di queste opere. Lei 
deve dare conferma, signor minis t ro , del­
l 'esistenza o meno di u n a possibil i tà anche 
remota di costruire un 'opera di questo t ipo 
in futuro, per quan to è di sua competenza . 
Ri torna il discorso di Gioia Tauro: credo 
che il Governo abb ia la possibil i tà di 
operare bene, m a è impor t an te che non si 
faccia fuorviare da si tuazioni che rischie-
rebbero di fare in t raprendere s t rade sba­
gliate. 

LUIGI SIDOTI. Signor minis t ro , la sua 
relazione non è s ta ta a l t ro che la consta­
tazione di fatto delle difficoltà in cui si 
viene a t rovare la poli t ica dei t raspor t i . A 
mio parere ha d imos t ra to poca original i tà 
sui p r o g r a m m i futuri. Comunque , sono 
d 'accordo con lei quando afferma che oc­
corre, se non propr io preferire, a lmeno 

potenziare il t r aspor to su rotaia e quel lo 
mar i t t imo , non a discapi to m a a prefe­
renza del t raspor to su gomma . Per ven-
t ' anni i Governi che si sono succeduti 
h a n n o compiu to scelte volte a favorire 
l ' industr ia del l ' automobi le che tan t i dann i 
h a n n o causa to alla poli t ica dei t raspor t i e 
che lei nella sua relazione ha in qua lche 
modo evidenziato. 

Sono d 'accordo con lei nel preferire il 
t raspor to mar i t t imo ; sono invece forte­
men te cont rar io all 'ut i l izzo di navi di 
grosso cabotaggio perché le esperienze pas­
sate h a n n o già da to r isul ta t i fortemente 
negativi . La poli t ica dell 'uti l izzo di grandi 
navi da t raspor to è già s ta ta seguita 
q u a n d o vi fu la cosiddet ta guer ra del 
petrol io con la ch iusura del canale di Suez: 
le grandi indust r ie a r m a r o n o grandi navi 
c redendo - e in questo sbagl iavano - che 
il g rande mezzo, nel t raspor ta re massicce 
quan t i t à di p rodot to , potesse agevolare il 
t r aspor to dal pun to di vista economico. 
Alla lunga, invece, ci si accorse che ques ta 
poli t ica era sbagl ia ta poiché la g rande 
nave - ol tre ai pesant i costi di p roduzione 
e di gestione - è mol to lenta e impl ica 
quindi t empi mol to lunghi e i t empi , nel 
commerc io , significano ut i l i . Inol t re e rano 
assai pericolose per l 'ecologia dei mar i : un 
eventuale disas t ro di una nave così g rande 
poteva provocare , come ha provocato , 
grandi disastr i ecologici. Il r ischio è tal­
men te grande che occorre riflettere mol to 
a t t en t amen te p r i m a di compiere ques ta 
scelta. 

L'util izzo di mezzi p iù piccoli, invece, 
accorcerebbe ce r t amen te i t empi di coper­
tu ra delle dis tanze, rea l izzando u n a poli­
tica economica più snella, ed evi terebbe la 
costruzione di por t i - che oggi non ab­
b i a m o - ada t t i a ricevere navi così g randi , 
con un forte dispendio di energie econo­
miche . La nave re la t ivamente piccola è 
facilmente governabile , h a un basso costo 
di gestione e tempi di percorrenza vera­
mente brevi r ispet to a quelli della g rande 
nave: il r appor to fra i costi e i t empi 
inciderebbe favorevolmente su quel lo fra i 
costi e i benefici. 

Sempre a proposi to di g randi por t i e di 
dispendio economico ingente, il min i s t ro 
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ha accennato al por to di Gioia Tauro . 
Quella zona ha u n a forte valenza tur is t ica . 
La costruzione di un por to così g rande 
sconvolgerebbe senza dubbio la costa di 
Gioia Tauro , p rovocando un grandiss imo 
impa t to ecologico negativo, che por te rebbe 
ad un depaupe ramen to del già povero 
flusso tur is t ico di quelle zone. Credo 
quindi che la scelta non sia s ta ta mol to 
felice, né dal p u n t o di vista dei luoghi né 
da quello della poli t ica generale . 

Lei inoltre, nella sua breve relazione, ha 
esaur ien temente del ineato u n a poli t ica dei 
t raspor t i che privilegia il nord ed il centro-
nord, accennando sol tanto m i n i m a m e n t e 
al sud. Infatti , si è l imi ta to ad affermare, 
al r iguardo , che si deve rivolgere a t ten­
zione ai paesi del Medi ter raneo per q u a n t o 
r iguarda gli scambi commercia l i e quindi 
i t raspor t i . 

Il min is t ro si è poi d i lungato sul modo 
in cui deve svi lupparsi la poli t ica dei 
t raspor t i verso il nord Europa , t racc iando, 
a mio avviso, u n a ne t t a l inea di demarca­
zione t ra il nord d ' I tal ia con il res to 
del l 'Europa da u n a pa r t e , e, da l l ' a l t ra , il 
resto dell ' I tal ia e i paesi del Medi ter raneo. 

Ri tengo che ques ta sia u n a mortifica­
zione per la pol i t ica meridional is t ica che il 
Governo dovrebbe a t t ua re e sollecito il 
minis t ro a r ivedere l ' a t teggiamento del 
Governo nei confronti della poli t ica dei 
t raspor t i , di quel la commerc ia le e dei 
flussi commercia l i , che dal nord dovreb­
bero spostarsi verso il sud. 

Nella relazione del min is t ro non vi è, 
inoltre, a lcun accenno al ponte sullo 
s t re t to di Messina, men t r e da decenni si 
discute di ques ta g randiss ima opera , sulla 
quale tu t to è s ta to de t to e si è o rmai cert i 
della sua real izzabi l i tà dal p u n t o di vista 
tecnico. Tra l 'a l tro, vi sono stat i mol t iss imi 
interventi a favore di tale real izzazione, il 
cui costo (si t r a t t a di u n fatto impor tan te ) 
po t rebbe essere, per il Governo, par i a 
zero, perchè capi ta l i pr ivat i e s t ranier i 
po t rebbero essere convogliati in ques ta 
grande opera , la quale po t rebbe essere 
da ta in concessione per consent i re il recu­
pero dei capi ta l i investi t i . Ci t rove remmo 
così ad avere u n a grandiss ima opera che 
ar recherebbe al sud, ed in par t icolare alla 

Sicilia e al la Calabria , un enorme benefi­
cio, favorirebbe la celeri tà degli scambi t ra 
l ' I talia e la Sicilia e rappresen te rebbe 
senza dubbio un 'occasione di r iscat to so­
cio-economico, ol tre che cul tura le , per la 
Sicilia e la Calabria . Tra l 'a l tro, propr io 
nella s i tuazione di disagio causa ta dalla 
m a n c a n z a di lavoro che affligge l 'I talia, va 
considera to che una grande opera di que­
sto t ipo por te rebbe , secondo q u a n t o sosten­
gono gli espert i , 10 mi la posti di lavoro per 
un per iodo di dieci ann i , e questo non è 
niente in un ' I ta l ia in cui di lavoro si 
muore . 

Inoltre il min is t ro ha pa r l a to (insisto 
ancora su questo aspe t to perché , da meri­
dionale, ho no ta to u n a sor ta di linea di 
demarcaz ione t ra il nord e il sud) di 
Milano, Torino e Genova, t racc iando una 
sor ta di l inea ideale di congiungimento di 
queste zone con il nord del l 'Europa, men­
tre non ha asso lu tamente menzionato , per 
esempio, il po tenz iamento dei port i sici­
l iani, in par t icolare di quel lo di Catania , 
p u n t o nevralgico per i r appor t i con i paesi 
africani ed in generale con gli S ta t i ai 
qual i lo stesso min is t ro ha affermato che 
occorre rivolgere a t tenzione. 

Lei inoltre, signor minis t ro , non ha 
accenna to affatto a l l ' aeropor to di Catania , 
che è il terzo in I tal ia per volume di 
traffico. Si t r a t t a pe r t an to di u n a grandis­
s ima s t ru t tu ra che accusa gravi carenze 
p u r avendo un ' o t t ima capac i tà di ricezione 
del l 'u tenza. Ricordo che, con r ifer imento a 
tale aeropor to , da decenni si chiede ai 
Governi che si sono succeduti , pe r esem­
pio, il r addopp io della seconda pis ta , lad­
dove per la cocciutaggine (ri tengo che solo 
ques ta possa essere la spiegazione) del veto 
posto dalle Ferrovie dello S ta to , le qual i 
non dovrebbero fare a l t ro che spostare di 
qualche cent inaio di met r i o di qualche 
chi lometro la l inea che cinge l 'aeroporto di 
Catania , non si riesce a real izzare questa 
g rande opera che, insieme alla r i s t ru t tura­
zione dei servizi a t to rno a l l 'aeropor to , ar­
recherebbe un grande beneficio dal pun to 
di vista commerc ia le , tur is t ico e impren­
di toriale allo stesso scalo e quindi alle 
zone della Sicilia or ientale che su quell 'ae­
ropor to fanno perno . 
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A differenza di al t r i colleghi interve­
nut i , sono d 'accordo con il min is t ro circa 
la poli t ica del t r aspor to ferroviario da 
a t tua re potenziando le s t ru t tu re per otte­
nere la grande velocità. 

Mi consenta tu t tav ia , signor minis t ro , 
di r i levare che anche lei, così come h a n n o 
p r o g r a m m a t o i suoi predecessori , prevede 
di fermare l 'al ta velocità a Napol i . Vorrei 
al lora chiederle perché l 'a l ta velocità do­
vrebbe fermarsi a Napoli e non ar r ivare 
fino in Sicilia. Non crede, signor minis t ro , 
che anche ques ta regione faccia pa r t e del­
l 'I talia ? 

Ho inteso sol tanto accennare rapida­
mente ad alcuni problemi che noi del sud 
avver t iamo; invi t iamo pe r t an to il Governo 
a pres ta re a t tenzione a quest i p roblemi , 
della cui soluzione il mer id ione ha certa­
men te bisogno. 

ANTONIO LIA. Sono soddisfatto della 
c i rcostanza che, in una Commissione che è 
sempre s ta ta cont raddis t in ta da una mag­
gioranza di mer idional i , si cominci final­
mente a par la re di Mezzogiorno. 

Premesso che mi colloco al l 'opposizione 
r ispet to a questo Governo, non ho com­
preso bene il modo in cui ha pa r l a to 
l 'onorevole De vecchi; spero pe r t an to che il 
minis t ro non segua il suo sugger imento sul 
no a Gioia Tauro e al ponte sullo s t re t to di 
Messina; vorrei al lora sapere che t ipo di 
maggioranza vi sia in questo Governo. 
Forse il collega De vecchi preferiva Bernini , 
che a t tuava una poli t ica p reva len temente 
per il Veneto e per il nord (sei in terpor t i 
nel Veneto e neanche uno in Sicilia)... 

FRANCESCO MARENCO. E tu lo votavi 
sempre ! Alzavi due man i ! 

ANTONIO LIA. Portavo avant i le mie 
bat tagl ie di mer id ionale . 

Condivido comunque quan to ha affer­
m a t o l 'onorevole Sanza , m a non posso fare 
a meno di r i levare, p u r pa r l ando da una 
posizione di opposizione, che il min is t ro si 
è sforzato di t racciare a lcune linee che 

in tende por ta re avant i gu idando il suo 
dicastero. Dipenderà poi dalla Commis­
sione se si p rocederà o meno alla valoriz­
zazione del Mezzogiorno, perché general­
mente le cose si fermano in Commis­
sione. 

Vorrei aggiungere che ma i , dal 1987 ad 
oggi, avevo ascol ta to un minis t ro pa r la re 
del Mezzogiorno; tu t t i anzi hanno sempre 
affermato che nel mer id ione vi sono r ami 
secchi da tagl iare . F ina lmente , invece, si fa 
un accenno al Mezzogiorno ! 

Mi auguro che i cont ra t t i di pro­
g r a m m a , che non sono mai stat i mante ­
nut i , ques ta volta possano essere osservati 
e che il min is t ro e tu t t i i pa r l amen ta r i che 
pa r l avano ques to l inguaggio possano effet­
t ivamente man tene re ques to impegno. Ri­
tengo che par la re di Alta velocità nel sud 
sia un 'u top ia . In Puglia a b b i a m o ancora 
linee ferroviarie con un solo b inar io . Sono 
dieci anni che facciamo u n a ba t tag l ia per 
migl iorare le s t ru t tu re e r i t en iamo che 
p r i m a di affrontare nuovi proget t i occorra 
procedere all 'elettrificazione e al r addop­
pio delle linee già esistenti . 

Al min is t ro vorrei chiedere di far sì che 
le linee ferroviarie nazionali s iano equipa­
ra te t ra nord, cent ro e sud, sopra t tu t to se 
sia vero - ed io credo che lo sia - q u a n t o 
egli ha affermato ques ta sera e cioè che il 
sud è credi tore per il 25 per cento r i spe t to 
al se t tent r ione. 

Passando r ap idamen te ad u n a l t ro ar­
gomento , sono d 'accordo sulla poli t ica dei 
trafori e dei valichi di frontiera, perché 
r i tengo impor t an te il col legamento con 
l 'Europa. Giudico però a l t r e t t an to impor­
tan te una poli t ica che t enda a conquis tare 
il bac ino del Medi ter raneo. Mi preoccupa 
che Mal ta st ia organizzando un ponte , 
cos t ruendo un grande por to : noi già ab­
b i a m o nel Mezzogiorno, ol tre a quelli si­
ciliani, due grandiss imi por t i e cioè quelli 
di Brindisi e Taran to . Il p r i m o non può 
servire sol tanto per le central i a carbone o 
le indust r ie chimiche, poiché ha una rico­
nosciuta po r t a t a europea e quindi deve 
essere potenzia to come ponte per i paesi 
africani e del Medio or iente . 
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Ritengo che debba essere affrontata 
anche la quest ione relat iva agli in terpor t i ; 
in I tal ia quello p iù a sud è a Napol i , dopo 
non ve ne sono al t r i , men t re ben sei ne 
sono stat i previst i nel Veneto di Bernini . 
Senza quelle s t ru t tu re che consentano di 
svi luppare le potenzia l i tà economiche non 
è possibile r iequi l ibrare il sud al nord . 
F ina lmente il Pa r l amento , il 19 gennaio 
1994, ha va ra to la r i forma del s is tema 
por tua le , r o m p e n d o il monopol io dei port i 
di Genova, La Spezia, Trieste e, in gene­
rale, dei por t i del nord . Pur t roppo c'è già 
chi vuole r ivedere quelle decisioni, spero 
non a danno del Mezzogiorno. Anche su 
tale quest ione chiedo l ' in teressamento del 
minis t ro . 

Per ciò che r iguarda gli aeropor t i , con­
divido l ' impostazione per cui a l l ' a l ta velo­
cità nel nord deve corr ispondere il poten­
z iamento delle linee aeree al sud. Non 
comprendo qua le tu r i smo possa svilup­
pars i nel Mezzogiorno senza aeropor t i ade­
guat i per accogliere voli charter ed inter­
nazional i . Anche ques to è un set tore al 
quale occorre pres ta re la m a s s i m a at ten­
zione. 

Abbiamo c o m b a t t u t o mol te ba t tagl ie in 
ques ta sede per affrontare il t e m a delle 
ferrovie in concessione. I f inanziamenti 
s tanziat i dalle leggi n. 910 del 1986 e n. 11 
del 1992 non sono s tat i ut i l izzati anche se 
sono state svolte le gare e sono stat i da t i 
gli appal t i ; ad esempio, i 350 mil iardi 
disponibili pe r le ferrovie del sud-est non 
sono stat i spesi, anche se quel la cifra ieri 
avrebbe permesso di real izzare mol to più 
di quello che consent i rebbe oggi. Non 
comprendo neppure perché nonos tan te gli 
accordi di p r o g r a m m a abb iano sempre 
previs to il r addopp io e l 'elettrificazione 
della ferrovia Bari-Lecce - ne ha pa r l a to 
anche Pannel la - non se ne sia ancora fatto 
nul la . Le Ferrovie dello S ta to sono passa te 
da u n a m a n o a l l 'a l t ra , da Ligato a Schim-
berni a Necci, e nessuno è r iusci to a gestire 
questo ente : i minis t r i fanno cert i pro­
g r a m m i e loro ne fanno al t r i per conto 
propr io . Mentre gli accordi di p r o g r a m m a 
prevedono raddopp i ed elettrificazioni, il 
pres idente della società Ferrovie dello 
S ta to si pe rme t t e di fare u n accordo - l 'ho 

già denunc ia to in occasione del l 'esame 
della legge finanziaria dello scorso anno, 
vo tando cont ro - e di acquis ta re per 100 e 
più mil iardi il 51 per cento della società 
SOGIMI, c rea ta dal la fusione t ra le società 
Marozzi e Sita, e n t r a m b e fallite o in via di 
fal l imento. La SOGIMI dest inerà il sud a 
c a m m i n a r e sempre su g o m m a - le Ferrovie 
non h a n n o i soldi per il r addopp io m a li 
h a n n o per acquis ta re ques ta società ! -
anche perché a b b i a m o appreso che en t re rà 
nel p r o g r a m m a delle ferrovie del nord-
Milano. Se Necci manovrasse gli scambi 
ferroviari come le Ferrovie dello Sta to , 
chissà qual i incidenti provocherebbe ! Mi 
d o m a n d o perché la SOGIMI, sor ta per 
certi scopi, si occupi delle ferrovie del 
nord-Milano. Forse deve r i sanare i debit i 
di quegli enti ? 

Concludendo, a s sumo come positivi gli 
in tendiment i del minis t ro , che r ingrazio 
perché è s ta to il p r i m o a pa r l a re del sud. 
Valuto pos i t ivamente anche l 'onestà della 
sua relazione, che mi r iservo di leggere con 
p iù a t tenzione. Lo invito perciò a conti­
nua re su ques ta s t r ada perché in questa 
sede ci sono coloro i qual i , come De vecchi, 
ausp icano intervent i solo al nord del Po, 
m a anche tan t i commissar i giovani che 
gua rdano al futuro del paese e che guar­
dano al Medi te r raneo come ad uno sbocco 
per creare nuove vie di svi luppo. Espr imo 
quindi la mia soddisfazione, r ipromet ten­
domi poi, con il t empo , di anda re a 
verificare le cose pe r poter dare il mio 
p lauso se i proget t i che il min is t ro intende 
por ta re avant i s a r anno comple ta t i . 

PRESIDENTE. Aprendo u n a breve pa­
rentesi sul l 'ordine dei lavori , r i tengo sia 
difficile r iuscire a comple ta re la discus­
sione ques ta sera, essendovi ancora nove 
iscritt i a pa r l a re ed essendo quasi le 20. 
Poiché il minis t ro , mol to cor tesemente , ha 
d ich ia ra to la sua disponibi l i tà ad essere 
nuovamen te presente in Commissione per 
ascol tare gli intervent i dei colleghi che 
ancora in tendano prendere la paro la e per 
svolgere la sua replica, mi s embra oppor­
tuno seguire ques to schema, anche per non 
s t rozzare la discussione. Per tan to darei la 
paro la ancora a due colleghi, r inviando gli 



Atti Parlamentari — R i ­ camerà dei Deputati 

XII LEGISLATURA — NONA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1994 

ul t imi sette e la replica del minis t ro a 
giovedì o venerdì pross imi . 

FRANCESCO MARENCO. Piut tosto che 
venerdì , credo sarebbe più oppor tuno te­
nere seduta giovedì. 

PRESIDENTE. Concorderemo successi­
vamente la da ta di questo incontro . 

BENITO PAOLONE. Prendo la parola , 
presidente , solo per una breviss ima rifles­
sione. Ho seguito questo d iba t t i to , anche se 
in apparenza con dis trazione, e, devo dire, 
affettuosamente, al di là di ogni plagio. Io 
sono un depu ta to che appar t i ene al g ruppo 
al leanza nazionale-MSI e che non lo fa per 
comodità ; r i tengo così di poter dire , a 
differenza di come ho sent i to da ta luni , che 
questa è una formidabile relazione, nel 
senso che è provocator ia . Per ciascuno di 
noi, nel bene e nel male , non può che 
essere una propos ta provocator ia , che però 
met te in c a m p o tu t to o quasi tu t to , perché 
il tu t to è sempre relat ivo. La mia osserva­
zione, al lora, è una : io ho par tec ipa to per 
circa 25 anni alla a t t iv i tà poli t ica in u n a 
regione a s ta tu to speciale, dove nel chie­
dere di esibire un p iano dei t raspor t i ho 
r ischiato di d iventare ma t to ; infatti non 
c era mai niente e per quan to costasse un 
grande sforzo economico affidare a studiosi 
questo p iano, alla fine non c e rano neanche 
le linee, neanche le idee; adesso s t rana­
mente sono qui , in una si tuazione del icata 
- e credo che questo valga per tu t t i , perché 
ho senti to alcuni di voi dire cose incredi­
bili - ed è veramente grave che il discorso 
resti in ar ia . La riflessione che faccio è 
questa : lei, minis t ro , che appar t i ene ad 
una coalizione di governo, presenta provo­
ca tor iamente un indirizzo su tan t i campi 
nel set tore dei t raspor t i ; le nozze non si 
fanno con i fichi secchi, si fanno con i 
confetti ed anche in questo caso è vero: noi 
dobb iamo sapere se si crede a ques ta 
condizione fondamentale dei t raspor t i , e 
mi s embra di sì, per quello che è s ta to 
indicato . Allora bisogna vedere come venga 
avvert i to e sostenuto da ques ta Commis­
sione un p rob lema come quello dei tra­
sport i , così centra le nella vita, nello svi­

luppo, nel l 'economia della nazione, se cioè 
si t ra t t i di u n fatto chimerico o di u n a 
quest ione fondamenta le . 

È giusto che debba esservi u n appro­
fondimento sulla relazione, t ema per t ema , 
per e saminare quale sia il p rob lema del 
t raspor to su g o m m a , aereo o mar i t t imo , e 
per verificare in quale m o d o quest i ele­
ment i si compenet r ino , m a u n a riflessione 
va fatta: quel la che lei ha p resen ta to è u n a 
cosa seria propr io perché consente che si 
facciano quest i discorsi, al di là dei vari 
aspet t i par t icolar is t ic i . 

Tra i vari pun t i ce n e uno centra le . Io 
non discuto di nord, cent ro o sud, m a 
discuto della mia nazione e sia per il nord 
che per il cent ro e per il sud il discorso è 
comune : come fare a t i ra r fuori ques to 
paese ed a farlo vivere m o d e r n a m e n t e , 
secondo prospet t ive non s tupide e non di 
subordinazione s is temat ica per terr i tor i già 
penal izzat i . Dunque , ogni discorso deve 
essere po r t a to al mass imo di possibil i tà, 
specia lmente per l 'area mer id ionale . 

Allora, se vogl iamo venirne fuori, signor 
minis t ro , a b b i a m o bisogno di capire che i 
discorsi per i qual i qua lcuno si pe rmet t e , 
forse s t rumen ta lmen te (e fa bene dal suo 
pun to di vista, se fossi da quel la pa r t e farei 
a l t re t tanto) , di evidenziare a lcune cont rad­
dizioni a l l ' in terno della maggioranza - lo 
dico per la componente della quale faccio 
pa r t e - , a lcuni contras t i circa l ' interpreta­
zione che le diverse forze di maggioranza 
danno puntua l izzando , ne l l ' ambi to della 
poli t ica dei t raspor t i , le esigenze del nord 
r ispet to a quelle del cent ro o, peggio 
ancora , del sud, cost i tuiscono u n grave 
errore . Nella condizione un i t a r i a di ques ta 
nazione bisogna infatti sapere che l 'azione 
dei t raspor t i nel sud è fondamenta le non 
per pro ie t ta re il sud in q u a n t o tale - il 
collega Sidoti pa r lava poco fa della Sicilia 
- m a il paese nella sua interezza. La 
Sicilia è un p u n t o di r i fer imento ed è una 
vergogna - che dichiarerò in Pa r l amen to 
q u a n t o interverrò, perché le stesse cose che 
dico in ques ta sede le r ipe terò in Assem­
blea - pensare che si possa t emere la 
posizione di Mal ta , che è u n pezzo di t e r ra 
b u t t a t o nel Medi ter raneo, r i spe t to a terr i-
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tori formidabil i come la Sicilia o la Cala­
bria nella proiezione verso il Medio 
Oriente ed i paesi dell'Africa set tentr io­
nale. Il processo non deve nascere per 
elargizioni m a perché c'è la possibi l i tà di 
fare del Mezzogiorno u n a forza t r a inan te , 
a t t raverso i t raspor t i ed al t r i in tervent i che 
consentano di valorizzare quel terr i tor io , 
la sua cul tura , il suo tu r i smo, la sua 
proiezione di civiltà e di equi l ibr io nella 
polit ica de l l 'Europa , a t t raverso l ' I talia, 
verso i paesi del Medio Oriente e dell'A­
frica se t tent r ionale . Non si scherza, dun­
que, q u a n d o si pa r l a del mer id ione come 
container, come proiezione di u n a g rande 
cosa. 

Io dico a ta luni , anche t r a noi, che 
bisogna conoscere cosa sia lo snodo di 
Bicocca in quel l ' a rea della Sicilia orien­
tale, cosa significhi la proiezione di u n 
aeroporto , p rob lema che non può essere 
risolto tecn icamente affermando che le 
ferrovie devono anda re a l t rove. Può dars i , 
m a non è quel la la soluzione perché le 
pendenze non lo consent i rebbero; dunque 
questi p roblemi vanno s tudia t i a t t raverso 
un approfondi to confronto con il Governo. 

Par l iamo ora del ponte : i colleghi non 
dicano più sciocchezze, il pon te non costa 
una lira. Non costa u n a l ira e bisogna 
finirla con le s tup id i tà ! Si fa u n a gara 
d 'appal to in ternazionale a costo zero, si dà 
in concessione, si fa un 'opera formidabile , 
si r iducono le velocità: bisogna credere in 
questo proget to , perché q u a c e gente 
nuova che non in tende scherzare né fare 
demagogia . Non è possibile non capi re che 
in te rmini economici significherebbe por re 
fine alla poli t ica delle elargizioni ! Quindi 
ques ta poli t ica è u n a scelta. 

Mi perdoni il tono. Dico sempre che il 
mio t e m p e r a m e n t o mi t radisce , m a è u n a 
provocazione stabi l i re cosa d o b b i a m o fare. 
Lo dobb iamo fare insieme, al di là delle 
differenze di ca ra t te re ideologico. Dob­
b i amo stabi l i re che c iascuno può dare il 
suo cont r ibu to per il r agg iung imento del­
l 'equil ibrio e dello svi luppo di u n a società 
pa r t endo da pun t i di vista diversi e non 
dobb iamo ar r ivare a scontrarci su queste 
cose. Di fronte ad u n p rob lema di ques to 
genere dobb iamo fare fronte comune per 

verificare qual i s iano le soluzioni, al tr i­
ment i come vogl iamo elevare il tono della 
gente ? 

Ho pa r l a to forse t roppo, minis t ro , e me 
ne scuso. Ma r i tengo che o questo Governo, 
il Governo che io sostengo, la scommessa 
la fa davvero o, per quel che mi r iguarda , 
in ques ta ed in a l t re sedi, non in termini 
di cont ras to e di s tupid i tà m a in te rmini di 
concorso e di cont r ibuto , vorrò verificare 
qual i s iano i l imit i , qual i le condizioni, 
qual i le capaci tà di inves t imento per mo­
dificare nella sostanza questo processo. 
Forse qua lcuno vorrebbe che non si rea­
lizzasse, m a la scommessa deve essere 
fatta da tu t t i , perché, poi , l ' a l ternanza in 
poli t ica può consent i re a tu t t i di compiere 
lo sforzo e di a l te rnars i nella conduzione 
della cosa pubbl ica ; quindi insieme biso­
gna far crescere ques ta nazione, della 
quale facciamo pa r t e tu t t i , quelli di Milano 
come quelli di Pantel ler ia . E nessuno 
scherzi più, perché non credo si debbano 
subire offese e mortificazioni a causa della 
s tupid i tà . Uno come me , ad esempio, è 
s tanco di vivere nella s tupidi tà comples­
siva di r ag ionament i che non h a n n o senso 
e non s tanno né in cielo né in terra , perché 
se si andassero ad approfondire le cose si 
scopr i rebbe che la veri tà è mol to diversa. 

La r ingrazio, quindi , profondamente e 
con convinzione, al di là di ogni schema­
tica quest ione di appar t enenza . Io appar­
tengo a ques ta nazione e la rappresen to 
tu t t a . Colgo al lora l 'occasione di dirle 
grazie per avere provoca tor iamente messo 
sul t appe to u n a serie di problemi e lo 
faccio a nome di tu t t i . Non so cosa acca­
desse p r ima , m a ques to lo sto vedendo qui , 
in paral le lo a quello che ho vissuto per 25 
anni a l t rove. 

SALVATORE SPARACINO. Signor mi­
nis t ro , a b b i a m o ascol ta to con at tenzione la 
sua apprezzabi le relazione, che offre molt i 
spunt i di riflessione e ci consente, al di là 
delle d o m a n d e che ce r t amente ciascuno di 
noi p u ò por re e h a posto, di t r a r re delle 
riflessioni che in t end iamo sot toporre alla 
sua cortese a t tenzione. 

È ce r t amen te u n m o m e n t o impor tan te 
quello in cui si va ad assumere un ruolo 
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centrale in un s is tema di t raspor t i inte­
grato che, comprendendo il t r aspor to su 
gomma, su ferrovia, su a r ia e su acqua , 
ce r tamente consente di e saminare nella 
sua complessi tà il p rob lema dei t raspor t i . 
La conformazione geografica della nos t ra 
nazione ci induce a dover pu r t roppo esa­
minare pun to per pun to le diverse que­
stioni dei t raspor t i nei vari settori così 
come sono stat i enuncia t i dal min is t ro . 

Il proget to Malpensa è ce r t amente im­
por tan te e costi tuisce un necessario colle­
gamento con l 'Europa. Anche l'Alta velo­
cità è un proget to interessante , che va 
real izzato per res tare al passo con i t empi 
e per dare uno spazio di proiezione al 
s is tema dei t raspor t i . 

Tut tavia , nel m o m e n t o in cui si esa­
mina nella sua globali tà il p rob lema dei 
t raspor t i , si comprende che esso ha u n a 
dimensione nazionale e mi pare che guar­
dando dal sud verso ques ta poli t ica si 
r iscontri un m o m e n t o di a t tenzione forse 
non sufficiente. Par lare sol tanto del por to 
di Gioia Tauro come pun to di a t tenzione di 
una polit ica dei t raspor t i nel sud concor­
renziale anche con l 'estero mi sembra 
davvero poco. Gli invest iment i nel set tore 
costi tuiscono evidentemente non solo un 
prob lema ar i tmet ico , di dare e di avere, 
m a anche un p rob lema sociale e di impo­
stazione filosofica delle quest ioni , cioè 
guardare in grande alle cose. 

Vorrei r icordare a molt i amici che forse 
si chiudono t roppo in certe set tor ial i tà ed 
in alcuni localismi che, nel m o m e n t o in cui 
grandi intelligenze del nord - la nos t ra 
storia ce lo insegna - h a n n o gua rda to ad 
un proget to di svi luppo del l 'Europa, tale 
proget to , onorevole minis t ro , è passa to 
sempre a t t raverso una grande idea guida, 
quella dello svi luppo dal nord al sud. Mi 
consenta di r icordare i Normann i : nel 
m o m e n t o in cui dai grandi popoli del nord 
si è avu ta la br i l lante capac i tà di guarda re 
alla reale d imensione delle cose, si è guar­
da to a questo processo di svi luppo dal 
nord al sud. Lì le cose sono anda te bene ed 
al lora perché non t r a r re insegnament i 
dalla storia ? 

Del resto, le vie lungo la diret t r ice 
est-ovest credo siano abbas t anza precluse, 

in q u a n t o a l t re nazioni europee sono me­
glio a t t rezza te di noi e credo che la 
concorrenzial i tà da questo pun to di vista -
ecco il con t r ibu to pra t ico nell 'affrontare 
quest i p roblemi - non possa sopravanzare 
gli al t r i aspet t i ; p robab i lmen te ci difende­
remo al meglio, m a non r isolveremo in 
questo modo i nostr i p roblemi . Al sud si 
sono senti te t an te cose: credo che l ' I talia, 
nel m o m e n t o in cui dal nord gua rda verso 
il sud, verso gli spazi fisici che al sud ci 
sono, i ndubb iamen te cont r ibui rà a risol­
vere i p roblemi del l ' intera nazione, a ce­
men ta r e quel l 'uni tà nazionale che noi au­
spichiamo. 

L'al ta velocità ar r iverà a Napoli ? Guar­
d iamo piu t tos to ai r addopp i ferroviari , e 
bas te rà c i tarne uno per tu t t i : nel 1967 il 
r addopp io della l inea ferroviaria Palermo-
Messina si ferma a Termini Imerese; da 
Termini Imerese verso Cefalù, verso San­
t 'Agata il b inar io è unico. È una linea 
p r imar ia , impor t an t e e non si comprende 
come mai ancora non si riesca a comple­
tar la . Ma ques to è solo uno dei numeros i 
p rob lemi . Il ponte sullo s t re t to di Messina 
- è s ta to qui r i ch iamato - non pone u n 
p rob lema di r isorse che vanno impegna te 
da pa r t e dello S ta to : è fin t roppo ovvio 
comprendere che non è così, lo S ta to non 
deve impegnare un bel niente nel consorzio 
in ternazionale di imprese . Se venisse rea­
lizzato, ce r t amente a v r e m m o creato l'ot­
tava meravigl ia del mondo , cosa che da­
rebbe grande prest igio al nost ro paese e 
che sot to il profilo economico cost i tu i rebbe 
un grande r i ch iamo turis t ico mol to impor­
tan te per tu t to il sud. 

Quanto al s is tema dei t raspor t i per ciò 
che concerne l 'Alitalia, debbo dire di non 
essere affatto d 'accordo su ciò che è s ta to 
qui r i ch iamato : mi riferisco al proget to 
Leonardo su R o m a giudicato come un 
proget to « a perdere » nel bi lancio econo­
mico t ra il flusso di traffico e gli a l t r i 
fattori . Personalmente r i tengo che anzi tale 
proget to vada potenzia to . Se dobb iamo 
guarda re « alla grande », onorevoli colle­
ghi, dobb iamo mi ra re alle cose da fare, 
non poss iamo guarda re in m o d o set toriale 
a ques to t ipo di p rob lemat ica . 
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Nel m o m e n t o in cui si va a deconge­
st ionare il nord, nel m o m e n t o in cui si 
creano le condizioni reali di presenza nel­
l 'Italia centro-meridionale , i ndubb iamen te 
si a iu ta anche l 'economia del nord che 
soffre di p roblemi di congestione. Lei, 
signor minis t ro , ne par lava come di uno 
dei pun t i del suo p r o g r a m m a : si t r a t t a di 
s tudiare come decongest ionare, m a biso­
gnerebbe farlo pa r t endo da lontano e ba­
sandosi su a lcune direzioni guida per va­
rare ma te r i a lmen te dei provvediment i che 
siano esecutivi delle volontà poli t iche e 
degli indirizzi che ci s i amo post i . 

Avremo m o d o ce r t amente di to rnare su 
questi a rgoment i ; oggi a b b i a m o voluto 
sot toporre a lcune brevi riflessioni alla sua 
cortese a t tenzione affinché - pa r t endo 
dalla sua relazione, che g iudich iamo estre­
m a m e n t e posit iva anche per l 'economia 
dei lavori di ques ta Commissione - si 
possa por ta re avant i un proget to in un 
m o m e n t o corale, in un m o m e n t o in cui 
ce r t amente l 'uni tà nazionale , l 'uni tà dei 
bisogni e degli intent i debbono uni re piut­
tosto che dividere. Dobbiamo cercare le 
ragioni che ci uniscono p iu t tos to che 
quelle che ci separano . 

PRESIDENTE. P r ima di dare la paro la 
all 'onorevole Bolognesi, vorrei far presente 
che il min is t ro giovedì pross imo sarà im­
pegnato in un 'audiz ione al Senato , per cui 
p robab i lmente t e r remo seduta venerdì 
ma t t i na della p ross ima se t t imana . 

MARIDA BOLOGNESI. Vorrei chiedere 
ch ia r iment i e por re a lcune d o m a n d e al 
minis t ro , in par t icolare su quest ioni ri­
guardan t i il t r aspor to m a r i t t i m o e la ri­
forma por tua le . Dalla sua relazione si 
comprende che il min is t ro in t ema di 
t raspor to m a r i t t i m o manifesta una volontà 
di riflessione e di r imessa in discussione 
del p r o g r a m m a di r iordino della F inmare , 
m a m a n c a n o gli e lement i per comprendere 
verso quale direzione dovrebbe anda re tale 
r ipensamento , cosa pensi il Governo della 
flotta pubbl ica e se questo profondo ripen­
samen to (uso le parole del minis t ro) signi­
fichi, ad esempio, cominciare a va lu tare 
una propos ta di legge con la quale si 

chiede l ' ist i tuzione di u n a Commissione 
d ' inchiesta, p ropos ta di legge che ho r ipre­
senta to all ' inizio di ques ta legislatura, con 
la cui approvazione si può cercare di far 
luce su navi vendute e poi nuovamente 
noleggiate a costi al t issimi da noi stessi o 
su tan t i a l t r i lati oscuri della nos t ra flotta, 
che si pensava con società in a t t ivo di 
s m e m b r a r e e di vendere . Poiché, signor 
minis t ro , vi è da pa r t e sua un giudizio 
negat ivo, forse tale giudizio significa rot­
tu ra con ques ta gestione, con questo pro­
get to r iguardan te la flotta pubbl ica e si­
gnifica r i lancio anche in vista di un po­
tenz iamento della stessa ? Vorrei anche 
comprendere cosa pensi il min is t ro sul 
futuro di questo segmento del m o n d o del 
lavoro. Vorrei inoltre sapere se questo 
profondo r ipensamento sia teso ad un 
r i lancio in te rmini competi t ivi della nos t ra 
flotta pubbl ica . 

Mi sembra che la relazione del minis t ro 
ome t t a di t r a t t a r e approfondi tamente la 
quest ione della cant ier is t ica, u n aspet to 
che po t rebbe invece essere collegato al 
futuro del t r aspor to m a r i t t i m o . In propo­
sito vo r r emmo sapere quale sia la posi­
zione del Governo e, per esempio, come sia 
or ien ta to r ispet to alle scelte della Fincan-
tieri . L 'azienda po t rebbe occupare spazi di 
merca to in ternazionale (navi di piccola 
stazza, t raghet t i veloci e così via), m a 
p robab i lmen te esistono motivazioni oscure 
che ci impediscono di capire perché ci si 
accontent i di « vivacchiare » (penso alla 
vicenda - che a b b i a m o discusso duran te la 
scorsa legislatura - delle navi irachene) 
p iu t tos to che t en ta re un r i lancio sul mer­
cato in ternazionale , sulla base delle esi­
genze che esso compor t a (riconversione, 
diversificazione produt t iva) . Vonvt c a p i r e 
se il Governo in tenda assumere indirizzi in 
ques to senso. 

Un 'a l t ra d o m a n d a : il profondo ripensa­
men to della quest ione della flotta pubbl ica 
r appresen ta anche u n a volontà di apr i re il 
capi tolo della sicurezza sul m a r e ? In pro­
posito, se si dà u n giudizio negat ivo della 
flotta pubbl ica , vorrei sapere quale sia la 
valutazione di quel la pr iva ta , dal momen to 
che da anni a ques ta pa r t e i grandi e i 
piccoli incidenti r igua rdano il t raspor to 
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pr iva to e non certo quello pubbl ico . Ad 
anni dal la t ragedia della Moby Prince, per 
esempio, non sol tanto s iamo lontani dal la 
veri tà nella r icostruzione della vicenda, m a 
non abb iamo neppure comincia to a discu­
tere su una ipotesi di p iano per la sicu­
rezza di chi lavora e di chi viaggia in 
mare . Ecco perché su questo pun to vorrei 
che il minis t ro ci fornisse qualche appro­
fondimento. In sostanza, cosa si in tende 
pianificare o modificare in r appor to al 
r i lancio della cant ier is t ica ed al la sicu­
rezza sul m a r e ? 

Altri colleghi hanno r icorda to gli anni 
di discussioni per la r i forma por tua le , u n a 
scelta difficile, che ce r t amente nella sua 
realizzazione normat iva - la legge n. 84 -
non è p iac iu ta al la mia pa r t e poli t ica. Noi 
pensavamo ad una profonda r iforma del­
l 'art icolo 110 del codice della navigazione 
e ad un controllo pubbl ico potenzia to , m a 
bisogna dire che quel la legge ha rappre ­
senta to u n impor t an te p u n t o di equi l ibr io 
- lo ha r icordato p r i m a di me l 'onorevole 
Biricotti - fra interessi di var io t ipo. Con 
questa disciplina è s ta ta indiv iduata u n a 
mediazione t ra esigenze diverse, r iguar­
dant i il mondo del lavoro, le compagnie , 
l 'organizzazione del lavoro por tua le . Nel 
corso del t empo il set tore por tua le aveva 
favorito la creazione di professionalità ed il 
raggiungimento di un 'e levata qua l i t à del 
lavoro: la cadu ta della d o m a n d a di t ra­
sporto non va cer to a t t r ibu i t a ad una 
scarsa qual i tà delle prestazioni nei nostr i 
port i - secondo il mio pun to di vista - , m a 
deve essere r icondot ta p iu t tos to alla crisi 
mondia le . 

La legge n. 84, in definitiva, ha signi­
ficato il faticoso raggiungimento di un 
pun to di equi l ibr io. Oggi, s ignor minis t ro , 
nella sua relazione lei dice poco, facendo 
intendere in rea l tà mol to : pa r l a di com­
missar iament i in generale - non, quindi , 
sol tanto per alcuni port i - ed in a t tesa di 
una modifica del l 'asset to complessivo. Io 
vorrei capire che cosa si voglia indicare 
con l 'espressione « modifica generale »: si­
gnifica stravolgere - dopo averla « conge­
la ta » - quel la legge di r i forma così fati­
cosamente approva ta ? 

È u n a preoccupazione che ce r t amen te 
non r iguarda i pun t i deboli di ques ta 
disciplina: vi è per esempio una eccessiva 
r igidi tà nei t empi e nelle modal i tà di 
a t tuaz ione della r i forma - come lei ha 
r icordato - e vi sono al t r i e lementi che 
possono essere considerat i pun t i deboli . In 
rea l tà ques ta inquie tudine r iguarda gli 
e lement i forti della legge, i punt i di equi­
l ibrio: mi riferisco ai prerequis i t i ( r ipiano 
dei deficit e prepens ionament i ) ed ai re­
quisit i della r iforma, come la necessità di 
sa lvaguardare i livelli occupazionali in u n a 
cont inui tà di r appor to , con r iferimento sia 
alle compagnie sia ai lavoratori d ipendent i 
degli ent i e delle aziende del set tore. 

In sostanza, un obiet t ivo della r i forma 
era la modernizzazione, cioè il r i lancio dei 
por t i , con il r agg iungimento di u n equili­
br io fra interessi diversi e con u n fortis­
s imo col legamento con il ter r i tor io . Mi 
sembra che ques to Governo abbia ado t t a to 
fra i suoi indirizzi anche il pr incipio del 
decen t ramento : m a cont ro questa l inea 
cozza il decreto che avete vara to , che 
impone un « podes tà » (chiamo così il 
commissar io da voi designato) con poter i 
non si capisce se l imita t i o speciali , il 
quale può essere add i r i t tu ra r innovato nel 
p ropr io incarico (in un anno con u n a 
proroga si riesce a fare mol to di più di u n a 
r iforma dei nostr i por t i : se ne può cam­
biare il volto). 

La mia inquie tudine diventa ancora 
maggiore - e vorrei che lei ci desse qual­
che ch ia r imento in proposi to - dal mo­
men to che a lcune voci ci informano sul 
fatto che p robab i lmen te quest i « podes tà », 
commissar i s t raord inar i , speciali e con 
ampiss imi poter i , s a ranno p robab i lmen te 
dei mil i tar i . . . 

FRANCESCO MARENCO. Sempre me­
glio di Giurgola ! 

MARIDA BOLOGNESI. Quello che vor­
rei sapere è se essi s a ranno ufficiali delle 
capi taner ie . L'ipotesi mi inquie ta non per­
ché le capi taner ie non abb iano giusta­
men te funzioni e ruoli impor tan t i s s imi , m a 
perché esistono l imiti precisi alle loro 
competenze: e non mi s embra che possa 
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essere add i r i t t u ra invasa l 'area delle com­
petenze che noi in base al la r i forma ri te­
nevamo dovessero essere a t t r ibu i te alle 
collettività ed agli ent i locali. Comunque 
non mi sembra che u n potere di gestione 
economica e di r i forma dei por t i debba 
spet tare agli organi mi l i ta r i : la divisione 
dei compi t i deve essere r i spe t ta ta . 

In proposi to vorrei o t tenere r isposte 
precise, signor minis t ro , perché le motiva­
zioni addo t te mi s embrano ones tamente 
più che pretes tuose: che la r ichiesta delle 
utenze - avanza ta anche in ques ta Com­
missione nelle diverse audizioni - torni 
sot to forma di velina, di le t tera della CEE 
f i rmata da u n funzionario (dopo che si era 
cercato di « t i ra re la giacchet ta » dal la 
p ropr ia pa r t e e si e ra poi ragg iun to un 
pun to di equil ibrio) può far sorr idere, m a 
può anche dare la d r a m m a t i c a impress ione 
della r iproposizione di metodi vecchissimi. 
In sostanza, r i en t ra dal la finestra quello 
che era usci to dal la por t a o che, a lmeno , 
era s embra to risolversi con la r icerca di u n 
ragionevole ed onesto p u n t o di equi l ibr io . 
Quindi , la le t tera della CEE esiste, m a più 
che a l t ro ci s embra u n pre tes to per con­
sentire al Governo di met te re m a n o alla 
controriforma della legge n. 84. Ci inquie­
tano il futuro del lavoro por tua le , la pos­
sibilità che il fronte del por to possa diven­
tare ancora una rea l tà e che si sper imen­
t ino propr io in u n set tore così del icato u n a 
precarizzazione, u n a flessibilità, u n a con­
correnzial i tà selvaggia che possono essere 
il pre ludio per un r i to rno al passa to di 
nefasta memor i a . 

Vorrei qu indi un ch ia r imento del mini­
stro su quest i pun t i , specificamente sui 

poter i dei commissar i , sulla configurazione 
di quest i organi e sui por t i che sa ranno 
oggetto di commissa r i amen to (nel decreto 
si pa r la di commissa r ia re tu t t i i por t i , 
men t r e a voce il min is t ro sembrava aver 
sostenuto qualcosa di diverso). 

Come si pensa , infine, di salvare i livelli 
occupazional i me t t endo in concorrenza -
add i r i t t u ra in man ie r a sfacciata - le po­
tenzial i tà e le professionali tà che si sono 
espresse nei nostr i por t i ? 

Il futuro de l l 'Europa per noi è rappre­
senta to da u n r i lancio della qua l i tà e non 
dal deprezzamento , condot to magar i a fa­
vore di a lcuni soggett i . L 'unica possibil i tà 
di au ten t ico r i lancio per la nos t ra por tua-
lità è cost i tui to dal la r icerca dell 'equil ibrio 
fra i diversi interessi . 

PRESIDENTE. Ringraz iando il respon­
sabile del dicastero dei t raspor t i e della 
navigazione e tu t t i i colleghi intervenut i , 
informo che la documentaz ione cui il mi­
nis t ro Fiori ha fatto r i fer imento verrà pub­
bl ica ta in al legato al resoconto stenogra­
fico della seduta odierna . 

Il seguito del l 'audizione è r invia to ad 
a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 20,20. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,45. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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A L L E G A T O 

(Documentazione prodotta dal ministro dei trasporti 
e della navigazione, onorevole Publio Fiori). 
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P R E M E S S A 

Gii argoment i che por terò al la Vostra a t tenz ione h a n n o lo scopo 
di i l lustrare gli aspetti essenziali de l la " f i losof ia" con cui in tendo 
affrontare la vasta p rob lemat ica dei t raspor t i e, nel c o n t e m p o , di dare 
conto delle decis ioni adot tate su a lcuni temi specifici in questi 
pr imissimi giorni di Governo . 

Debbo innanz i tu t t o avvert i re che l ' app rocc io r ispet to al qua le 
sarà impostata la pol i t ica del d icas te ro che sono stato ch iama to a 
gu idare è in l inea con la d o m a n d a di nuovo e di concre to che sta 
muovendo con vigore dal Paese e che ha da to leg i t t imi tà a ques to 
nuovo Pa r l amen to . Un c a m b i a m e n t o di ot t ica e di rot ta si impone 
nel l ' a f f rontare le p rob lemat i che del t r a spor to . Esse fin qui h a n n o 
sofferto dei l imit i der ivant i da una logica se t tor ia le , che va 
decisamente a b b a n d o n a t a . 

11 capovolg imento di impos t az ione cui si ispira la mia fi losofia 
deriva dalla conv inz ione che l ' u t en t e dei t raspor t i è il s is tema paese e 
qu ind i il c i t tad ino (nelle sue varie espress ioni : l avora to re , a r t ig iano , 
imprend i to re , commerc i an t e , profess ionis ta , ecc.) che q u o t i d i a n a m e n t e 
soppor ta i costi economici e sociali de l la mobi l i t à . 

Cer tamente la crisi pol i t ica ed economica a t t raversa ta dal Paese 
negli ult imi ann i ha para l izza to le in iz ia t ive necessarie a migl iorar^ 
Tefficienza e l 'eff icacia del s is tema, che io i nd iv iduo in una corre t ta 
p rog rammaz ione ispirata al c r i te r io del c o o r d i n a m e n t o fra i vari modi 
di t raspor to . 

Nel f ra t tempo i singoli compar t i si sono con t inua t i a muovere , 
dove più dove m e n o , secondo a u t o n o m e logiche di sv i luppo e ciò ha 
provocato sovrapposiz ioni di in iz ia t ive , che si sono t rado t te in sprechi 
di risorse ed energ ie , lasc iando sos t anz ia lmen te insoddis fa t te le is tanze 
della collet t ivi tà di godere di una magg io re e mig l io re mobi l i t à . 

Sia ch ia ro che q u a n d o par lo di p r o g r a m m a z i o n e nel set tore dei 
t rasport i non in t endo indulgere ad a l c u n a pos iz ione ideologica , ma 
debbo r icordare che ques to set tore si con f igu ra come un "s is tema a 
re te" e, perciò , b i sognoso di p r o g r a m m a z i o n i coeren t i . 
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I t e m p i d e l l a p o l i t i c a dei t r a s p o r t i 

Gli economist i e i tecnici dei trasport i sanno bene che una 
p r o g r a m m a z i o n e strategica r isponde a logiche di l ungh i s s imo pe r iodo . 
In altr i t e rmin i , a lmeno per quan to r iguarda la c reaz ione delle 
in f ras t ru t tu re ed il conseguente svi luppo dei servizi , le decis ioni che 
a n d r e m o ad assumere nei prossimi mesi sa ranno viste nei loro effetti 
ul t imi dai nostri figli. Non di meno non possiamo ta rdare a fare le 
nostre scelte oggi , sapendo tut tavia che esse c o n d i z i o n e r a n n o la 
mobi l i t à , l ' evo luz ione della s t ru t tura produt t iva e gli stessi stili di 
vista degli uomin i e delle donne che v ivranno dopo il 2020. 

In tendo c o m u n q u e muovermi per fare pol i t ica dei t raspor t i su 
due modul i tempora l i diversi . 

A breve te rmine saranno affrontat i i p rob lemi urgent i dei 
servizi tra i qual i vedo priori tar i quell i del la mobi l i tà , del la sosta e del 
con t ro l lo del t raff ico nelle aree u r b a n o - m e t r o p o l i t a n e ed i p rob lemi 
dei servizi del t raspor to mar i t t imo ed aereo . 

A più lungo termine a n d r a n n o invece sciolti i nodi della 
mode rn i zzaz ione del sistema, sotto il prof i lo del le do taz ion i 
inf ras t ru t tura l i l ineari e pun tua l i , per lo svi luppo de l l ' a l t a veloci tà 
fer roviar ia , de l l ' i n t e rmoda l i t à , delle cond iz ion i ' base, cioè che 
pe rme t t e ranno di al l inearci agli s tandard europe i . 

N a t u r a l m e n t e le tematiche che oggi t ra t te rò h a n n o ancora 
b i sogno dei necessari - approfond iment i per arr ivare a s tabi l i re le 
p r io r i t à , i tempi ed i modi di a t tuaz ione nonché un q u a d r o certo del le 
risorse f inanziar ie , non solo pubbl iche ma anche imprend i to r i a l i che è 
necessar io a t t ivare . 
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Le c r i t i c i t à a t t u a l i de l s i s t e m a 

In assenza di azioni o rgan i che e mirate l 'assetto dei trasporti del 
Paese r ischia di cadere in uno stato di patologia irreversibi le: 

- i l b locco del la mobi l i tà d e l l ' u r b a n o , il b locco cioè dei servizi 
a l l ' i n t e rno delle aree in cui vive ol t re il 5 8 % della popolaz ione del 
Paese, non è più una ipotesi u top ica . Molte grandi e medie citta h a n n o 
vissuto tale esper ienza e le due var iabi l i : i n q u i n a m e n t o e congest ione 
d iven tano sempre più vincoli reali ad ogni processo di vivibili tà e ai 
crescita dei nostri sistemi u r b a n i ; 

- il t raspor to delle persone e del le merci su s t rada ha raggiunto livelli 
tali da comprome t t e r e in fu turo ogni possibile tentat ivo di r i equ i l ib r io 
tra i vari modi di t raspor to e sasperando una carat terist ica non cer to 
propr ia di un Paese i ndus t r i a lmen te avanza to : la monomodal i t à ; 

- in assenza di in tervent i di q u a d r u p l i c a m e n t o e di a m m o d e r n a m e n t o 
tecnologico del la rete fer roviar ia en t ro solo 10 anni la d o m a n d a di 
t raspor to su ferrovia passerà d a l l ' a t t u a l e 1 1 - 1 2 % ad appena il 7%; 

- nel 1967 a t t raverso i valichi a lp in i sono transitat i 18 milioni di 
tonnel la te di merc i , nel 1992 c i rca 72 mil ioni di tonnel la te , nel 2005 
(con una cresci ta modesta del P1L) sono previsti 118 mil ioni 
tonnel la te ; senza la cos t ruz ione di nuovi valichi r i schiamo davvero di 
essere emarg ina t i dal contes to e u r o p e o , r i schiamo di annul la re ogni 
possibile concor renz ia l i t à dei nostr i prodot t i a l l ' i n t e rno d e l l ' U n i o n e 
Europea ; 

- la nostra pos iz ione geograf ica s t ra tegica sia per il compar to por tua le 
che ae ropor tua l e , r ischia p u r t r o p p o di r imanere solo una realtà 
geograf ica e non geoeconomica : la gest ione dei nostri por t i , 
l ' o rgan izzaz ione del nost ro s is tema ae ropor tua le , il cabotaggio sono 
tutte t emat iche e al t empo stesso p rob lemat i che che devono con la 
massima u rgenza essere af f ronta te e r isolte. 

Ques to conv inc imen to di uno stato davvero patologico 
del l ' asse t to t raspor t i s t ico non ci p reoccupa solo per le emergenze che 
crea nel se t tore , ma ci p r eoccupa sopra t tu t to per la forte inc idenza che 
genera ne l l ' i n t e r a economia del Paese : e per i vincoli che po t r anno 
de te rminars i sul la scelta del le s t ra tegie per il fu turo in quan to : 

- c'è una cor re laz ione d i re t ta t ra a u m e n t o del PIL e aumen to della 
d o m a n d a di t r aspor to ; ques to r appo r to b iun ivoco preoccupa perche se 
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la d o m a n d a non trova una offerta eff ic iente blocca a u t o m a t i c a m e n t e Sa 
crescita del P1L ; 

- un terzo del consumo energe t ico naz iona l e è da addebi ta rs i ai 
t raspor to su strada; può un Paese a forte d i p e n d e n z a energe t ica 
soppor ta re tale vincolo s t ru t tura le? 

- il costo da congest ione nelle ci t tà ha s u p e r a t o nel 1992 i 13.000 
mil iardi (solo Roma ha avuto costi di conges t ione pari nel 1992 a 1600 
mi l ia rd i ) ; 

- l 'assenza di nuovi valichi ferroviari nei p ross imi dieci ann i p r o d u r r à 
a par t i re dal 1997 un costo agg iun t ivo a n n u o di o l t re 7000 mi l iard i da 
addebi ta re a l l ' a l l ungamen to degli i t ine ra r i ; 

- le at t ivi tà del terz iar io c o n c o r r o n o per o l t re il 6 0 % nella f o rmaz ione 
del P1L, tali att ività sono s t re t tamente legate a l la eff ic ienza del s i s tema 
delle comunicaz ion i ; 

- la p roduz ione dei paesi indus t r ia l i zza t i avanza t i ha un c o m u n e 
denomina to re : la o rgan izzaz ione " jus t in t i m e " . L ' o rgan i zzaz ione just 
in t ime (a scorta zero) impone una rete di t r a spo r to eff ic iente . 

Queste analisi oggett ive ed il c o n v i n c i m e n t o sul lo stato di 
emergenza impongono un nuovo approcc io ne l la cos t ruz ione di una 
poli t ica dei t rasport i , un approcc io non p iù se t tor ia le , non più 
provincia le , non più slegato dal le reali es igenze del c i t t ad ino , non più 
momen to margina le delie s trategie del Paese , ma aff idato ad un P i ano 
organico ed interset tor ia le . 
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11 c o n t e s t o e u r o p e o e la p o s i z i o n e d e l l ' I t a l i a 

Noti vi è chi non veda che i processi evolutivi d e l l ' e c o n o m i a r 
della società si o r i en t ino verso d imensioni sempre più ampie : \t 
macrod imens ion i . 

Occorre rendersi conto che certe p r o d u z i o n i , sopra t tu t to nei 
campo delle tecnologie avanzate , in quei settori cioè che ' ' t i r a n o " \o 
sv i luppo , h a n n o bisogno di mercati sempre più a l la rga t i . Oggi le 
s ingole realtà nazional i in Europa , anche le più g r a n d i , come ia 
Franc ia , la Gran Bretagna, la G e r m a n i a e l ' I ta l ia sono reaita 
d imens iona l i d ivenute t roppo anguste per le predet te p r o d u z i o n i . 

E ' per questi motivi che sta p r endendo concre to avvio lo Spaz io 
Economico Europeo (SEE formato dai dodici paesi che ade r i scono al la 
C E E e dai setti Paesi del Nord Europa che cos t i tu iscono l ' E F T A ) . 

Un mercato di ol tre t recento mil ioni di consuma to r i . A ques to 
ha fatto immedia to r iscontro , anch 'esso con difficili p rob lemi di 
avvio, il NAFTA (il g rande mercato Nord amer i cano che c o m p r e n d e 
gli Stati Uni t i , il Canada ed il Messico) con pari n u m e r o di 
consumato r i . 

Occorre rendersi conto-(ed il Pa r l amen to naz iona le c redo d e b b a 
dare compless ivamente una risposta omogenea ed adegua ta ) che se nei 
prossimi anni non riuscissimo ad in tegrare s t re t tamente , con una 
funzione concre tamente valida, il t e r r i tor io naz ionale nel s is tema 
eu ropeo che a n d a n d o oltre il r ich iamato SEE si sp inga al co l l egamen to 
più stret to con l 'Est europeo (fino ad inc ludervi anche l ' i n t e ro 
te r r i tor io russo) , " l ' I t a l i a r isul terà for temente emerg ina t a dai 
p rog rammi di sv i luppo ed a m m o d e r n a m e n t o d e l l ' E u r o p a e g ravemen te 
penal izzat i s a ranno tutti i suoi c i t tad in i . 

Ho avuto modo già di toccare con m a n o la real tà di g rand i 
s t ru t tu re e di g randi disegni che si s tanno c r eando in E u r o p a , al Nord 
delle Alp i , in senso or izzonta le e che un i scono la Spagna , la F ranc ia , 
la Ge rman ia , l 'Aus t r i a e si ino l t rano nel l 'Es t eu ropeo . 

Cosi come sono sotto gli occhi di tut t i le rea l izzaz ioni e .e 
i n i z i a t i v e adot ta te dal la Gran Bretagna, in senso l o n g i t u d i n a l e , per 
collegarsi a questi sistemi or izzonta l i . 

Io penso concre tamente a due strategie s t re t t amente connesse 
anche sul p iano t empora le : la creazione di una vasta area s t r u t t u r a t a , e 
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dota la di modalità di trasporto interconnesse, che da Lione si allacci a 
T o r i n o , al sistema portuale del l 'a l to T i r reno ed a u r a v e r s a n d o tu t ta la 
Lombardia (con l 'uti l izzazione spinta de l l ' id rov ia padana , del sistema 
aeropor tua le milanese, dei collegamenti con la S v i n e r à e con l 'Aust r ia 
at t raverso le Alpi) arrivi a rivitalizzare i sistemi dei por t i de l l ' a l to 
Adr ia t ico (Venezia, Trieste, Monfalcone) pei o rgan izzare lo sbocco sul 
mare dei paesi del l 'Est europeo nei qua l i , net prossimi d e c e n n i , più 
forte sarà la crescita economica. 

In secondo luògo, ho avuto sempre ch ia ra ed h o sempre 
lamenta to sia le occasioni perdute dal nostro Paese che la funzione 
essenziale di raccordo svolta dal l ' I ta l ia cent ro mer id iona l e ed insulare 
con i paesi del Bacino mediterraneo e del Medio Ol i en te , 

Anche questi Paesi nei prossimi anni s a r anno que l l i che pei 
pr imi en t re ranno nell 'area dei paesi sv i luppat i . 

Ad essi dobbiamo rivolgere una par t ico la re , cos tan te , a t t enz ione 
per porr in atto tutte le iniziative pol i t iche ed e c o n o m i c h e al fine di 
fare del l ' I ta l ia il punto più at trezzato di co l l egamen to del Bacino 
medi te r raneo con l 'Europa centrale. Mol to ampie , ad e sempio , som* !e 
previsioni di sviluppo dei traffici petroliferi con il Nord Allicci 
Malìa , al r iguardo, si sta at trezzando per fare la c o n c o r r e n z a ai p o n i 
meridional i della Penisola. Ma crescerà tu t to l ' i m e c s c a m b i o delle 
merci . In questa crescita, vedo, f inalmente , le poss ibi l i tà di sv i luppo 
del por to di Gioia Tauro le cui modal i tà sono specif icate nel la parte 
relativa ai problemi della mobilità nel Mezzog io rno . 

Sono convinto, dunque, che i t r a spon i possano cost i tu i i e la 
s t ru t tu ra di efficaci, strategie in ternazional i nel M e d i t e r r a n e o . Non e 
questa una "fuga in avanti" , bensì una pondera ta v i s ione , non più 
af fannata ad inseguire soluzioni di breve pe r iodo (pur necessar ie ) di 
quadr i di r iferimento non miopi. 



Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA NONA COMMISSIONE SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1994 

LE L I N E E D E L L A P O L I T I C A G E N E R A L E D E I T R A S P O R T I 

Il compar to dei t raspor t i , vitale per ogni economia , assume 
ri levanza per il nostro Paese per la funzione s t ra tegica e di s u p p o r t o 
che esso riveste nel r i lancio dei set tori p rodut t iv i che , investiti da una 
t rasformazione rapida negli u l t imi anni e d o p o un pe r iodo di 
"asses tamento" , t endono oggi ad u n a r ipresa. 

La t ras formazione delle mater ie p r ime in p rodo t t i finiti recanti 
un alto valore aggiunto (cara t ter is t ica delle g r a n d i capaci tà most ra te 
dalle at t ività produt t ive naz iona l i sopra t tu t to in ques ta cr i t ica fase 
cong iun tu ra le ) postula un eff ic iente e coo rd ina to s is tema dei t raspor t i 
nel q u a d r o anche di una sp in ta ed accelerata t e rz ia r i zzaz ione dei 
sistema economico . 

In questo contesto diverse sono le funz ion i che v e n g o n o 
assegnate al settore dei t raspor t i sono in par t ico la re quel le di : 

- concorrere a r ipr is t inare e cor reggere l ' o rgan i zzaz ione del t e r r i to r io 
naz ionale . 

- soddisfare eff ic ientemente la crescente d o m a n d a di mobi l i tà sot to ii 
vincolo delle compat ib i l i t à ambien ta l i ; 

- abbat tere costi e tempi degli spos tament i di merci e delle persone ; 

- con t r ibu i re ad integrare il nos t ro Paese nel g rande te r r i to r io 
comun i t a r io . 

La pol i t ica di in te rven to nel se t tore deve p u n t a r e 
p r io r i t a r iamente a r idur re i costi e i tempi degl i spos tament i che 
presentano un differenziale negat ivo per il nos t ro sis tema e c o n o m i c o 
rispetto agli altri Paesi eu rope i ; obie t t ivo che p u ò essere r agg iun to 
at t raverso interventi di a m m o d e r n a m e n t o e p o t e n z i a m e n t o del le 
inf ras t ru t ture e delle reti che , associati ad una corre t ta ges t ione dei 
servizi , ass icur ino la massima eff ic ienza del s is tema. 

Sarà necessario ver i f icare , per i diversi se t tor i , tut te ".e 
o p p o r t u n i t à che consen tano di a t t r ibu i re in m o d o sempre più r i levante 
ai privati la responsabi l i tà sia del la rea l izzaz ione degli in tervent i e r e 
delle gestioni delle at t ivi tà c reando moda l i t à e cond iz ion i ¿\ 
f inanz iamento dei progett i non più basati un i camen te sul le r isorse 
pubb l i che . Occorre in par t ico lare avviare, in breve t empo , un radica .e 
processo di r i sanamento delle ges t ioni , in q u a n t o per t roppo t e m p o si c 
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opera to come se "cos t ru i re" Fosse suff ic iente per po t enz i a r e l 'offer ta 
dei servizi , t rascurando le gestioni ed accendendo in tal m o d o delle 
serie ipoteche sulla capacità del s is tema di r i spondere alle esigenze 
quant i ta t ive e quali tat ive delle d o m a n d e di servizi di t r a spor to . 

Par t ico larmente urgente - come speci f icherò più p u n t u a l m e n t e 
nella fase successica della relazione - r i tengo debba essere l ' in te rven to 
nel compar to del t rasporto viaggiatori e merci a l unga d i s tanza e nel 
t raspor to pubbl ico urbano lavorando su una dup l i ce d i re t t r i ce : quel la 
d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o e del po t enz i amen to del le in f ras t ru t tu re , e 
quel le del r isanamento delle gest ioni . 

Occorre trasferire quote impor tan t i di traffici (merci e 
passeggeri) dalla strada verso la rota ia , a l l i n e a n d o la s i tuaz ione 
i ta l iana a quel la degli altri Paesi eu rope i , senza t r a scu ra re , ma anzi 
o p p o r t u n a m e n t e sfrut tando le possibi l i tà di u t i l i zzaz ione del le vie 
d ' a cqua , lungo le coste del T i r r eno e d e l l ' A d r i a t i c o , per un più 
economico trasfer imento delle merci l u n g o la pen i so la , n o n c h é del la 
rete idroviar ia presente nel l 'a rea se t t en t r iona le . 

Impor tanza strategica riveste per il Paese il p roge t to de l l 'A l t a 
Velocità ferroviaria che oltre al la d i re t t r ice M i l a n o Napoli va 
decisamente sostenuto, con pr ior i tà al la d i re t t r ice t rasversale T o r i n o -
Mi l ano -Venez i a e alla G e n o v a - M i l a n o , per consen t i re di mol t ip l i ca re 
la capacità di traffico sulla rete l i be r ando quo te d 'o f fe r ta per un 
migliore uti l izzo del sistema sia per q u a n t o r i gua rda il mov imen to 
merci che relat ivamente al traffico locale . 

Non senza trascurare che i processi di p o t e n z i a m e n t o e il 
r innovamento tecnologico del s is tema fer roviar io u n i t a m e n t e a quel le 
delle altre concessionarie dei g rand i servizi pubb l i c i (Al i ta l ia , 
Autos t rade , Ti r renia) saranno seguiti con pa r t i co la re a t t enz ione e 
cont ro l lo per creare nel più breve t empo possibi le que l le s inergie 
tecniche ed economiche tra i diversi sistemi capaci di rest i tuire 
efficienza al settore. 

L'ottica è quella di spostare la pol i t ica di in te rven to dalle 
d o m a n d e individuali ai fabbisogni pr ior i ta r i del Paese , tan to sul 
versante delle imprese quanto delle famigl ie . In ques to m o d o si vuole 
che lo Stato r iprenda il suo ruolo di p r o g r a m m a t o r e , dal m o m e n t o che 
negli ul t imi anni ha potuto solo soddisfare interessi se t tor ia l i , per 
g iun ta quelli più forti ed aggressivi, c r eando la c o n v i n z i o n e da parte 
dei ci t tadini di essere relegati al ruolo di sogget to c o n t r i b u e n t e senza 
una adeguata considerazione delle loro necessi tà qual i c i t tadini -
utent i . 
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a ) 11 m e z z o g i o r n o 

La polit ica generale di in tervento nel set tore dei t raspor t i , come 
brevemente delineata nei suoi tratti essenzial i , per le risorse necessarie 
al conseguimento degli obiettivi prefissati e per i notevoli effetti sul la 
occupazione che può indur re , sopra t tu t to nei settori a forte 
invest imento (alta velocità, me t ropo l i t ane , in te rpor t i ) porta alla 
convinz ione che è un prob lema centra le nel la pol i t ica economica del 
Paese ed in quan to tale non può presc indere dal la verifica degli effetti 
che soprat tut to nel Mezzogiorno po t r anno de te rminars i con maggiore 
enfasi . Ho tratteggiato nel capi to lo "11 contesto eu ropeo e la pos iz ione 
de l l ' I t a l i a" la strategia del co l legamento a t t raverso il Mezzog io rno del 
Bacino Medi ter raneo con il Cen t ro Eu ropa . 

L ' indice complessivo delle inf ras t ru t ture di t raspor to nel 
Mezzogiorno è inferiore di circa il 25 % rispet to a quel lo del le 
Regioni set tentrionali e di circa il 30% rispetto a que l lo delle Regioni 
centra l i , con forti carenze sopra t tu t to per il set tore fer roviar io . E ' 
necessario attivare una poli t ica di in tervento che sia in grado . in 
r r i m o luogo, di migliorare gli s tandard qual i ta t iv i dei servizi ed allo 
N . - S S O tempo i livelli di accessibil i tà fra le varie parti del Paese con 
l 'obiet t ivo di rendere compiuta la pol i t ica di un sistema mu l t imoda le 
per uno svi luppo diffuso del te r r i to r io . Questa l inea di pol i t ica dei 
trasporti per il Mezzogiorno f inal izzata ad un raf forzamento del le 
infrastrut ture ed ad un mig l io ramento dei livelli di mobi l i tà sul 
terr i tor io è giustificata dal fatto che a b b i a m o da " r e c u p e r a r e " un 
"sis tema di t rasporto Paese" capace di giocare su due fronti : 

- di grande aper tura verso l ' es terno l ' E u r o p a ed il Medi te r raneo . 
- di forte integrazione con il resto della rete naz iona le . 

Per tanto oltre agli sforzi che s t iamo facendo per real izzare un 
sistema ferroviario Alta Velocità, abb iamo b i sogno di mig l io ra re e 
velocizzare il sistema infras t ru t tura le del Mezzog io rno in par t i co la re , 
la grande direttr ice t i r renica da Napol i a Reggio Calabr ia - Messina 
tanto ferroviaria quanto au tos t rada le , a l t r iment i si corre il r ischio che 
le dis tanze r isul t ino "accorc ia te" solo per una par te del Paese. 

L ' impegno con le Ferrovie del lo Sta to , da def in i re nel p ross imo 
cont ra t to di programma, deve avere tra le p r io r i t à l 'obici : u o di 
potenziare il sistema ferroviar io nel Mezzog io rno non .spi.^ sul la 
diret t r ice t irrenica ma anche sui col legament i trasversali fun/i.-fiali ad 
una rete di t rasporto integrata. 
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Per tan to ho già dato is truzioni ai miei uffici ed alle F^-rrov i-j 
o r i lo Stato di presentarmi in tempi brevissimi i piani di 
a m m o d e r n a m e n t o e po tenz iamento delie Ferrovie del lo Stato e J e l l v 
f e r r o v i e secondarie del Sud al fine di accelerare le p rocedure di spesa 
de' . ie risorse già s tanziate e che a t t endono essere ut i l izzate . 

In pari tempo ho dato incarico di def in i re un p iano per -a 
real izzazione di un complesso di inf ras t ru t ture retroportuaì": ir. 
par t icolare per il t r a t t amento delle merci a t t raverso F i n t e r m o d a i i t a 
s t radale e ferroviaria e per il cabotaggio f inal izzate al por to di Gio ia 
Tau ro che considero la via pr ior i tar ia per at t ivare forti cor ren t i d i 
scambio con i Paesi del Bacino del Medi t e r raneo . 11 sistema por tua le 
di Gio ia T a u r o , o p p o r t u n a m e n t e potenz ia to nelle sue in f ras t ru t tu re 
re t ropor tua l i , deve essere ben raccordato alla rete di t raspor lo 
naz ionale ciò per consent i re di abbassare il bar icen t ro del lo sv i luppo 
economico del Paese e creare in tal modo le p recondiz ion i af f inchè 
Regioni come la Basilicata e la Calabr ia , s iano in grado di spingere ie 
loro azioni di sv i luppo sempre più verso T'interno per a r r ivare re-
lungo per iodo ad una " sa lda tu ra" tra le due d i r e t t r i c i quel la t i r ren ica 
e quel la adr ia t ica . 

Ho sollecitato infine scelte operat ive per il c o l i e g a m e r : 
inf ras t ru t tura le nello Stretto di Messina, che è rimasto per lungo 
tempo un prob lema aper to e sul quale mi r ip romet to di o t t enere in 
breve tempo una decis ione che, na tu ra lmen te , per la r i levanza òri 
p roblema, non potrà che essere assunta a l ivello di Governo . 
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P i a n o G e n e r a l e dei T r a s p o r t i : a g g i o r n a m e n t o ed 
i n d i v i d u a z i o n e di a z i o n i p r i o r i t a r i e 

11 r i fe r imento base per quals ias i processo di p ian i f icaz ione dei 
t rasport i è cos t i tu i to dal P iano Gene ra l e Traspor t i approva to con DPR 
del 10.4.1986 e dal successivo a g g i o r n a m e n t o approva to con DPR del 
28 .8 .1991 . 

11 Min is te ro in tende provvedere con tempest iv i tà al suo secondo 
agg io rnamen to che , oltre ai proget t i s trategici del p r imo 
agg io rnamen to , dovrà con tenere la fo rmal izzaz ione del le azioni 
necessarie da un la to a l iberare tu t te le po tenz ia l i t à di c iascun modo di 
t raspor to , d a l l ' a l t r o a dare sos tegno a l l ' ope ra di una complessiva 
modern izzaz ione del sistema. 

Le s trategie fondamenta l i s a r a n n o : 

- p r o g r a m m a r e gli invest iment i in re laz ione alle r isorse; 

- avviare il r i s anamen to delle gest ioni delle az iende e dei servizi; 

- impostare una pol i t ica uni ta r ia in mater ia di scelte tariffarie per se 
varie modal i t à dei t raspor t i ; 

- favorire le concor renz ia l i t à dei gestori di servizi ne l l ' amb i to del la 
stessa moda l i t à di t raspor to , in l inea con le normat ive eu ropee , ove 
non si tratt i di servizi di chiara n a t u r a sociale; 

- avviare un p r o c e d i m é n t o di con t ro l lo sulle az iende di t raspor to in 
t r as formaz ione come le F.S. S .p .A. , la F inmare e l 'Anas per garan t i re 
che tali processi avvengano nel r i spet to del le dire t t ive comun i t a r i e ; 

- fo rmula re un p r o g r a m m a " s i cu rezza ed a m b i e n t e " f inal izzato ad 
in te rna l izzare quest i due fattori estremi nei processi di funzione e 
va lu taz ione del le pol i t iche di in te rven to ; 

- af f rontare un processo di r i o rd ino delle normat ive che regolano 
alcuni servizi qua l i , ad esempio , il t raspor to aereo ( recep imento mai 
avvenuto del le no rme 1CAO) i t rasport i merci su s trada, 
l ' o rgan izzaz ione po r tua l e , la r i fo rma del t raspor to p u b b l i c o locale. 

11 p roge t to sarà por ta to na tu r a lmen te al la approvaz ione del 
C1PE per def in i re le compat ib i l i t à in terset tor ia l i e f inanz ia r i e . 
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Il r a p p o r t o S t a t o - F e r r o v i e d e l l o S ta to S . p . A ed A l ta v e l o c i t à 

Con ia t r as fo rmaz ione delle Ferrovie dello Stato in società per 
az ion i , sulla base del t rat tato del la Legge n. 359 d e l l ' 8 a g o s t o 
1 9 9 2 , si è d e t e r m i n a t o un mutamen to sostanziale nella impa lca tu ra 
i s t i tuz ionale del r appo r to tra Stato ed impresa ferroviaria. 

La piena app l icaz ione della discipl ina del d i r i t to civile ha 
compor t a to la de f in i z ione di un sistema di relazioni con t ra t tua l i , con 
10 scopo di separare il ruolo di ind i r izzo strategico assegnato allo Stato 
e la responsabi l i tà gest ionale posta in capo al management de l l ' impresa 
ferroviar ia . 

il d isegno is t i tuzionale del rappor to tra Stato ed impresa 
fer roviar ia , coerente con la normat iva comuni ta r ia , si poggia su tre 
istituti : 

T a t t o di c o n c e s s i o n e 
11 c o n t r a t t o di p r o g r a m m a 
il c o n t r a t t o di s e r v i z i o p u b b l i c o 

L' app rovaz ione del l ' a t to di concessione , in te rvenuta con 
d e c r e t o m i n i s t e r i a l e n. 225 T del 26 n o v e m b r e 1 9 9 3 , ha 
de te rmina to la de f in iz ione del sistema di relazioni cont ra t tua l i tra 
Stato ed FS, r ecependo p ienamente gli indir izzi fissati dal la no rma t iva 
comun i t a r i a in mater ia di r i sanamento , efficienza e t endenz ia l e 
l ibera l izzaz ione dei sistemi ferroviari europe i . 

11 con t ra t to di servizio ed il cont ra t to di p r o g r a m m a , siglati il 
29 .12 .1992, sono stati individuat i nella loro s t ru t tu ra logica, 
d e t e r m i n a n d o , r i spet t ivamente negli art icoli 14 e 15, gli oggett i del 
loro ambi to e ne l l ' a r t . 19 i poteri di ind i r izzo e di v ig i lanza da par te 
del Min is t ro dei T ra spo r t i . 

In par t ico la re l ' a r t i c o l o 14 d i s c i p l i n a l ' i s t i tuto del c o n t r a t t o 
di s e r v i z i o p u b b l i c o : (quant i tà e qual i tà dei servizi , p rezzo delle 
pres taz ioni e moda l i t à di de te rminaz ione , ecc.) . 

L ' a r t i c o l o 15 d i s c i p l i n a l ' i s t i tu to del c o n t r a t t o d i 
p r o g r a m m a , c h e anche se non previsto dal la normat iva c o m u n i t a r i a , 
viene ut i l izzato al lo scopo di integrare l 'a t to di concess ione ed avente 
per ogget to la de f in iz ione oltre che dei cri teri di gest ione e reciproci 
obb l i gh i , le moda l i t à di t rasfer imento di risorse del lo S ta to , nonché i 
con tenu t i del p i ano di r i s t ru t turaz ione della Società concess ionar ia e 
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delle relative modal i tà di a t tuazione e con t r ibu i z ione . 

I! cont ra t te di p rog ramma in vigore ha valenza provvisor ia e 
sr iamo lavorando , per poter rispettare, sulla base delle d isposiz ioni 
previste dal nuovo atto di concessione, le scadenze che ci devono 
consent i re di passare da l l ' a t tua le contra t to di p r o g r a m m a provvisor io a 
que l lo def ini t ivo, con validità fino al 2000, salvo r innovo c o n c o r d a t o 
alla scadenza e nel quale dovranno essere ben definit i le scelte 
s t ra tegiche che dovranno collegarsi agli obiett ivi fissati nelle po l i t i che 
genera l i di cui già ne ho parlato innanz i . A t t endo da parte vostra tut te 
quel le indicazioni che possono cont r ibu i re a migl iorare i con tenu t i gli 
obiet t ivi per poter arr ivare in Par lamento con un p r o g r a m m a che 
trovi il consenso di tut te le forze pol i t iche. 

Ana logamente , e con gli stessi t empi , si sta p rocedendo per ii 
con t ra t to di servizio pubb l i co . 

La def in iz ione dei nuovi s t rument i di rappor to con t ra t tua le tra 
Stato ed FS S.p.A. , in coerenza con quan to è previsto da l l ' a t t o di 
concess ione in vigore, costituisce uno s t rumento per il c o n s o l i d a m e n t o 
del percorso di r i sanamento e di svi luppo delle ferrovie i ta l iane , per 
de l ineàre un quadro di gestione economica, efficiente ed a t tenta al lo 
sv i luppo delle quote di mercato de l l ' impresa ferroviaria , in coe renza 
con gli indir izzi fissati da l l ' Azionista nel P i ano d ' Impresa 1 9 9 ^ - 1 9 9 5 . 

L'art . 19 d i s c i p l i n a , invece, i poteri di ind i r izzo e di 
v igi lanza . " / / Ministro dei Trasporti esercita potere di' indirizzo e di 
vigilanza sull'esercizio delle concessioni per garantire il rispetto delle 
norme di legge e di regolamento della concessione ai fini della 
costante attuazione dell'interesse pubblico. " Sono sot toposte alla 
v ig i lanza del Minis t ro dei Trasport i : 

- l ' a d e m p i m e n t o degli obbl ighi derivanti dal la concess ione ; 

- la s icurezza e la regolari tà del l 'esercizio ; 

- il regolare funz ionamento dei servizi ; 

- il cor re t to esercizio delle funzioni esercitate ; 

- gli invest imenti finalizzati al po tenz iamento ed allo sv i luppo de i .a 
rete, degli impiant i e del materiale rotabi le . 

I poteri di vigi lanza in tendo che s iano ut i l izzat i nel la logica o: 
d iv is ione di compit i del lo Stato. E' conv inz ione di tutti che b i sogna 
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d i s t ingue re lo S ta to p r o g r a m m a t o r e e cont ro l lore dal ruolo dei ges tor i . 

Pe r t an to n e l l ' a m b i t o de l l ' a t t ua l e assetto della F.S. S.p.A di cui 
lo Stato è nel c o n t e m p o az ionis ta e concedente , st iamo i n d i v i d u a n d o 
un meccan i smo che consen ta lo svolg imento di funzioni di v igi lanza 
che cos t i tu i scano u n a val ida forma di con t ro l lo , pur s a lvagua rdando la 
poss ibi l i tà del la Socie tà di ope ra re secondo le logiche di ef fecienza di 
t ipo pr ivat is t ico . 
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a ) A l t a v e l o c i t à 

I n o dei punt i centrali della poli t ica ferroviaria delle FS è la 
rea l izzazione di un sistema ad Alta velocità che r isponde a diverse 
es igenze: 

- il t rasfer imento su ferrovia di una quota ri levante de l l ' a t tua le 
d o m a n d a di t raspor to gravi tante su strada; la strada oggi t raspor ta 
l '85% delle persone e r 8 0 % delle merci . 

Si tratta di una condiz ione che non ha niente di f is iologico in 
q u a n t o privilegia in misura assolutamente p reponde ran t e , una 
modal i tà , quel la stradale che nel suo insieme genera effetti di maggior 
costo energet ico , maggior incidental i tà e forte impat to ambien ta l e 
spesso mal pagato da chi lo genera con il t raspor to pr ivato . 

La convinz ione di realizzare un grande sistema Alta veloci tà si 
accresce ancor più quando ad esso assegniamo il ruolo di s t ru t tu ra di 
in tegraz ione economica e sociale tra gli Stati membri ed allo stesso 
t empo attraverso la velocizzazione e qual i f icaz ione dei servizi sui resto 
della rete, consenta uno spostamento del la domanda dal s is tema 
stradale in part icolare per il t rasporto delle merci . 

La cost ruzione di una rete efficiente di co l legamento tra le 
g randi aggregazioni urbane, i grandi impiant i Alta Velocità T o r i n o -
Venezia , M i l a n o - N a p o l i e M i l a n o - G e n o v a si in te rconne t tono infatt i 
con i sistemi portual i più important i del Paese (quel lo l igure e que l lo 
veneto che per volume di traffico sono tra i più i m p o r t a m i del 
Medi te r raneo) gli jrrnpianti in terportual i di T o r i n o - M i l a n o , V e r o n a -
Padova , gli aeroport i in ternazional i di G e n o v a - T o r i n o - V e n e z i a , e 
M i l a n o - M a l p e n s a . 

Sul p iano dei lavori , un i tamente alla M i l a n o - N a p o l i , è mia 
ferma in tenzione cant ierare i lavori della tratta M i l a n o - G e n o v a in 
q u a n t o c'è la necessità e l 'u rgenza di col legare il s is tema por tua le 
l igure con il sistema economico della Padan ia e più in genera le con 
que l lo europeo . Si consideri che nel l ' a rea del la Padania si mov imen ta 
circa il 6 7 % de l l ' in te ro volume di merci del Paese ed ol t re il 16% di 
que l lo della L . E . . Non meno ri levante è la mot ivazione che la 
rea l izzazione della tratta consente di migl iorare i livelli di reddi t iv i tà 
di r i levanti investimenti pubblici e privati realizzati per il s is tema 
por tua le genovese in part icolare per il por to di Genova e di Yol t r i . 
Non dare contestual i tà attuativa alla M i l a n o - G e n o v a - un i t a /nen ie alla 
M i l a n o - V e n e z i a - significa l imitare in modo rilevante la po tenz ia l i t à 
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del p roge t to Alta Veloci tà . 

11 tema fondamenta le del proget to ferroviario è quel lo legato al 
f inanz iamen to del la nuova rete ferroviaria ad Alta velocità ed al 
montagg io g i u r i d i c o - f i n a n z i a r i o del proget to , che ha consent i to un 
notevole co invo lg imen to di capitale pr ivato nel l ' in iz ia t iva . 

Le esigenze f inanziar ie per real izzare il sistema sono infatii 
super ior i a 30.000 mi l ia rd i , che se fatte gravare solo sui b i l anc io 
pubb l i co avrebbero richiesto un " c a d e n z a m e n t o " del la rea l izzaz ione 
de l l ' i n t e ro sis tema in un arco tempora le a lmeno di 15 ann i . 

Lo Stato, a t t raverso FS, oltre che la coper tura degli oner i 
f inanziar i connessi con i capitali pr ivat i , apporta il 4 0 % del le risorse 
necessarie alla real izzazione delle opere e lascia a TAV l 'onere ci 
reper i re il restante 6 0 % sotto forma di capitale di r ischio e di capi ta le 
di credi to . 

Le r i sorse apportate d a l l o Stato a coper tura dei 4 0 % del 
fabbisogno compless ivo e che t rovano coper tura nel con t ra t to di 
p r o g r a m m a , per il 36% circa sono trasferite sotto forma di 
f inanz iamen to , da rest i tuire dopo l 'es t inzione del debi to nei confront i 
del merca to f inanz ia r io . 

E ' prevista una remuneraz ione del f inanziamento pa rame t r a t a 
a l l ' a n d a m e n t o del proget to; il r i to rno atteso da l l ' i nves t imen to in 
ques t ione viene col locato , secondo le st ime attuali , tra il 3 % ed il 5 % 
che può consent i re al lo Stato di recuperare in termini di potere di 
acquis to risorse equivalent i a quel le forni te . 

Le risorse non apportate sotto forma di f inanz iamento sono 
erogate dal lo Stato attraverso la par tecipazione di FS, . accan to ai 
pr ivat i , al capi ta le sociale di TAV; esse dunque si conf igu rano come 
vero e p ropr io capi ta le di r ischio. 
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T r a s p o r t o merci - i n t e r p o n i e s i s t e m i por tua l i 

Le prob lemat iche concernent i il t rasporto merc i sono 
numerose ed ar t icolate . L ' au to t raspor to sia naz iona le che 
in te rnaz ionale abbisogna di un genera l izza to a m m o d e r n a m e n t o di 
carat tere legislativo che r iguardi sia l 'assetto ammin i s t ra t ivo del set tore 
(albo degli au to t raspor ta tor i ; au tor izzaz ion i conto terzi e l icenze con to 
propr i ) che la d isc ipl ina vera e p rop r i a de l l ' au to t r a spor to (d i sc ip l ina 
tariffaria e dei fermi) e consenta di superare il costante stato di crisi 
fonte di reiterate vertenze che negli ult imi anni h a n n o t e n u t o 
L'amministrazione sotto costante minaccia di ' f e r m i " naz iona l i . E ' 
necessario mettere mano in modo incisivo sulle norme vigenti per 
arr ivare a def in i rne le condiz ioni per un "Testo u n i c o " di set tore . 

Occorre creare condiz ioni sane per l ' app l icaz ione dei p r inc ip i di 
l ibera l izzazione gradua le del sistema tar i f far io e dare altresì a t t u a z i o n e 
alle diret t ive comuni ta r i e per gli aiuti del lo Stato alle imprese che 
devono essere finalizzati ad una r iduz ione della sovraccapac i tà 
del l 'of fer ta di t raspor to ed una convers ione al t raspor to c o m b i n a t o . 

Tale poli t ica, per la q u a l e s t i a m o d e f i n e n d o i p i ù 
o p p o r t u n i s t rument i l e g i s l a t i v i ed a m m i n i s t r a t i v i , deve essere 
legata sa ldamente alla problemat ica del la in te rmodal i tà e in genera le 
degli . i n t e r p o n i , di cui è necessario arr ivare a d isporre sul t e r r i to r io 
nazionale in termini di rete, di un complesso organico di s t ru t tu re e 
servizi integrati allo scopo di agevolare il processo di r i s t ru t tu raz ione 
ed organ izzaz ione delle imprese di au to t raspor to ed allo stesso t empo 
agevolare il processo di t ras fer imento delle merci da parte del le 
imprese p rodu t t iva che t endono ad inser i re sempre più mass icc iamente 
la logistica nei loro processi di r io rgan izzaz ione . 

La loro real izzazione in par te già avviata, grazie al la L e g g e 4 
a g o s t o 1990 n. 2 4 0 , va accelerata , rea l izzando dei montaggi 
g iur id ic i , economici e f inanziar i a tempi e costi certi ed anche 
ga ran tendone la piena funzional i tà sotto il profi lo ges t iona le . 11 
Decreto Legge del 30.5.1994 n. 326 contenente misure urgent i in 
materia di parcheggi e di t r a spor t ava in questa d i rez ione . 

La piena operat ivi tà delle s t ru t ture in te rpor tua l i e la loro 
efficiente connessione anche con la rete por tua le è la cond iz ione per il 
r i lancio anche del cabotaggio mar i t t imo nel l 'o t t ica di un r i equ i l i b r io 
modale del traffico merci che r ichiede un adeguato s f ru t t amen to delle 
component i mar i t t ime. 

Questa strategia può essere agevolata dai processi di 



Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA NONA COMMISSIONE SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1994 

t ras formazione in at to di tutti gli aspetti normativi e legislativi che si 
sono venuti a de te rminare con l ' en t ra ta in vigore del la l e g g e 
2 8 . 1 . 1 9 9 4 . La nuova classificazione dei porti e la connessa normat iva 
relativa ai piani regolatori portual i e di real izzazione di nuove opere , 
l ' i s t i tuz ione delle Autor i t à portual i per un governo manager ia le che 
superi conce t tua lmen te ed opera t ivamente il sistema degli Enti ed 
Aziende por tua l i , lasciando agli opera tor i privati i compit i gest ionali 
a t tua lmente svolti dagli Enti ci tat i . Le nuove norme in mater ia di 
prestazioni dei lavorator i por tual i e svolgimento delle operaz ioni 
por tua l i e della concessione di aree por tual i e terr i tor ial i consen tono 
di guardare al fu turo con maggiore positività, cons ide rando le 
oppor tun i t à di u n a più forte in concor renza nella gest ione delle 
at t ivi tà. 

Occorrerà , pera l t ro , superare a lcuni problemi di c o o r d i n a m e n t o 
in o rd ine alla successione delle no rme che d i sc ip l inano l ' a t tua le 
o r d i n a m e n t o con una compiuta def in iz ione di passaggi chiave che 
facciano da pon te tra il passato ed il futuro. In par t ico lare nel 
processo di t r as formaz ione del ineato dal la legge va tenu to nel debi to 
conto la d i f forme ar t icolazione delle realtà portuali su cui si va ad 
incidere p revedendo tempi e modal i tà flessibili di adeguamen to delle 
s i tuazioni opera t ive . L'aver previsto, infat t i , tempi e modal i tà di 
in tervento r ig idamente definite sta p rovocando nei porti s i tuazioni 
for temente negative che cominciano a dar luogo a fenomeni di paralisi 
delle att ività po r tua l i . 

Dal l ' a l t ra parte l ' emanaz ione dei previsti p rovvediment i 
attuativi in via amminis t ra t iva ha tempi tecnici che mal si conc i l i ano 
con l ' immedia ta ent ra ta in vigore de l l ' in te ro complesso -normat ivo 
del la r i forma: si Citano, ad esempio, i decreti minis ter ia l i -ex artt . 16 
(Operazioni po r tua l i ) e 18 (Concessione di aree e b a n c h i n e ) , la cui 
emanaz ione è prevista in 30 giorni da l l ' en t ra ta in vigore del la legge, 
ma che, invece, essendo dei veri e propr i " r ego lamen t i " , abb i sognano 
anche de l l ' acqu i s iz ione del parere del Consigl io di Sta to , cui sono 
a t tua lmente sot topost i . 

Di par t ico lare difficoltà, ino l t re , si sta r ivelando que l la parte 
della legge r i fer i ta alla coper tura f inanziar ia degli oner i (1000 
mil iardi) der ivant i dai deficit pregressi degli enti por tua l i : in 
proposi to si è già dovuto in tervenire con decre tazione d ' u r g e n z a 
(decreti - legge n. 100 e n. 134 rei terat i , r ispet t ivamente con i decreti 
legge n. 231 e n. 257) che, però, avendo differito i te rmini delle 
effettive previste entrate per f inanziare le pregresse s i tuazioni 
debi tor ie degli enti por tual i , sta c reando si tuazioni di esposiz ione e 
qu ind i di insolvenza verso il sistema bancar io . 
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Da cale s i tuazione ho matura to la conv inz ione di commissa r i a re 
gli Enti portuali in attesa di una modif ica genera le della legge n. 
84 .94 anche in relazione alle osservazioni che la l . E ha fo rmu la to 
sulla nuova normativa. 

Ho inoltre provveduto alla re i terazione del D.L. n. 231 del 
14.04.1994 in cui , nel l 'o t t ica di assicurare la t r as formaz ione del ie 
Compagnie Portual i in Società esercenti a t t ivi tà di impresa , ho 
previsto misure più efficaci per assicurare il passaggio da l l ' a t t ua l e al 
nuovo sistema organizzat ivo della por tua l i tà d i f fe rendo al 1* g e n n a i o 
1995 il termine entro il quale le Compagn ie Por tual i d o v r a n n o 
procedere obbl igator iamente alla t ras formaz ione in imprese . 

Di interesse nazionale è altresì la rea l izzaz ione del s i s t e m a 
i d r o v i a r i o p a d a n o - v e n e t o , (previsto d a l l a l e g g e 29 n o v e m b r e 
1990 n. 380) di cui è stato approva te ! t raccia to di rete ed il re la t ivo 
p iano plur iennale di a t tuaz ione . Per dare corso a l l ' a t tuaz ione del 
p rog ramma di interventi che prevede una spesa complessiva di 4 .900 
mld occorre prevedere quote di f inanz iamento che consen tano l ' avvio 
degli interventi necessari a dare una p r ima funz iona l i tà al s is tema ed 
in pari tempo st iamo met tendo mano ad una proget tua l i tà del s is tema. 
Un al tro punto che ho fatto inserire ne l l ' agenda dei lavori , è q u e l l o 
degli approfondiment i necessari per una cor re t ta e concreta ver i f ica 
delle possibilità di rendere navigabile il Tevere . Conf ido che i r isul ta t i 
di queste verifiche siano tali da poter t ras formare questo p r o g r a m m a 
in un progetto concreto su cui ch iamare a concor re re il pubb l i co ed il 
pr ivato per la sua a t tuazione. 
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T r a s p o r t o p u b b l i c o l o c a l e 

La mobi l i t à nelle aree u r b a n o - m e t r o p o l i t a n e , come già 
so t to l ineato in premessa , è uno dei punt i più debol i del sistema dei 
t raspor t i del nos t ro Paese. 

Pochi dati per evidenziare lo s tato di crisi del se t tore . 

- 11 5 8 % del la popo laz ione che vive in ambi to u r b a n o - m e t r o p o i i t a n o 
genera spos tament i pari al 6 0 % del la mobi l i t à g loba le . 

- La spesa a car ico delle famiglie è di c irca 20 mi la m l d / a n n o . 

- 1 d isavanzi consol ida t i di eserciz io si a t tes tano compless ivamente su 
25.000 mi l i a rd i . Solo per le az iende di t r a spor to p u b b l i c o su g o m m a a 
fine ' 94 il defici t sarà di circa 16.000 mld con un r i tmo di a u m e n t o di 
2.000 m l d / a n n o . 

A fronte di una spesa cosi r i levante si è avuto un calo dei 
p r o d o t t i l a t raff ico (passeggeri t raspor ta t i di c irca 2 0 % ) . 

- 11 persona le compless ivamente adde t to nel se t tore , escluse le FS, e 
parti a 140.000 un i t à con un esubero s t imato di 20.000 un i t à . 

- La es tens ione di sistemi di t r a spor to u r b a n o di massa, me t ropo l i t ane , 
ad oggi è di 85 km ! 

La cresci ta del la mobi l i t à è avvenuta u n i c a m e n t e eìla 
c o m p o n e n t e au tomobi l i s t i ca , con tut t i gli effetti negativi di 
i n q u i n a m e n t o e conges t ione . 

Sul p i ano dei p rovvediment i no rmat iv i e legislat ivi poco o nu l la 
è stato fatto negli u l t imi 10 a n n i . 

A p p e n a insed ia tomi nel Dicas te ro , u n o dei p r imi p rovved imen t i , 
che mi sono t rova to a f i rmare , è s tato il decre to legge 25 maggio lvv4 
n. 312 che sos t i tu iva il decre to legge 13 g e n n a i o 1994 n. 22 recarne 
" In t e rven t i u rgent i a sostegno d e l l ' e c o n o m i a " che a l l ' a r t e p r e v e d a 
" M i s u r e urgent i nel set tore del t r a spor to p u b b l i c o l o c a l e " . 

Oggi pe r t an to ci t rov iamo a governare il t r a spor to pubb ^ 
locale con p rovved imen t i solo di e m e r g e n z a nel q u a d r o di in te rven :^ 
di sos tegno a l l ' e c o n o m i a . 
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Il pun to di svolta della po l i t i ca per il t raspor to pubb l ico locale 
deve essere ca ra t te r izza to da in te rven t i normat iv i e f inanziar i che non 
siano più di " s o s t e g n o " al se t tore , ma in grado di r ipor tare nel corso 
di questa legis la tura il settore in c o n d i z i o n i di normal i t à . 

L 'obie t t ivo di ragg iungere le no rma l i t à , da ritenersi c o m u n q u e 
ambiz ioso , è da to dal le seguenti o p z i o n i : 

- o r ien ta re la d o m a n d a sul t r a spor to pubb l i co che deve carat ter izzars i 
per un servizio di eff ic ienza e di qua l i t à ; 

- avviare un proge t to di r i s anamen to e r io rgan izzaz ione delle az iende 
di t raspor to pubb l i co locale; 

- des t inare risorse f inanz ia r ie per rendere le az iende meno 
sot tocapi ta l izzate con conseguen t i r i duz ion i de l l ' i nc idenza del costo 
del lavoro che oggi è t ra i più elevat i d ' E u r o p a . 

La cond iz ione perchè si possa a r r ivare ad una p r o g r a m m a z i o n e 
uni ta r ia del t r aspor to locale, capace di e l iminare sovrapposiz ioni e 
dupl icaz ion i che con t r i bu i s cono a l l ' a u m e n t o dis tor to dei costi d e i 

• set tore, deve essere il t r a s fe r imen to alle Regioni delle competenze d i 
tutte le modal i tà di t raspor to a scala locale . 

L 'un i f i caz ione al lo stesso l ivel lo delle responsabi l i tà di 
piani f icaz ione e di quel le f inanz ia r i e por ta in tal modo le Regioni a 
p rog rammare la qua l i t à e la q u a n t i t à dei servizi sul la base delle risorse 
f inanziar ie d i sponib i l i con u n a ne t ta separaz ione dei ruoli e dei 
compi t i degli enti di governo da que l l i del le società di ges t ione. 

Le risorse f inanz ia r ie d i spon ib i l i per i servizi di t raspor :o 
pubb l ico locale a l ivello r eg iona le sa ranno cost i tui te sia dai 
t rasfer iment i de l lo Stato che non d o v r a n n o essere erogati nei confront i 
delle Regioni secondo il c r i te r io de l l a spesa storica, ma sul la base o e i i e 
quan t i t à e delle qua l i t à dei servizi p rodo t t i ed effe t t ivamente venduti 
sia dal le ent ra te regional i de r ivan t i d a l l ' a u t o n o m i a imposi t iva . 

Questo ind i r i zzo di r i s a n a m e n t o e r io rgan izzaz ione d e l ve::ore 
ha b i sogno di tre necessari p resuppos t i : 

- un forte consenso sul p iano po l i t i co e sociale; 

- un impegno adegua to per f ron teggiare le emergenze finanziar:- . . 
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- un p iano di p o t e n z i a m e n t o degli impian t i fissi; 

R iguardo a q u e s t ' u l t i m o p u n t o lo s t rumen to per consegu i re 
l 'ob ie t t ivo di p o t e n z i a m e n t o e a m m o d e r n a m e n t o del s is tema di 
t raspor to ad i m p i a n t o fisso è l ' acce le raz ione degli inves t iment i previsti 
dal la legge 26 febbra io 1992 n. 211 r iguardan t i la r ea l i zzaz ione dei 
sistemi di t r a spor to u r b a n o rapido a g u i d a v incola ta . 

Allo stesso t empo l ' impegno f inanz ia r io a valere su l la Legge 22 
d icembre 1986, n. 910, che c o n t i a m o f ina lmente di a t t ivare , graz ie alle 
misure del r i co rda to D.L. del 30 .05 .1994 n. 326, s u p e r a n d o r i tardi e 
vincol i , consen t i rà il p o t e n z i a m e n t o del le ferrovie in concess ione 
sos tenendo que l l e aree u rbane e s u b - u r b a n e del le a t tua l i gest ioni 
governa t ive che v a n n o t rasformate in Società di capi ta l i . 

Il p roget to di po t enz i amen to del le in f ras t ru t tu re deve soddis fare 
una logica di s i s tema e le r isorse a l locate sul la base di p iani ed 
u t i l i zzando que l le tecniche di t r a spor to che p resen tano i minor i costi 
per la col le t t iv i tà . 

Questo ob ie t t ivo r ichiede sul versante del la p i an i f i caz ione che ci 
si or ient i s empre più a proget t i complessivi di intervento. ' 
even tua lmen te , sot to il governo in u n a Author i ty per la mobi l i t a , a 
l ivello regionale , che sia ih g rado di r accordare inves t iment i pubb l i c i e 
privati nei diversi segmenti de l l ' o f fe r t a . A ques to p ropos i t o voglio 
sot to l ineare come questa conv inz ione o rmai t enda a d i f fonde r s i . La 
tes t imonianza è da ta dal fatto che la magg io r par te dei proget t i per la 
rea l izzazione di ope re di t raspor to r ap ido di massa prevede il concorso 
delle i m p r e n d i t o r i e pr iva te . 
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T r a s p o r t o a e r e o 

Tra le pr ime emergenze che ho dovuto af f rontare , si col loca 
quel la relativa al r isanamento e r i lancio dell ' Alitai ia. 

Ho potuto constatare, nelle r isul tanze di b i lanc io , nei servizi e 
nelle linee di svi luppo della Società , una grande inadeguatezza . 

Poiché si tratta della C o m p a g n i a di band ie ra , la crisi societar ia 
sta ser iamente creando problemi attuali e in prospet t iva nel t r aspor to 
aereo in Italia. 

Problemi attuali che conce rnono il grave deficit della Società, 
ta lune difficoltà nei servizi di l inea, diff icoltà nella gest ione del 
personale con la ind iv iduaz ione di forti posizioni di esubero , nonché 
aree di non corr i spondenza economica tra t ipologia della flotta e 
pol i t ica dei servizi. 

Sul servizio in prospet t iva gravano forti p reoccupaz ioni per 
effetto della imminente concor renza dei vettori europei nonché di 
quel la di nuovi e più moderni sistemi di t raspor to terrestr i . 

Ho valutato il p iano proposto da l l ' a t tua le managemen t 
de l l 'Al i ta l ia e l 'ho collocato sotto at tento moni to ragg io . 

Se debbo improntare il mio operato alle esigenze di f inanza 
pubbl ica , di equi l ibr io dei conti della Società, del le esigenze circa la 
qua l i tà dei servizi nonché dei problemi occupazional i di set tore, non 
direi il vero se n o n dicessi che sono preoccupato . 

11 nuovo management , f iduciosamente , mi afferma di non avere 
necessità per tutto l ' anno in corso di r icapi ta l izzaz ione . 11 s indaca to , a 
segui to degli incontri con l 'Az ienda , chiede ul ter ior i impegni a car ico 
del b i lancio dello Stato per maggior i p repens ionament i (e r ient ra nei 
compit i del s indacato) nonché " robus te r i cap i t a l i zzaz ion i" . ( e qui non 
riesco più a seguir lo) 

Sto seguendo con sensibi l i tà il p rob lema e sarà mia cura 
r i fer i rne in Commiss ione non appena vi sa ranno sicure ind icaz ion i di 
movimento . 

Per quel che concerne le s t ru t ture ae ropor tua l i p u n t o 
centra le per il mig l io ramento del sistema è il c o m p l e t a m e n t o 
de l l ' ae ropor to di Malpensa. L ' impor tanza strategica di tale nodo 
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aeropor tua le r is iede ol t re che negli effetti positivi per la c o m p a g n i a di 
bandie ra , anche nel la necessità di ev i ta re le fughe di t raff ico su altri 
bacini europe i . La rea l izzaz ione del s is tema aeropor tua le Malpensa . 
meglio il nuovo Po lo Malpensa 2000, in quan to p r o g r a m m a di 
interventi che non r iguarda solo il po tenz iamento de l l ' ae ros taz ione 
ma: co l l egamento ferroviar io de l la F .N .M. ; co l legamento F.S. ; 
raccordi tra la l inea Alta Velocità e le stazioni ae ropor tua l i ; raccordi 
autostradal i e s t r ada l i , è da r i tenersi un eccezionale r isul ta to sul p iano 
poli t ico - d i p l o m a t i c o . 

Sul p iano pol i t ico in q u a n t o il progetto nella sua fase di 
e laboraz ione e di a t t ivazione de l le p rocedure per la sua approvaz ione 
ha t rovato una vigorosa e fattiva co l l aboraz ione da par te di tut te le 
is t i tuzioni : local i , naz ional i e de l la U n i o n e Europea . 

Sul p iano d ip lomat i co in q u a n t o p ropr io la U .E . , a t t raverso la 
Commiss ione C H R I S T O P H E R S E N , ha r i tenuto il proget to del Po io 
della Malpensa t ra quel l i più app ro fond i t i e studiati sul p iano delle 
proget taz ioni ed a l lo stesso t empo di. g r ande respiro quale s t r umen to di 
in tegrazione di sistemi a l ivello e u r o p e o . 11 proget to, infat t i , è stato tra 
quell i ammessi p r io r i t a r i amen te a f inanz iamento , aspetto ques:o di 
g rande r i levanza, che ci ha consen t i to di accelerare le p rocedure per ¡1 
comple tamento del q u a d r o f inanz ia r io . 

Per q u a n t o di mia compe tenza , nei prossimi g io rn i , a t t raverso 
provvediment i specifici a t t iverò u n a r imodulaz ione delle risorse già 
disponibi l i al fine di avviare i lavor i per il comple tamento del t ra t to 
ferroviario S a r o n n o - M a l p e n s a . Al lo stesso tempo per la rea l izzaz ione 
dei lavori relat ivi A p o t e n z i a m e n t o de l l ' ae ropor to s a r anno fissati i 
termini per la confe renza dei serv iz i . 

11 p rob lema degli aeropor t i non r iguarda solo il po t enz i amen to e 
il mig l io ramen to di in f ras t ru t tu re e sistemi di cont ro l lo , ma anche la 
necessità che gli stessi s iano adegua tamen te inseriti nelle reti di 
t raspor to delle g randi città i t a l i ane . Di questo aspet to abb i am o 
comincia to ad occuparc i , con r i f e r imen to propr io , in par t ico la re , al 
problema del la Malpensa . Ho as sun to l ' impegno di a t t ivare le risorse 
f inanziar ie necessarie per rea l izzare gli interventi previsti . 

Sul p iano delle ges t ioni , l ' i n d i r i z z o che ho dato è che \r. breve 
tempo si possa ar r ivare ad una ges t ione integrata di tutti i --¿rvizi 
a l l ' i n t e rno delle s ingole realtà a e ropo r tua l i . 
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T r a s p o r t o m a r i t t i m o 

Il compar to del Traspor to Mar i t t imo sta subendo , come è no to , 
moment i di difficoltà sia per fattori interni ad esso sia e, sop ra t t u t t o , 
per s i tuazioni in ternazional i che non ne favoriscono né l ' a t tua le 
cons is tenza né, a maggior ragione, lo sv i luppo . 

Compi to del Governo, q u i n d i , in questa fase, è que l lo di 
app ro fond i r e u l te r iormente la complessiva o p p o r t u n i t à per il s is tema 
economico naz iona le , del man ten imen to (e del l ivello) di una flotta 
commerc ia le ed in part icolare di que l l a pubb l i ca , i cui r i su l ta t i , 
sopra t tu t to in questi ultimi ann i , sono da cons iderare s enz ' a l t ro 
negativi e tali da indur re ad un p ro fondo r ipensamento del s is tema. 

La F inmare ha presentato un p r o g r a m m a di r i o rd ino (in tal 
modo viene conf igura to dal D.L. 13 genna io n .22 ed i successivi 18 
marzo 1994, n. 184 e 25 maggio 1194, n. 312) nel mese di febbra io 
1994 che è stato da me valutato e col locato sotto a t tento m o n i t o r a g g i o . 

E ' mia in tenzione colmare il d ivar io che a t tua lmen te esiste tra 
la nostra mar iner ia e quel la degli altri Paesi del la U . E . a r m o n i z z a n d o 
le no rme capaci di migl iorare la compet i t iv i tà delle nostre f lotte. 

Ana logamente dovrà operarsi nel set tore delle cos t ruz ion i 
naval i . In tale settore bisognerà tener con to di precisi ind i r izz i di 
cara t tere comuni t a r io e mondiale (OCSE) . In ques to q u a d r o d o v r a n n o 
essere esat tamente determinate le ind icaz ion i di eff ic ienza ed 
economic i t à di una d imensione compet i t iva della cant ier i s t ica 
naz iona le . 

Sarà d u n q u e mio compito verif icare le possibi l i tà di reper i re , in 
ossequio alla recente legge n. 132/94 a t tua t iva del la VII , Dire t t iva 
C E E , le risorse f inanziarie necessarie a preservare la p r o d u z i o n e 
i ta l iana nel mercato mondiale . 
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La p o l i t i c a di f i n a n z i a m e n t o d e l s e t tore 

Gli invest imenti nel set tore dei t rasport i allo stato a t tua le 
r i su l tano preva len temente subord ina t i a quel le che sono le r isorse che 
a n n u a l m e n t e vengono assunte dal le leggi f inanz ia r ie . 

11 p r o g r a m m a degli intervent i in corso di rea l i zzaz ione sia per 
gli inves t iment i che per il r i sanamento delle gest ioni , t rova p e r t a n t o le 
sue r isorse nella legge f inanz iar ia '94 ol t re che in p rovved imen t i di 
spesa specifici approvat i negli anni passati : 

C o m p a r t o a e r o p o r t u a l e : 

- Legge 449/1985 e Legge 67 /1988 ha s tanzia to 2115 mi l ia rd i per gli 
ae ropor t i di Mi lano e Roma 

- Legge 385/1990 ha s tanzia to 980 mi l ia rd i per l 'ANAV 

C o m p a r t o a u t o t r a s p o r t o : 

- Legge 240 /1990 s tanzia 700 mi l iard i per la rea l izzaz ione degli 
i n t e r p o n i e 600 mil iardi per incent ivi a lT in te rmoda l i t à . 

C o m p a r t o t r a s p o r t o u r b a n o e r e g i o n a l e 

- Legge 910 /1986 s tanzia 5000 mi l ia rd i per l ' a m m o d e r n a m e n t o 
delle Ferrovie Concesse . 

- Legge 211 /1992 s tanzia 4250 mi l ia rd i per la rea l i zzaz ione di reti 
su ferro per il t raspor to rapido di massa (da verif icare la c o p e r t u r a 
f inanz ia r i a ) . 

C o m p a r t o M a r i t t i m o 

- Legge 383 /1990 ha s tanzia to 53 mi l ia rd i per l ' i n t e rven to in favore 
dei servizi in t e rnaz iona l i di l inea svolti dal le Socie tà Lloyd T r i e s t i n o 
e I tal ia . 

- Legge 2 3 4 / 1 9 9 0 , 237 /1993 e 132/1994 h a n n o s tanz ia to 40 mi l i a rd i 
per gli in tervent i di acquis to di navi a l l ' es te ro e L. 15 mi l i a rd i per 
a iut i in favore d e l l ' a r m a m e n t o pr iva to . 

- Decre to Legge 312 /1994 L. 43 mi l ia rd i a favore del le socie tà L l y y f t t 

Tr ie s t i no e I tal ia operan t i nel set tore dei t raspor t i mar i t t imi su l m e o -

merci i n t e rnaz iona l i . 
- Legge 856 /1986 e 160/1989 L. 375 mi l ia rd i per sovvenz ion i di 

eserc iz io alle sei società a capi ta le p u b b l i c o del g r u p p o F i n m a r e c h e 
ass icurano i co l legament i con le isole. 
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- Legge n. 132/94, che ha convenr t i to il decreto legge 5 6 4 / 9 3 , ha 
s t anz i a to 300 mil iardi in l imit i di impegno per p rosegu i re , nei 
t r i e n n i o 1994/1996, gli interventi a sostegno del le imprese n a v a l ­
meccan i che e a rmator ia l i per la cos t ruz ione e la t r a s fo rmaz ione di 
navi , in a t tuaz ione del la VI Diret t iva (167 /87) e del la VII Dire t t iva , 
de l la Unione Europea (684 /90) . 

C o m p a r t o i d r o v i a r i o 

- Legge 380/1990 ha s tanzia to 100 mil iardi per gli inves t iment i capaci 
di ga ran t i r e la navigabi l i tà del sistema Idroviar io P a d a n o Veneto . 

Mi r i p ropongo perciò in p r imo luogo di verif icare sul p i a n o 
ope ra t ivo la adeguatezza e le f inal i tà degli impegni di spesa assunt i , ed 
in par i t empo di r icostruire un quad ro o rgan ico degli in tervent i per 
inves t iment i e r i sanamento delle gestioni da so t topor re al P a r l a m e n t o 
a l l ' a t t o del la approvaz ione del la legge f inanz ia r ia un i t amen te a i done i 
p rovved imen t i legislativi di a ccompagnamen to . 

L 'obie t t ivo è que l lo di operare sul fronte delle cr i t ic i tà per 
a r r iva re a creare condiz ion i di normal i t à per il se t tore dei t rasport i ed 
al lo stesso tempo le condiz ion i per coinvolgere anche capital i pr ivat i 
negli invest iment i che si vanno a real izzare a lmeno in a lcuni set tor i 
(por t i , in te rpor t i , sistemi di t raspor to rapido di massa etc.) 
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La r i f o r m a d e l M i n i s t e r o d e i t r a s p o r t i e d e l l a N a v i g a z i o n e 

La recente , o p p o r t u n a , un i f i caz ione nel Minis te ro dei T r a s p o n i 
delle compe tenze relative ai tre settori terra , ar ia , mare , previs ta da i ia 
L e g g e n . 357 d e l 2 4 . 1 2 . 1 9 9 3 , impone di add iven i r e ad un 
raz iona le d i segno in cui ciascun m o d o di t raspor to c o n c o r r a , secondo 
le p ropr i e specif ici tà e le p ropr ie v i r tua l i tà , al la c o m p o s i z i o n e di un 
q u a d r o a r m o n i c o che , ar t icola to in d ipa r t imen t i per l ' a s so lv imen to dei 
compi t i s t rumen ta l i , pot rà sv i luppare in man ie ra più adegua ta le 
funzioni di i nd i r i zzo e c o o r d i n a m e n t o del la p r o g r a m m a z i o n e in una 
logica in terse t tor ia le , capace di raccordars i con adegua t i s t rumen t i e 
s t ru t tu re con le Regioni e le a l t re a u t o n o m i e local i . La r i fo rma del 
Min i s te ro resta ,pe ra l t ro , ancora da aff inare , in tegra re e de f in i re 
anche alla luce dei sugger iment i e del le ind icaz ioni f o rmu la t e da varie 
part i e sot toposte alle valutaz ioni del Cons ig l io di Stato e del Cnel . 
E ' un compi to al qua le mi sono ded ica to con i m p e g n o e sul q u a l e 
con to di r i fer i re q u a n t o pr ima più c o m p i u t a m e n t e in c o m m i s s i o n e . 

Il nuovo mode l lo o rgan izza t ivo , al qua le i n t e n d i a m o r i fe r i rc i , 
consen t i r à c o m u n q u e di i n t r o d u r r e meccanismi di a l locaz ione del le 
risorse tra i vari modi di t raspor to che r i spondano a p r o g r a m m i un i ta r i 
ed in tegra t i , con maggior i poss ibi l i tà di con t ro l lo sugli obie t t iv i del le 
po l i t i che dei t raspor t i anche a t t raverso o p p o r t u n e s t ru t tu re di v ig i l anza 
specifica (Author i ty) ' . 

Il se t tore dei t raspor t i assorbono - come no to 
compless ivamente circa 1/4 del P1L e il con t ro l lo de l la spesa ha un 
r i levanza s t ra tegica per l ' e conomica del Paese . 

Tu t to il con t ro l lo può avveni re , a nost ro avviso, solo a t t raverso 
una p r o g r a m m a z i o n e uni ta r ia degl i inves t iment i nei vari set tori dei 
t raspor t i e de l le inf ras t ru t ture da real izzare sot to il v inco lo del ie 
r isorse ef fe t t ivamente d i sponib i l i secondo gli obiet t ivi de l la po l i t i ca 
e conomica naz iona l e e 'non per s o m m a t o r i a di ope re . 

Con ques ta nuova impos taz ione i n t e n d i a m o fare in m o d o che 
l ' a l locaz ione del le risorse p u b b l i c h e sui proget t i avvenga , a l l ' i n t e r n o 
di un q u a d r o compless ivo funz iona le a persegui re gli obie t t iv i di 
sodd i s fac imen to del la d o m a n d a ai minor i costi e conomic i per la 
col le t t iv i tà , solo q u a n d o i loro con tenu t i s iano def in i t i in m o d o cer to e 
nel la misu ra suff ic iente alla p i ena rea l izzaz ione . 

La cer tezza dei tempi e costi di rea l izzaz ione de l la spesa d o v r à 
imped i r e che i capi tal i investi t i r i m a n g a n o per t r o p p o t e m p o 
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immobi l izza t i e quindi improdut t iv i . Sul p i ano n o r m a t i v o e 
p rocedura l e saranno dunque attivati i meccanismi necessari per 
accelerare le spese per tutti gli invest imenti p rog rammat i nel q u a d r o 
però di piani defini t i , funzionali ed inseriti in una logica di s is tema . 

In part icolare, il ruolo del lo Stato sarà p r i o r i t a r i a m e n t e 
o r ien ta to a funzioni di p rogrammaz ione ind i r i zzo e con t ro l l o , 
c h i a m a n d o le Regioni ad esercitare un ruo lo più d e t e r m i n a t o r ispet to 
alla gest ione dei diversi segmenti di t r aspor to che ins i s tono sui loro 
ter r i tor i e per i qual i si prevede di assegnare loro la r esponsab i l i t à di 
una gest ione uni tar ia segnatamente per i servizi di t r a spor to locale . 

Indispensabi le s t rumento per u n a raz ionale po l i t i ca di 
p rog rammaz ione dei trasporti è l 'avvio di un processo g loba le di 
in format izzaz ione con l ' in tegrazione dei sistemi dei tre settori di 
at t ivi tà del Ministero (Trasporti te r res t r i , Av iaz ione civile, 
Navigaz ione mari t t ima ed in terna . ) 

La real izzazione di un sistema in format ico di gove rno cos t i tu i rà 
l ' e l emento fondamentale ed unif icante d e l l ' i n t e r o s is tema di ges t ione 
informat ico nonché lo m s t rumento conosci t ivo e dec i s iona le per 
mantenere coerenza tra i p r o g r a m m i operat ivi de l l ' i n t e r a 
Amminis t raz ione , per lo sviluppo raz ionale ed o m o g e n e o del le risorse 
u m a n e e per l 'u t i l izzo di quelle f inanziar ie 




